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EDITORIA LE 

Dal carcere una lezione di fiducia 
nelle capacità dell'uomo 

G 
ennaio. nel Supercarcere di 
Trani: seue detenuti dell' A.S. 
(Alla Sicurezza) meuono in sce-

na alcuni pezzi teatrali da loro stessi crea­
ti. L'evento è straordinario perché forse 
è la prima volta che in quell'Istituto un 
gruppo di reclusi. clMsificati dal Mini­
stero di Giustizia sono la sigla E.I. V. (Elc­
·vato Indice di Vigilanza), si apre al mon­
do esten1o, estemando non solo le pro­
prie capacità creative o recitative, ma an­
che il proprio percorso di autocritica, di 
ripensamento, la propria volontà di 
reinscrirsi nella società con dignità espi­
rito cost.runivo. Le Autorità, gli Operato­
ri Penitenziari, gli ospiti presenti sorrido­
no compiaciuti durante lo speuacolo. ma 
probabilmente la maggior parte di essi non 
si rende conto che sotto i loro occhi sta 
avvenendo una rivoluzione silenziosa ma 
travolgente. 

Chi segue con auenzione i testi forse 
se ne accorge: è uno scardinamento dei 
codici ca.rccrari, è il rigetto di una menta­
lità da uomini duri. in perenne conflitto 
con le lstitul.ioni, è il rifiuto dell 'eterna 
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autocommisetazione che ritiene se stessi 
comunque innocenti e tutti gli altri colpe· 
voli della propria condizione. 

Ma è anche un appello alle Istituzioni a 
creare percorsi significativi di fonnazione 
professionale e scolastica, occasioni di la­
VOI'O all'interno e al di fuori delle mura 
caJ'cerarie; è un invito a rispettare comun­
que la digJùtà di persone che, pur avendo 
commesso degli errori, vedono preclusa 
ogni possibilità di riscauo sociale. 

Il messaggio è lanciato anche alla so­
cietà civile, spesso indifferente o addirit­
tura ostile, illusa che spesse sbarre e chiavi 
pesanti possano risolvere i problemi di 
ordine pubblico. 
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rassegnazione e del nostro confonnismo, 
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una boccata di ouhnismo e di speranza, 
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capacità dell'uomo. un'ulteriore testimo­
nianza che, nell'avvenl\lradella Vita, sono 
gli ultimi a precederei. 
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GIORNATA PER LA VITA 

"Ogni figlio è parola" 
Messaggio del Consiglio Episcopale 
Permanente per la XXIII Giornata per la Vita 
(4 febbraio 2001} 

O 
gni essere umano si affaccia a Ba storia come soggetto 
del tutto s ingolare e irripetibile, come parola dena da 
Dio. Una parola, per ciò s tesso, portalrice di un 

significato che va oltre la storia te.l'rena per inscl'iversi nel disegno 
eterno e amorevole del Padre. 

I . Eco clelia Parola etema 
Sulla scia del Grande Giubileo dell'Incarnazione appena 

celebrato. siamo invitati a contemplare in ogni figlio che nasce 
come un riflesso del Figlio unigenitodi Dio, un'eco della Patola 
eterna. "In principio era il Verbo .. . tuuo è stato fauo per mezzo 
di lui, e senza di lui niente è stato fauo di ruuo ciò che esiste. In 
lui era la vita e la vita era la luce degli uomini" (Gv l , 1-3.4). 

Ogni uomo è creato in Cristo e in lui è chiamato a crovare la 
sua perrezione e la sua beatittldine. Og.ni uomo è una risorsa. un 
bene prezioso per gli altri e. a sua volta, chiede agli altri di essere 
accompagnato e aiutato nel suo cammino verso i l compimento 
definitivo. 

2. Parola detta ai genitori 
In ogni persona che viene alla vita, Dio rivolge a i genitori 

una parola che prolunga l 'antica promessa e benedizione rivolta 
ad Abramo (cf Gen l 5,5). L'allesa del parto offre loro 
J'insostituibile opponunità di panecipare, affascinati e stupiti , 
al misterioso dispiegarsi d i un processo. che sfiom il mistero 
della creazione. Ben a ragione, infatti, si parla di pro-creazione 
(cf Gen 1,28). 

LI figlio inizia la propria vita nel grembo della madl'e, in intima 
simbiosi con lei. Da questa comunicazione vitale può so,·gere 
una falsa e d istorta, ma fone e istintiva, idea di possesso nei 
confronti della nuova c1·eatura prin'la ancora che sbocci. quasi si 
avesse il diritto di diSJ>Orte di essa ed eventualmente anche di 
manipolarla ed e liminarla. Al contrario il figlio è una persona 
distinta dai genitori e di pari dignità. l:; quindi da rispeuare 
incondizionatamente: è parola da ascoltare e dono da accogliere 
con amore. 

3. Parola delta alla società 
La speranza e la premura dei geni· 

tori nei confronti del proprio figlio 
vanno o ltre la sfera strettamente pri­
vata e coinvolgono la responsabilità e 
l'impegno di tutta la società . 11 fig lio 
che nasce è un bene prezioso e una 
parola c he interpella tutti e chiede a 
tutti di CS.')ere ascoltata. Naturalmente 
non solo al momento della nascita, ma 
per l'intero arco della sua esistenza, 
nella molteplice varietà delle situa­
zioni c dei passaggi. Prendersi cura 
della vita c accompagnare la persona '---• 

verso la sua piena e integrale maturità sono i compiti ahissimi 
affidati in primo luogo alla famiglia e poi, a sostegno e integra­
zione d i c.~sa, a lle altre istituzioni e presenze educative della 
societa. Tradire q uesta missione è assumersi una grave respon­
sabilità davanti a Dio e alla coscienza c ivile. Come non ricorda­
re a riguardo alcune vergognose prevaricazioni nei confronti dei 
minori, q uali la pcdofilia,lo sfnlltamento,la violenza omicida? 
Contro di esse giustamente si leva Ult'ondata di indignazione e 
di condanna morale. Ma ciò non basta: occorre sviluppare un 
clima diffuso di rispetto c di costante attenzione educariva. 

Ogni giomo. nella famiglia, neiJa socierà e nella comunirà 
ecclesiale. il figlio d ice: ~·ascoltami'' . 

Ronw. 26 ottobre 2()()() 
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LA NASCITA 
DI UN BAMBINO 

Il mutamento degli usi e costumi ha comportato, 
anche in piccoli contesti paesani della nostra regione, 
innovazioni di notevole portata relative a molti settori. 
Persino in centri del Tavoliere e della Capitanata, come 
Trinitapoli, dove in generale la gente rispetta ancora le 

tradizioni, l'evento della nascita d'un bimbo, pur 
inducendo a preparativi entusiasmanti e gioiosi, 

non si veri(lca più secondo il rituale scrupolosamente 
osservato (!no a circa mezzo secolo fa. 

P 
er la nascita di un figlio bisognava infatti attenersi a 
ruua una serie di comportamenti, nei qual i si compen­
diavano. come dicevano gli anziani, "educazione eri-

spcuo". 
Quando una sposa s i accertava di essere in attesa di una 

c reatura, doveva comunicare subito la lieta notizia alla suoce­
ra, la quale, a sua volla, faceva da portavoce all'intera famiglia. 
Erano poi le due mamme. le mamme c ioè dci nuovi coniugi. 

che s i prernuravano di seguire la spo­
sa durante la gestazione, dandole con· 
sigli, aiuto, incorJggiamento ... 

Mentre il nascituro cresceva nel 
grembo matemo, la futura mamma si 
dava un gran da fare tra aghi. ferri e 
uncinetti vari, per preparare il corre­
dino, a cui pensavano anche, in modo 
sostanzioso, le future nonne. 

L'idea del parto in ospedale era 
completameme lontana, giacché lana­
scita era considerata come un evento 
di enorme po11ata, tutto da vivere nel­
la casa, con la collaborazione preziosa 
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GIORNATA PER LA VI TA 
gJomo a Pfit: o v1 a 

della levatrice o ma1l1mana ( la 
vumrnOre) e delle donne ma· 
w re della famiglia, forti . robu­
ste e sagge, non e.'i.Ciudcndo 
quasi mai la presenza di qual­
che valida vicina di cas:1. 

Ricordo di aver udito un 
gionto. tanti anni fa. le grida 
pl'ovenienti da una casa ~ltli· 
gua alla mia e, subito dopo, la 
voce di mia madre che, racco­
mandando a noi ragazzini di 
stare buoni a giocare, uscen­
do, diceva: "Lasse u fileche ar­
dénde l e ajòute la parturén· 
de'" (Lascia il fuoco ardente, 
cioè tutto/ e aiuta la partorien­
te). Effettivamente bisognava 
lascia1·e ogni cosa e correre a 
porgere, come si diceva allo­
ra, "una mano di aiuto". 

lo stesso del nonno patenlo: quel­
lo del secondogenito uguale al 
nome del nonno materno; stessa 
cosa. ~r le femminucce, che por· 
tavano i nomi delle nonne pater­
nac materna. 

Una regola rigorosamente 
osservata. Agli altri li gli si usava 
imporre il nome degli zii o di 
particolari Santi, a cui si era le­
gati per profonda devozione, pri­
mi fra tutti Stefano e Loreta, che 
ricordano i locali Patroni e Anna, 
che è il nome della proteurice 
delle partorienli . 

Un'altra regola da osservare 
era que11a di battezzare il neona­
to al piil presto, perché, così fa­
cendo, si aiutava un'anima a sa­
lire in Cielo. 

Quella volta rividi mia 
madre soltanto il giomo dopo. 
quando. nltla felice. disse che 
era nata Paola, una bimba bel­
la come un angelo. Noi ragaz­
zini facemmo a rurno. andam­

Madre di Dio della Tttret~ztJJ, metà XVI sec. 

l n occasione del battesimo, 
anche a costo di grandi sacrilici, 
i nonni otTrivano al bimbo doni 
abbastanza consistenti in oro o in 
denaro. Come p..'ldrini di battesi­
mo, soprattutto per il primogeni­
to, si sceglievano i cosiddetti 

mo uno per volta a vedere, con occhi pieni di stupore, quella 
meravigliosa creatura. 

Non di rado capitava che i problemi del parto presentassero 
grosse difficoltà. In simili circostanze una delle donne presenti 
correva a cercare il sagrestano e lo pregava di far suonare la 
campana per l'Ave Maria della ··figliata" (l' Avemmaréie de la 
fegghiote). Erano rintocchi dolcissimi che, raggiungendo le case 
del paese, facevano inginocchiare tuuj nella recitazione collet­
tiva della preghiera alla Mamma Celeste c a San l'Anna, che da 
sempre protegge le donne incinte. 

La panecipazione a quell'evemo diventava così un fatto co~ 
rale: la gente si sentiva vicina alla mamma che stava dando alla 
luce la propria creatura e pregava perché il parto avvenisse sen­
za brutte conseguenze. 

-Ave. o Maria!- si pregava, mentre la campana soavemente 
conti nuava a suonare e la partorientc, a quel suono, pareva at­
tingere nuova forza e pill coraggio nel far sbocciare una nuova 
vita ... 

Che gioia, quanta allegria nella casa, mentre la levatrice, dopo 
aver lavato e profumato il bimbo, lo porgeva per un bacio ai 
presenti! 

Giungeva intanto il momento di rivolgersi ad una particola­
re donna anz.iana, per affidarle l'incarico di recarsi a casa di 
amici c parenti ad annunciare la nascita del bimbo o della bim­
ba. Ella. con un elenco delle famiglie presso cui si doveva reca­
re, passava da una casa all'altra e. pe1· dal'e il lieto annuncio. 
diceva ad alta voce: • Allégre! Ho nOte nu menìnne: se chi~mc 
Frangìsche, accòume o ntinne; jé bbèlle assè! · (·Allegria! È 
nato un bambino; si chiama Francesco. come il nonno~ è bc11is­
simo! ·). E poi, porgendo il foglio dell'elenco, aggiungeva: • 
Mettéte na crucéue vecéne o nàume vt)este. acchessì se capìsce 
c'agghie venòute! .. (·Segnate con una croceua il vostro nome, 

~ così è chiaro che sono venuta!-). 
~ 
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Dunque il nome di battesimo del primogenito doveva essere 

Il! 

"compari d'anello'', cioè i coniugi che avevano fatto da testi· 
moni alla cerimonia del matrimonio. 

La festa del battesimo si svolgeva in casa e consisteva in un 
banchelto, che vedeva presenti i parenti stretti e g li amici più 
intimi, con un riguardo particolare ai padrini (i cumbOre), ai 
quali si mandava, il giomo seguente. un grosso vassoio di dolci 
(la uandlere e cumb6re). 

A sera si ballava al suono dj chitarra e mandolino e si man­
giavano taralli. fichi secchi, tnandorle al forno e tanti dolci ca~ 
serecci. C'era sempre il vino generoso da bere e non mancava­
no mai i coloratissimi liquori (u resOiie), che le bmve massaie 
preparavano in casa con alcool etilico, acqua, zucchero e con­
centrati di aromi (anice, cherry, limone, etc.) 

A breve tempo dalla nascita, quando le unghiene del neona­
to evidenziavano le prime punte aguzze, bisognava chiedere, ad 
una parente o ad un'amica molto cara, di tagliarle, consideran­
do anche questa operazione come un momento importante. 

Il bimbo aveva così. oltre ai padrini di battesimo, anche la 
madrina "delle unghie' (la cummore de ll'tigne): persone che 
continuavano nel tempo ad avere per lui una particolare predile­
zione. 

Se la puerpera non aveva latte, cioè se non poteva allattare 
al seno la propria creatura. questa veniva affidata ad una paren­
te o ad un'amica che in quel periodo avesse un figlio neonato e 
lane abbondame. Il bimbo, in tal caso. teneva. oltre alla sua 
mamma, la cosiddena "mamma del lane" (la mamme du lane), 
a cui portava amore e rispetto anche da adulto. 

La vita era impostata su basi d i affetto solide. sincere. auten­
tiche, valide ad alimentare quei valol'i che continuiamo a veder 
svanire, sopraffatti come siamo dalle insidie del benessere c del 
consumismo, che ci depauperano di tanta parte della vera essen-
1...a umana. 

Grazia Stella Elia 
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Lo Provinc:io A:cU9ioso dci ff"Gif M;noN Coppuccini di Puglia, 
in coUoborotione con lo Rivisto d• A1tuoUtc\· Arte..Cuhuro di 
aor; "'Rodor/Scr, bondisc:c il t• Concerto L&ttuorlo .. L~ .Spighe.·. 
di Norrotlvo e Poe.sìo, «dicoto o Luigi Cc Oonno. frot& Cappuccino 
di Mogllo (LEJ. 

NOIIMI! DE~ CONCORSO 
1. N c-• IUddMso In Ile .. zlool: 

a • • MoOy dici( • Sezione Harrttlva • decl~a 1 !emi d attuati 
glovtnlle. riservati al giovani del 15 al 25 anni: 
b .. •(Me ""''t • cN non he ~ .. · Salone Nan8Uva • declc:a&a 
o1 "'- del'immlgr.- • .,.. dloloOO e ...... ~co od 
...... 1U' epet1a. Ull...-.u ...... di .... 
c • "(M a ; t 'e 110 d fJfiC» W J' MI 1aJ10' • S.done Poesia • 
1 ttmtlibefo, consente la parteQp&liono di giovani e ad'*•· 

2. ~ tre Mzloni po$$000 f*~O eu\Oti tta Jlat.ani dle di 
.. .,. 1'\Nionetitt.. 

3 Me M ..uonl di Narrativa el par1_. con un r~o bteve. 
~ed•lo. max 3 {tte) cartele datltlc>KtiUo ad lnlerlìne~ doppia. 

4. AJt ttz.Jone di Poesia si può pe.leciPifl con un•. due o tre 
poetit. ciascuna dela quali non dOvo tvPef3fO 130 {trenta) 
v0<11. 

S ClGri ..,lo<o ou6 -·con -•In lingua itaiana mo 
sono """"""" anctwt optq in lngul ..,....,, pult.h6 ~ 
di tredUzione in ilaliano f~n c:uo conulrio ...,, nc:l'liesla un.a 
~MMcllt-..ono). 

t LI QUOtt di patlecipazlone, per dncuna Hvone. • di lire 
10..000 (dlecim1a) Pef las.sa cl lettura 1 t;peH poMII, di .-sare 
.-A dc poltale n .. 15964703,inles&li"" l! Curti Provlnclale Padri 
Cappuccini di Puglia . 701?• Bari • Vla G1n. 8tllomo. 94 

1. GU tlabOrall de ... ·ono euere lnvlttlln n• 5 (cinque) copie 
dllllk)setiete o fotocopiaLe (4 anonl""- o 1 In busta d\ius.a con 
l dati tNgrafioi. firma. lndlrluo e numero teteronico), con 
l'ltlctleazione detla sezione per li qu•• 11 conCOfrt e una 
ckhl11ulone JOC~ila In cui ai eueflsel d'le gtl etaborab 
non eono mai~ P',.,... p.-emilll o~ In llrt c:onc::cni 

J 

• 

o . .n catodi ovon&uaAe po4)tlìcez....-.e del'opere. r~~UDe non avanzr 
oll:un dèfilto nvonienle. 

e. 11 tut~ dowl\ PCtNrie In bus.ta chk.u o a mezzo riCIOOio'llllidaUIIa: 

ConcortO LOUcnrto ''Lt Sploht .. Convento OFM Cip. "'S. Ft ra"' 
7012A Bart • Vlo Gen. BolomO, M 

a*ù • non Clllll 20 MARZO 2001. 
FMifodol_..,.... 

t . ,_ IUICM1 pr~n~ e n af dele n leZJCIIJ_. ••1; • \1\ ans~co 
Tfdeo oon Olptwne; Ili seocwd e teai rt ' 1 aod't '-"'1 'fatoga con 
~ A -.,ti) gl eum inalisli ur• ooto""SJS'*' un l)iCliOtna di 
~ 

IO l j)fOiri non rilirl1i ~oda_.... -IO con delega 
actill:l <Uenle la cerimonia di premiazione non ..-11100 tH8gtlali. 
In nessun caso gli etabofali prnonlttl aerenno restituiti. 

11 . 1..8 cerimonia di premiazione, nel c:orso dala quale satè ricordata 
11 flgura di fra Luigi De Oonno, avr• tuooo nel meae di Maggio 
2001, neta rieotfcnz-a dola Festa dalaG •Sp~g~to di S. Fl'Jia". li luogo, 
11 date o I'Ofl sarenno oomunicato per tempo •• COfMXWrenti. 

N.B.:AUII-enli~ ... dolounoooc>lo __ _ 
·a.. Sp/fiM · Il cielo MI tUOft .. dii lta Modo di NIIPOI, PII t t 4 
d1e .. .,.. ...... del Concorso 

LA PAII'nCIPAZiONE AL CONCORSO IMPLICA 
~'ACCETTAZIONE OEL PIIUEHTII REGOLAMENTO 

PATROCINIO DEGLI ASSESSORATI A~LA CULTURA 

''"''!) 

Giubileo In Puglia 
Bari 2000 - 2001 

PER INFORMAZIONI: Segreteria del Premio "l.o Spighe" 
TEL. e FAX 080.5214363 ·FAX 080.5612268 (feriolldOIIOUOIIIIo 1~.001 
Indirizzo Internet: htt.p://www.conoorso.cjb.net 
E-mali: ofmcap.sludborl@llboro.ll 
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Intervista al dott. Abramo Ferrara 
nuovo Presidente dell'lnps di Puglia 

arlaci un po' della tua nomi· 
na. Come è andata? p 
l componellli di questi orgtmi· 

smi ve11gono segnalllli dalle varie retlltà 
sociali del Paese (shulacati dei lavora· 
tori dipendenti cd tmtonomi, timori tli 
lavoro, Ministeri Tesoro t Lavoro, Rt· 
gione) e nomintui con 1111 tlecreto imer­
uazimwlc (di concerto fra Lavoro e Te­
soro) per una legislawra che dura quat­
tro anni. U1 ltggt, inoltre. asstgna t1/le 
Organizwzjoni rappresemativt dei lavo· 
rotori tlipendemi il dirirro llllll tlesigna­
zione del Presideme dei comiwti ai vari 
livelli, provinciale e regionale, nonché 
del Consiglio Nazionale di Indirizzo e w. 
gilt~nz.a: in questa tornata legislativa. i 
sindac(l(i pugliesi mi lumno designato 
t1Jill mranimiuì. 

Brevemente il tuo Cu rriculum 
Vita e. 

Sono 11010 a Barletta ne/1935. Sono 

di diretri\•e sulla orgtmiwrzione ed ar­
h'''"'n ticolt1zione dei servizi sulltt gestione 

delle risorse. sui controlli di fimziona­
lità nonché sulle emrate comribwi,,e, 
la lotta alla evasione e. non ultima. sul· 
la qualità dei servizi resi all'utenw. 

Quale lo stato di salute dell'lnps 
pugliese. 

Non è molto dissimile da lJuello 
registrabi/e in altri ambiti geogmfici. 
È cotmotato da una 110te1'0ie caronw 
di organici che mal si rappOt1ti a/Ili esi­
genza di illletw!llti massicci, fi'<, gli al­
tri, verso la lorw a/lavoro nero et/ al­
l'evasione comriburiva. Per esperien­
"' professionale direua conosco bene 
lo spirito di ttbnegazione clte anima gli 
opermori de/1'/nps. ma il divario fra le 
disponibilità wtume e le concrete esi­
genze ltwortaive rimtme abissale. Mi 
batterò perché quesw siwazione fJOSsa. 
al più prestO. essere quamomeno alle-

sposato, padre di cinque figli e 11011110 tli viata. in auesa t/i u11a più radicale so-
cinque nipotine (l 'ultima nata meutre Il ditiCOIIoAbramo Fermrc1 alla destm di S.E. Mons. /uzione. 
tmdava in stampa questo mmrero. mlr). Carmelo Cas.wti 
Sono ltmreato in sodologitr e filosofia; 
e specitliiu.mo i11 dirillo de/lavoro. lscriuo alla Cis/ dal 1955, 
Ilo ricoperto diversi incarichi simltJca/i, a livello provinciale e 
regionttle. nonché tli responsabile del Patronato hws·Cisl: per 
untrlegislatura sono stato tmche Presitleme tleii'Amlllb di Bari 
e componeme de/Ili Segreteritr regionale della Federazione dei 
pensiomlli tlelltr Cis/. Il 5 gemwio t/el 1991 sono slllto ordinato 
diacono pemumeme da S.E. Mons. Giuseppe Carata. In Dioce· 
si sono il responsabile tlel seuore sensibiliuazione e promolio· 
ne t/el sostegno economico f)erlll Chiesa e sono collaboratore 
parrocchit11e della Parrocchia Ss. Crocifisso i11 Barleua. 

Quali le competenze di un Presidente lnps regionale? 
L'lnps, che è U massimo eme previllenzja/e italiano, è retto 

con 1111 sistema cosidetto "Duale" che prevede il principio del­
ltr sepm·azjonefra "'funzioni di imliriuo c tli comrollo'' da 1111 

lato. e "'fiml)oni llmministrmive e di gestione" dal/'ttltro. Al· 
l 'organo da me presieduto sono a/fidllte le prime; e queste si 
estrinsectmo essenzialmente nellttformultrzione cd emtmazionc 
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Sei diacono permanente. Come 
concili questo status con quello derivante dal nuo\'O incar ico? 

È la domanda più difficile, ma non voglio sollrarmi. tmclle a 
rischio di sembrare m1 po '1n-esuntuoso. Chi mi conosce sa che 
ho sempre consideralo il mio lavoro come 1111 servizio ed una 
missione (più di tuili, l 'hanno sperimentato sulla loro pelle mia 
moglie ed i miei figli): anche in quesw nuova responsabilità 
ritengo di poter portare questo spirito. Anni addietro. in occa· 
sione dell'assunzione t/i WJ 'altra gravosa responsabilità, qual· 
cuno ebbe a chiedenni se mi sentissi imJJOrtmue. Risposi che 
non ero io imporumte, ern ùn!JOTiallle quello che face,•o. 

Posta così la t1uestioue, io penso di poter conciliare trtm· 
lfui/Jtu,eme il mio essere diacono pennonellle con l'incarico di 
Preside/Ile de/1'/nps di Puglit1. 

Ecco. semplicememe non tliscoswndomi da comportamelllo 
del mio illllstre omonimo, il biblico AbrtmiO che. alla chiamato, 
rispose prontameme: "Eccomi.'". 

Riccardo Losappio 
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!:Università sta cambiando: i nuovi ordinamenti orientati verso un riordino sostanziale del 
sistema formativo rispondendo alle esigenze dei nuovi saperi e del mondo produttivo. 

In questo modo l'Università diventa un volano di sviluppo del territorio; per spiegarci come 
sta cambiando e quali sono le prospettive, abbiamo incontrato il neo-Rettore dell'Ateneo 

barese, il prof. Giovanni Girone, già preside della Facoltà di Economia e docente di Statistica. 

agninco Reltore, come sta 
cambiando I'Unh'ersilà? M Con l'anno accad~mico 

200112002 aw'tmO uno ••era t propria 
ril-·olt~,ziont ntll'm1pia111o didaltico alle 
lau~t ttl ai tliplomi atlualmtntt in auo 
a/l'intemo dd/' Università. ci sarà la 
/aurta tH '" muri con le~ conseguente 
spedaliw1zlont di due anni. È un cam· 
biamento cpot'tlle! Vtl al di là dei per­
corslfomurtivi iu.\1 per sé. Stu·cì wz si­

stema pili vicino a (/JJello europeo; ;, 
secondo luogo""" stnmuro più flessi­
bi/t; il tti'UJ moti l'O~ quello di fomire 

unafomroziont pill rispo11dcntc al mon­

do produtth·o. Occor~ instrire tullo 

quamo pui> tsst~ utilt t sen·ire ai bi­
sogno dti gio,•ani dtdla nostra societd. 

Poi, crt~rrmo d~l/~allività mi/i ~r for­
mart al meglio i ttostri stutl~mi. 

uni•·trsitari come tlbbitliiiO S/>trimtn· 
roto in moltissi1111 CONi di studio non 

fundona: ~ prtstnle so/talllo nel ntr 

suo Paest. Ha prodo11o DS/>tlli nega· 
ti vi rilewmti, la prtstttl.IJ di moltissimi 

inrmtllricolllli. sptcit nel/t facoltà più 
affollatt t poi. pian pitmo. si perdono 
pu strada. 

Secondo Lei, In Italia si stanziano Il Reuorrdeli'Um\·usitb di 8t1ri pmf Giomnni Girone 
abbaslanza fondi l)er In ricerca? 

Bisogna cretu·t plr) tlllenzione al· 

l'itJgre~·so. tlll'immatricolatione, quin· 
t/i, con l'orienwmemo. /Jisoguerli im· 

pegnarsi molto perchl permellere l'in· 
canolamemo dei giO\'OIIi ai corsi giu· 
sti, corrispondtmi alla precttlemefor­
moziont, al/t loro copocità. allt loro 
ÙlltlliRtlfU, pulJ tsstrr più gituto. Crr· 
do ancht ntl programma dtl ministero 
che pulJ tSStrt una cosn buona. nel 

senso cht cr~do non ci saronno pro't>'t 
stltttivt, ma si crttrd 'm mecctmismo 
stleuivo. Quituli. lfOII una li~rtllit.UJ· 
l.iont totale, ma co11 "'' cri urio flessi· 
bile e selettivo: questo può esstre il 
criterio piiì giuuo. È 1111 pmltiJ do/eme. Ha m1 'inciden-

za d l gran ltmgll inferiore alla metlio europea. Mi auguro. però. 
che ci sia ww maggiore tmeuzione. Un sistemtl prtxluttil'O sl 
riltmcia negli im•estimellli nella ricerca: sia ricerca di bajt, 

. ria rlctrr:a applicata. Occorre im.·estire di piiÌ in modo cht le 
Uni••trsitll t gli lstitwi di ricerca pOssano dar~ 1m comributo 
sempre moggio~ per la n'cerca del nostro Paese. 

Se si do• esse formare la sesta provincia puglicse In che 
modo si artioolenli l'offerta fonnativa deii'Aieneo barese? 

Vtdit1mo un po' eh~ COJ.ll succed.erd a li\:ello istillt:ionalt 

con la nascita di unti mto•-a prrn•incia. Non c"do cht fH'SStl 

injlutnlllrr l'offerta tlt tliJtribuùone della fomwziont sulttr· 
ritorio. Barlmtr si trovo tra Bari e Foggio. Bisogntrtbbt mlu­
wre st t quali/a richitsw si può avere. Tuuavia, molte cost le 

potrtmtJ fare con l' U,;\·ersità a disumza in modo tlll poter for· 
niJT oncltt Ìil setti tlec:elllrtlle un 't~degutlla formazione. 

Lei è fnvorevole o contrario al nun1ero chiuso? 
Guardi, la sittwz.ioue di ingresso indiscrimilwto agli studi 

Lei è credente? 
Ce11o . 

Secondo Lei, quali possono essere l rnpporti tra I'Uni­
.ersilà e gli lstiluti di formazione religiosa? 

Nonforei un discorso sptcifico. Crrdo cht /' Uni•·ersità dtb· 
ba esstrt una s.trullura aJ)tna in tullt lt d'"zjoni. Quindi. ci 
può tntrr una co/labora;iont projìc11a con gli lflitutlrrligiosi 

su ttmatich.e istirut.ionali. di rictrra t di forma;Jone. L'inse· 
gnt1me111o dell'etica. in modo ponicolart dell'etica rtligiosa. 

a/l'inttmo di una strullum uni~·trsitaritl ~una COSti su cui pongo 
grtmdt attenzione. Quando ero presidt dtlltr Ftrcoltll di Eco· 
nomit1 ho organizzato piiì voltt con~·tgnf, seminari .sul tema 

tlell'etic:a 11ell'economia. Le iuiziatlve erano seguite tltl /)arte 
t/egli studeutl. Si semi,•a questa csigenw t! tlifaui quelle volte 
c !te ci SOltO state queste iniVath•t la presnrw t/egli swdenti è 
stata ele••atissima. Le iniziatlve sono suae orgtmhzate sia con 
amici caflolici. sia di fede dh•trsa. 1ìmo. fJtdJ. riccule 11ella 
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• • • • • • • • 

:./ ~ivio detta f!Jl(1{j!{,{JII.r,e'j/l/!t/ • • 
• 

Da desrra a sinistra: pro/ Giowmni Giro· • 
• ne. Retton dell'università eli Bari; M.me • 

Yoltmde Rancltard, segrewda particolare • 
del Reuore; Giuseppe Faretm. : 

• 
faicità che non può non essere preseme : Fra le Associazioni esi­

• • stenti sul territorio di Bar-nella Slrtmura dùltmictr rmiversilllritt. 

• 
• letta, la sezione della Socie-In che modo i docenti universitari • 

si aggiornano? 
C'è WJ e/ememo Ìlllf>Ortamisshno: è 

la ric~trca. È la liu/tt tlllravurso la qrwle 

c'è novità. si ttpportauo nuovi comemai 
e comribwi. si porta la qualità. Ur ricer· 
ca è il veicolo direi/o per ttme le auività 
didauiche. Twti tlobbiamo tnrere ltl mas· 
sima auenzione! Se ci fosse solo la di· 
dtlllica saremmo mw buona scuola su· 
periore. mt1non un'Università. All'imer-
110 di 1m Ateneo la ricerca e la ditlnttictl 
sono le aniviràfortememe corre/tue. ser· 
vono da stimolo e tlt1 propensione mw nei 
confromi dell'altra. 

Secondo Lei, perché la formazione 
uni versitaria sta diventando sempre 
più importante'! 

L'Università occupa w1 molo fonda­
memale pet lo sviluppo tli una realtà. 
Un'Università efficiente produce giova­
ni capaci tli produrre e la foro qualifica· 
zione fa si che l 'out-put del sistema pro­
tluui,•o possa divenlllre {Jositivo. L 'altra 
tlftiviuì di ricerct1, se ben falla, può ave­
re rict1duta positiva nel seuore produlli· 
vo. Un ' Universiuì chefimzioni, co/l egli· 
ta ed inserita con il Territorio, non può 
che farlo crescere e se il territorio cresce 
ha anche come feed·back che / ' Univer· 
sità si sviluppa in 1m fJrocesso di tlt.ione 
e reazione vinuosa verso una crescita 
compLessivtl. In quesw sinergia /' Univer­
sità porta la qtwlità e questo lo si vede 
all'estero come nel IJOstro Paese: cresce 
l'Università ed anche il sistema dove essa 

• tà di Storia Patria per la • • Puglia (avente tra i compi-
• • ti statutari quello di ricer-
• • care, custodire e tramanda-
• • re la memoria storica della 
• • Comunità in cui opera), ha 
• • raccolto importanti e in-
• • contestabili documenti pro-
• • venienli anche dagli archivi militari tedeschi, che dimostrano /'importan-
• • za, per la storia nazionale, degli eventi che hanno visto in primo piano la 
• • città di Barletta e i suoi cittadini nel settembre '43. Poiché- analogamente 
• a quanto sta avvenendo in altri COmuni italiani - si sta tutelando questo 

patrimonio storico affinché non vada disperso, è sia/a accolta la richiesta 
(avanzata dalla stessa Società di Storia Patria) di istituzione, ad opera del 
COmune di Bar/ella, di un Archivio della Resistenza e della flfemoria, dove 
verrà raccol/o e messo a disposizione di lui/a la popolazione, materiale do­
cumentale, didascalico e fotografico rela/ioo alla Resistenza, con particola­
re riguardo ai falli avvenuti nella nostra ci/là o che hanno visto come pro­
tagonisti cilladini barlettani. 

Individuale come sede idonea del Centro Studi le sale lato nord del Ca-
stello di Barletta, ·mentre la realizzazione del progello in esame (alfraverso 

• • raccolta, acquisizione ed archiviazione di lui/o il materiale), è sta/a affida-
• • la alla locale sezione della già citala Società di Storia Patria, che curerà 

anche (in accordo con scuole, associazioni, sagge/ti istituzionali e non, sin­
goli cilladini), l'espletamento del servizio civile degli anziani, mediante la 
sorveglianza dei beni custoditi, non senza richiami- indirizzati alle giovani 
generazioni - ai valori della Resistenza. 

L'inaugurazione delt4rchivio è avvenuta il27 gennaio in occasione del­
la celebrazione della "Giornata della Memoria". 

- è inserita. 
~ 

Ruggiero Rutigliano 

; Giuseppe Faretra • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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D 
al 17 a127 marLO si svolge ali' Aja il 2° forum mondia­
le per l'acqua, organizzato dal governo olandese su 
iniziativa del Consiglio Mondiale dell'Acqua (CMA). 

Il CMA è stato istituito nel 1994 con l'aiuto della Banca 
Mondiale, di alcuni governi (Francia, Olanda, Canada) e di grandi 
imprese (come La Sucz-Lyonnaise dcs caux). Nel 1996 si è po­
sto l 'obiettivo di definire una "visione mondiale dell'acqua" a 
lungo tenni ne, che dovrebbe servire come base di analisi e pro­
poste per una "politica mondiale dell'acqua" di cui. in questi 
ultimi anni la Banca Mondiale si è fana promotrice. con l'ac­
cordo e la collabornzione delle Nazioni Unite. interessate al pro­
blema. 

Per realizzare questo obiettivo, la Banca Mondiale ha soste­
nuto la nascita della Global Water Partnership (GWP) ovvero 
"partnership globale dell'acqua" che ha il compito di favorire il 
riavvicinamcnto tra autorità pubbliche ed investitori privati. 

Le tesi c le proposte che verranno presentate all' Aja. si in­
scrivono tune nel quadro della nuova "conquista dell'acqua" 
reali1.zata dall'inizio degli anni '70 a partire da tre principi che 
costiluiscono anche tre dinamiche particolari: la mercificazio-­
ne. la privatiz? ..• u..ione e l"integrazione oligopo1istica mondiale 
tra diversi settori (acqua potabile, acqua in bottiglia, trattamen­
to delle acque, bibite gassate). Il tuno in un contesto di Ione per 
l'egemonia dei mercati e di conniui tra stati. 

Secondo lo "stato maggiore dell' acqua•· è necessario che que­
st'ultima venga trattata come un beneeconomjco essendo que­
sto il solo modo di lonate efficacemente contro il rapido au­
mento del prezzo. 

L'acqua è diventata cara e lo sarà ancora di più in avveni1'e, 
sar~ "''oro blu" del XXI secolo. 

Secondo il progetto di dichiarazione ministeriale, sohanto il 
preteso "giusto prezzo" pottà assicurare l 'equilibrio trn l'offerta 
e la domanda' mencndo d'accordo agricoltori ed industriali. eco­
logisti e consumatori responsabili, regioni ricche e regioni po­
vere. Di conseguenza .. esportare e commercializzare l'acqua se­
condo le regole del libero commercio permenerebbe non solo di 
fare forti guadagni ma anche di eliminare i conniui. 

La privatizzazione dcii' insieme dci serviz.i (ricerca, epura­
zione, distribuzione, conservazione, trattamento) si sposa pcr­
fenamente con l' iniziativa della IWRM (gestione integrnta del· 
le risorse) la quale propone di assicurare la gestione razionale di 
una risorsa rara attraverso la "giusta" remunerazione dell ' inve­
stimento, il che permetterebbe di ridurre gli sprechi e di lottare 
contro l' inquinamento e la contaminazione. 

In questa prospeniva, la gestione pubblica si rivelerebbe sem­
pre più inadeguata ed inefficiente. Converrebbe quindi trasfe­
rirla ad imprese private, seguendo il modello francese di gesti<r 
ne delegata. Questa politica è perfettamente coerente con la pri­
vatizzazione in corso di rapida generalizzazione attraverso il 
mondo dei servizi pubblici di base: il gas, l'elettricità, trasporti 
urbani, telecomunicazioni, poste. 

Bisogna però anche prendere in considerazione gli aspetti 
sociali, culturali ed etici alla luce dei quali, quando si è dovuto 

ddL 'aequa" 

scegliere tra il definire 
l'accesso all'acqua un 
"diriuo umano e socia­
le di base", i rcdauori 
del progeno di dichia­
razione ministeriale 
hanno optato per la no­
zione di "bisogno". Dal 
loro punto di vista. con­
siderare l'acc1ua come 
un diriuo, avrebbe ob­
blighi e TC-'trizioni trop­
po vincolanti per la "li­
bertà" dei protagonisti 
del sistema, in partico­
lare privati. 

Ognuno dei senori 
(acqua potabile, acqua 
in boniglia, bibite gas­
sate, trnnamento delle 
acque) ha per il mo-
mento agentl proprl, 

L 'acqua l un IN11e di lldti 

professionalità proprie, mercati propri, conflitti specifici. 
L'acqua potabile (i rubineui) per esempio, ha Vi vendi, Suez­

Lyonnaisedes eaux, Biwater (e le loro filiali). L'acqua (minera­
le) in boniglia ha sopranuno Nesllè e Danone. Coca-Cola e Pe­
psi·Cola stanno diventando i concorrenti dei rubineni attraver­
so dei punti fontana di un'acqua detta "di sintesi .. , purificata, 
che pretende di essere pi~ sana di quella del nabineno. 

Cosa resterà in queste condizione del dirino della vita (che 
l'acqua rappresenta per ogni persona umana)? È urgente defini· 
re la realizzazione di un nuovo servizio pubblico a diversi livelli 
territo~iali di questo patrimonio comune dell'umanità. 

Cominciando dall'Europa. dove le colleuività devono assi~ 
curare non solo le funzione di orientamento e di controllo delle 
proprietà e dei servizi idrici, ma anche la loro gestione diretta. 
Riappropriarsi della conoscenza. della professionalità. delle tec­
nologie, delle capacità di valutazione delle scelte diventa indi­
spensabile e richiede una forte mobilitazione dci cittadini. 

••••••••• 

Commissione emngeliwu;ione dei popoli 
e coopera tione delle clti~se 

• • • • 
"Pendi a=J9tad4 1t1I<Uf9dD. ta./<w"9ti4 di- : 

"""94 dn«HW<~ di <1<14H9din4114<<e. ed al«:tt ~ : 
t '«m<Utit<Ì ad e44ere de#ifvte fdÙ """- t1eo4 ~~ : 
dipfM!i". • • 
~~e~~u~A~e~~aw- : 
~ Ct14<t9ef<na<tM. : ~ 

•••••••••• Q 
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DIALOGO E A NNUNCIO 

Hbbiamo il douere di denundare le ingiustizie 
Ricordato padre Raffaele Oibarl, Il missionario comboniano trucidato In Uganda. 

Il Comune gli Intesta una strada e promette assistenza al fratelli africani. 

"P J'Oprio nel co,·so dell'anno giubilare I'Uganda ci hn re­
galato un ma•·tire: padre Raffaele Dibari, e la diocesi 
tutta e la città di Barletta in particolare devono annun­

ciare queSIO gronde avvenimento, perché c'è in gioco tuuo il 
nostro essere soeerd01i e popolo di Dio". Questo è quanto ha 
dichiamto Mons. Gionnotti, Vicario diocesano, intervenendo 
all'incontro organia.alo dall'amministrazionecomunale per ri· 
cordare 11 religioso comboniano barbaramente assasslflato lo 
scorso primo Oltobre. 

Nella Sala Rossa gremita. è ri>uonata la voce di p:ldre Tarci· 
sio Pauagha. religioso comboniano. che ha condiviso tante bat· 
taglie con p:ldre Raffaele. "Noi siamo al confine con il Sudnn 
qui, nel 2000. nella mia missione hanno rapito cin:a 1700 bam· 
bini per fame dei soldati da far combattere contro i ribelli del 
regime di Khnnurn in Sudan. Noi sappiamo dove sono i r.agntli, 
chi li rapisce e per<:hè, ma non possiamo fare nulla. L'ONU, le 
organizzntioni umanitarie e i singoli Stati non fanno niente poi­
chè troppi hanno interesse a non rompere i rapporti con il govcr· 
no ~udnnese. ricco di pcrrolio e di miniere di diamanti". 

Padre Raffaele difendeva questi suoi fratelli dal temibile 
Esercito di ResistenL.U del Signore. quello che con moltn proba· 
biliù dopo minacce e attentati falliti. è riuscito a mettere fine 
alln&ua opera. "Un mis.sionariocondivide la sorte della sua gente 
fino alla fine · ha continuato padre Tarcisio ·anche se certe voi· 
te si sente come la Madonna SOlto la croce di Gesù che non può 
fare altro che condi> idere le sofferenze di suo figlio·· . 

.. Se non parlillnlO per denunciare le ingiustizie. tradiamo la 
noslra voca1ione. Pre.\tare la nostra voce a questa po\'etn gente 
è p i il importante che costruire scuole, ospedali. chiese··. cosi si 
era cspi'CS~O padre Raffaele in una recente intervista nl Corriere 
della Sera. Impotenti di fronte a questo enonne problema dei 
ba1nbini soidnto, i missionari comboniani non possono far altro 
che ricordnrlo ai potenti di tumo e sollecitare i mass mediu n 
parlarne. >pe<so pagando di persona queste denunce. 

Ma è bene ricordare il missionario barlettano anche per In 
costante nttivitlloccanto agli Acholi, la tribil che subiva le 1ll"!!· 
giori angherie. ~>Ram··. come veniva chiamato familiarmente. 
li aveva a1utati a sviluppare l'agricoltura costruendo mulini per 
la coltivvione del gran01un:o. introducendo nuove colture come 
il riso e il g11·asole. Come ha ricordato un altro comboniano in­
tervenuto alla manifestazione commemorativa "padre Raffaele 
a• eva gh occhi trasparenti da innocente. nel senso originario 
deltennme. di chi non può nuocere. un uomo posiuvo che ave· 
•·a sempre una speranza davanti a sé. ~per questo che i martiri 
non vanno ftolo ammirati ma vanno imitati". 

E per mantenere '>tmpre viva la memoria del religiO>O la 
città ha deciso di dedicargli una strada e una scuola elerncntnre. 
perché la sua opera possa essere conosciuta soprauuuo dnì ba m· 
bini. pe1· i Cluali il padre si è battuto tanto. "Come città ci hnJ>e· 
gniamo a dnr voce alla denuncia di questo nostro concittadino 

~ c ad un gemellaggio morale e di assistenza verso i nowi fratcl· 
~ li dcii'Ugnnda. Forse proprio questo avrebbe voluto padre Rnf· 
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f:tcle più di qualsi­
asi commemora­
Lione in suo ricor­
do". Questo è 
quanto ha dichiara­
to il sindaco dott. 
Francesco Salerno, 
consegnando la de­
libera che stanzia 
un contributo di 80 
milioni a favore 
dell'opera dei 
comboniani in 
Uganda, somma 
che molto proba­
bilmente verrà usa­
ta per rimpiazzare 
il fuori strada bru­
ciato ne1 corso del-
l'attentato al religioso. 

.... 

La famiglia di padre Raffaele. con un atto altamente simbo­
lico, ha voluto donare alla città il calice eia palena che il com­
boniano aveva con sé quando cadde VIttima del vile agguato, le 
reliquie verranno conservate nella chiesa del Santo Sepolcro. 

Marilta Ruggiero 

••••••••••••••••••••••••••••••• 
• • • • • • • 

• • 

MISSIONARI IN PRIMA LINEA 
• • • • • Barletta è terreno fertile di missionari, come è stato • 

ricordato durante la serata commemorativa in onore di ·: 
padre Raffaele Dibari. "In questo momento siamo parti- • 
colarmente preoccupati ·ha detto padre Thrcisio l'azzaglia : 
·per la sorte di un altro vostro concittadino missionario • 
in Uganda: padre Vittorio Marzocca''. Il religioso : 
comboniano. nato nell924 e ordinato sacerdote nel '49, • 
è in Uganda dagli inizi degli anni cinquanta. 1\ttualmente : 
S\'Oige la sua opera a Gulu. nelrospedale di Lachor fondato • 
da \'Oiontari italiani per assistere i contagiati dal terribile : 
,;l'Il$ Ebola che nel solo 2000, m llganda, ha mieluto circa • 
150 \ittime e conta circa più di 300 maiali. Il padre barlettano 
è in prima linea contro un'altra grave eme111enza africana, 
un virus che prende il nome dal fiume Ebola nel Congo (ex 
Zaire), dove nell976 furono accertati i primi casi. Non esi­
ste ancora una terapia per questa malattia e il conta~io è 
molto facile, nel solo reparto infettivi dell'ospedale dove la­
vora padre Vittorio sono già morti 13 operatori volontari. 

/11. R. • 

• ••••••••••••••••••••••••••••••• 



~t?~----------------------~L~A~FA~M,_JG._LJ_A._~~~-------

Riportiamo l'editoriale di Carlo Casini 
apparso sul mensile "Sì alla vita", del novembre scorso 

ento il dovere di dedicare l'edicoriale di ques1o mese 

S ai farrnacisci. Dopo l'auwrizzazione alla vendica del 
"Norlevo", la pillola del giorno dopo, pensala apposi­

tamente per c.~scre somministrata dopo un "rapporto non protet· 
to", c ioè per uccidere un figlio se esso già c'è, i farmacisti ven~ 
gono a crovarsi nell'occhio del ciclone. Vorrei dire ai farmaciscl 
che essi hanno il diritto di fare l'obiezione di coscienza. 

Essi, infatti, fanno parte dcl"pcrsonalc sanitario o esercente 
unaattivilà ausiliaria di cui parla l'art. 9della Legge sull'aborto 
n. 194 del 22/SnS. Tale nonna è posta a proiezione della co­
scienza del sani cario non in rapporto alla gravidanza della don­
na, ma in relazione aJia vi ca del bambino che cJia reca in seno. 
L'obiezione non si può fare se la gravidanza viene interrotta 
prima del !ermi ne naturale al fine di salvare il figl io o anche la 
madre ma senza uccidere il bambino (parto prcmawro). 

Perciò l'esplediente di qualificare come inizio della gra· 
vidanza non la fecondazjone, ma rimpianto in utero del· 
l'embrione non solo è falso. ma è inucile. Il problema non è 
la qualificazione fonecica dello Sla!O della donna, ma la v ila 
di un essere umano che esiste anche prima di aver trovato 
''alloggio e vitto" nella mucosa uterina. Del resto la falsità 
della definizione di gravidanza a par1irc dall'annidamemo 
risulta da enciclopedia generale o giuridica. La verità è che, 
cambiando i nomi si vuole tranquillizzare le coscienze (e 
quindi vendere di più) ma pagando un prezzo al co non solo 
in termini di vite umane, ma anche riguardo a quelle culture 
del "consenso informativo .. che sembrano conquista irre­
versibile della modemicà. Tra l'alcro il mmamemo verbale 
porta una ul!eriore possibile applicazione perversa della leg­
ge, perché allungherebbe illimi!eenlro cui oggi è permesso 
l'aborto per libera richiesta della donna. Mi pare che lo scesso 
ministro Veronesi, peraltro, abbia contribuito a rafforz.are la 
tesi da me sostenuta. Egli ha detto che i medici possono 
fare obiezione di coscienUI. Ma allora se la possono fare i 
n1edici lo possono fare anche i fannacisli. Non può cs.s.crc 
che per i primi la "gravidanza" abbia un significato e per i 
secondi uno diverso. Oppure non può essere che per i primi 
debba essere Melma la coscienza anche di frome all'em­
brione nei primissimi giorni di vita e per i secondi no. 

Dunque i fa rmacisti stiano tranquilli. Possono serena~ 
mente fare obiezione (si suggerisce di scrivere sia al prcsi­
deme della Asl che al prcsideme del loro Consiglio del­
l'Ordine c · se d ipendenti · al gestore in c-apo della fanna~ 
eia) senz.a timore di conseguenze. L' esercizio di un diritto 
non può dar luogo a licenziamenti o sanzioni amministrati­
ve o penali. Che se poi qualcuno ci provasse mi sembra 

j 
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qualsiasi sede e il nostro servizio giuridico è qui per assisterli. 
Anzi sarebbe occasione ghioua per proporre ai giudici icaliani 
una interpretazione meno dissennata della legge 194. 

E. a proposito di occasioni, l'attenzione a lle farmacie che la 
"Norvclo" impone. cl fa immaginare un rilancio del ruolo deiJe 
farmacie in difesa sella vica umana. "Norvelo?" "No grazie". 
Invece pensiamo che ogni farmacia debba d ire "Sì grazie" ai 
depliams e alle locandine che informano la donna delle possibi­
li al!ernacive all'aborto come i Cav. Sos vica. Telefono Rosso, 
Progeuo Gemona. 

Chissà che le polemiche di questi giorni non varranno a strin· 
gere alleanze più forti e servizi più diffusi per difendere i nomi 
figli c, insieme, il coraggio c la giovinezza di tante madri. 

Carlo Casini 

AMCI 

facile profezia che gli obiettori vince1·ebbe1'0 ogni causa in ._ _________ ._ _____________ _, 
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-------.~~----LA._F.ArM~I~G~L~IA~----------------------~~~l? 

www.ba.dada.it/incomunione 
e maif arcidioces·itrani@ba.cL'Kiait 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE" 

Ttratura Il 00 copie è inviato a: 

• tuue le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, re­
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
opetatori pastOrali, missionari e tanti 
altri affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastic~ enti pubbtici e privati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE'' 
è un piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• informare; 
• fare cultura; 
• dare vooe a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi; 
• raggiungere i lontani; 
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dipende anche da te! 
SOSTIEN/W 

con il tuo abbonamento 
c/c postale 11. 22559702 

O alla R tftbl(e Pajlfa 
wr ~aftéflf(J a~ lf(((f!(lf(e tlt c!tf{té(JI'tà 
Per limitare la piaga dell'aborto presentata alla Regione 

una proposta di legge per un sussidio alle famiglie disagiate 

n questi ultimi tempi il dibattito sulle politiche 
da impostare per sostenere realmente la famiglia, 
il ''motore silenzioso" della nostra società, si è 

fano piuuosto acceso. Probabilmente anche la scadenza 
eleuorale ormai prossima ha risvegliato l'attenzione su que­
sto tema che non passa mai di attualità. 

In panico l are intendiamo riferire da queste colonne di 
un'ini.ziativa locale. Si tratta d i una proposta di legge pre­
sentata a11a Regione Puglia, il cui primo firmatario è il con­
sigliere regionale Sergio Silvestris. "Norme a tutela del di­
ritto alla vita sin dal suo concepimento" questo il titolo 
della proposta. che parte dai recenti dati pugliesi sugli aborti 
volontari nell'arco di tempo che va dal 1997 al 1999. 

·•Per quanto riguarda la realtà delle singole province­
si legge nel testo presentato- Bari è in neuo calo: da 8.3 l 9 casi del '97 ai 7.572 del '99. 
l...,;'l provincia di Brindisi. invece è in aumento: si passa dai 2.333 aborti volontari del 
'97 ai 2.960 del '99. Costante la situazione in p1·ovincia di Foggia: 2.1 34 casi nel '97; 
2.350 nel '98 e 2.393 nel '99. In provincia di Lecce l'indice degli aborti volontari è in 
aumento nei primi due anni presi in considerazione ed invece costante nel '99 rispetto 
all'anno precedente: nel '97 con 1.781 casi. il '98 con 1.960e i 1.328 del '99. 

Questa analisi spinge ad ipotiu...are che moltj casi di intcn·uzione di gravidanza 
possono essere stati determinati anche dalle precatie condizioni economiche di alcune 
famiglie. ~per questo che con la presente proposta di legge la regione Puglia assegna 

Sergio Silvestris. Presidelllt della Commis­
$Ìone Sanità della Regione Puglia 

un contributo economico di 4 milioni alla 
madre naturale nell'anno successivo a quello 
di nascita del bambino. al fine di favorire la 
crescita e l'educazione da parte della fanli­
glia stessa ... 

Un cospicuo sussidio, quindi. che pre­
vede un apposito stanz.iamento di 4 miliar­
di dai fondi regionali c un impegno nel bi­
lancio di prev isione dei Comun i per 
cofinanziare. anche con denaro propl"io. 
l'inizimiva. Ai servizi sociaJi del Comune 
di residenza dovrà rivolgersi la donna che 
intende usurruirc di questo assegno c sem­
pre a questo settore speuerà valutare le fa· 
miglie in condizioni di maggior disagio. 

Ceno accanto a quesra iniziativa andreb­
bero prese in considerazione altre azioni 
molto più articolate tese a prevenire un pro­
blema come quello dell'aborto ricco di mil­
le sfaccettature. 

M. R. 



inO_ LA FAMIGLIA 
~~------------------~~~~--~~~----•..l ....... 9 .. 0 
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Quelle in difficoltà sono ancora le meridionali, specialmente se numerose. 
Ad una vera svolta La disoccupazione nel Sud? 

l 
n atte. <:1 di conoscere i dati ufficiali riguardanti ranno 
2000 appena concluso. anche se sembra accenato un 
ullenorc lie\·e miglioramenro circa la situvione dal»' 

YCrtà 1n cui ,-erçnno le famiglie italiane. sembra ahrenanco sicu .. 
ro che detti dati non si discosteranno di molto da quelli relativi 
al 1999. Onnao nella nostro nazione il numero comples;ivo dci 
poveri e la loro colloca7ione geografica hanno raggiunto. mag· 
giormente negli uhimi anni, una stabilità impressionante: Mabi· 
lità che fortummuncme stn evolvendosi. seppur lentamente. verso 
nuove dimensioni numeriche c nuove soluzioni che fanno ben 
sperare in ques1o scuorc sociale così importante. Infatti. ncgH 
ullimi tre nn n i. c'è stato solo un piccolissimo miglioramento: si 
è passati da 12 famiglie su 100 che vivevano sotto In soglin di 
povertà "relativa" (corrispondente ad una spesn medin di 
1.492.000 lire mensili per una famiglia di due persone) a 11.9. Il 
che vuoi dire che. in detto periodo. circa 17.000 famoglie non 
sono più "povere", mentre 2.600.000 famiglie continuano ad 
esserlo. Do queste ultime, il65% vi'e nel nostro Meridoone e do 
esso. circa 1.400.000. sono famiglie numerose. dal momento 
che ~upemno o 2,7 componenti (famiglia media italiana). 

A que;to punto ci sarebbe da pensare che la famiglia nun>e· 
rof.a ~causa principale di po"enà. Ma cosi non è! Lo di,enta 
!tOio ~in e~l vi \Ono dei minori, dci disoccupati e degli handi~ 
cappa ti. unitnmente anche ad un basso grado di scolariuatione 
nel resto dci t:omponcnti. Pertanto. le cause principali di povcr· 
tà sono dn ricercnrsi olti'Ove, incominciando con lo smettere di 
continuare a definire e n trattare il popolo meridionale come un 
eterno "assi>tito" e, quindi, come una palla di ferro al piede del· 
l'economia nationale. principalmente di quella settentrionale. 
come qualche politico egoista asserisce. 

l numeiO'>i di'occupati del Sud sono ormai stanchi di pro­
met;\C di ht .. ·oro e di impiego mai mantenute. E siccome c~i 
hanno •ogha d• dimostrare le loro capacità. specialmente quelle 
la,omu,e. ~ indispensabole che i nostri politici e i nostri ammo· 
nhtratori facciono tutti gli sforzi necessari per rendete finahnente 
appeuboh le no\lre regioni meridionali ai grand• indu;triah. 
maggionnente del Nord e quelli stranieri. collaborando nell'eh· 
minare gran parte di quelle cause (ormai ben note!) che finora li 
hanno tenuti lontani. ì'; pur vero che molte aLiende del Nord (trn 
le quali la Franco Tosi) hanno necessità di assumere numerosa 
manodopera c, puo· di fnrla spostare dal nostro Meridione. sono 
state costrcue n gnnunire anche l'abitazione (tuntc volle 
imrovnbilc c SJ>CSSO costosissima). Ma ciò non è nncom ~ocial­
mente "giu~to" per vari motivi es1remamente comprcn~ibili. La 
cosa più "giu>ta" sarebbe creare i posti di lavoro nelle regioni 

dove esiste 'eramente l'altadisoccupuoone (;u ciò sono in per· 
reuo accordo tutù i sindacalisti). 

Si de\·e evitare. a lutti i cosli. una nuo\·a .. epoca"' di disg~­
ga7ione delle famiglie e lo svuotamento do interi paesi (restano 
gli nn~iani e i bambini). 

Il nostro Meridione ha già soiTcno abba\lant., in fatto di 
fooate emigrazioni: all'estero negli anni '20 e verso il Nord 
negli anni '50! Se ciò avvenne. per In maggior parte dei casi, per 
necessità legate alla sopravvivenza c per mo.ncant.n di una vera 
spccializzazione lavormiva e di tilolo di ~t1Udio !-tCppur minimo, 
oggi queste situazioni sono miglior.uc, per dire scomparse. In­
fatti, anche se, come abbiamo visto, la povertà '"relativa" è an­
cora di casa presso molte famiglie meridionali. rortunatnmente 
e'\se non stanno morendo di fame e 1m i loro componenti posso­
no '"nnaarsi di a\'ere dei giovani che hanno paneeipalo a corsi di 
'peciali:aazione e persino fior di diplomati e laureati ben pre· 
parato. 

Ora allontanare i mariù dalle mogli e i padri dai tigli minori 
può significare lo sfascio di molte famoghe. Bo sogna impedirlo. 
tanto più che la famiglia rappresenta ancoro uno di quei pochi 
valori rimasti. sui quali la Chiesa continua n confidare e a spera· 
re per un futuro migliore dell'umanita. 

Anche iJ Veneto ha subìto nel pa~ato uno saorin di emigra­
t.ione quasi come quello meridionale. libbenc, oggi è tra le re· 
gioni italiane pill industrinliaale e pill ricche. 

Perché non potrebbe succedere In •tc\sn cosa anche nel no­
\tro Meridione? 

Michele Capacclliont 
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.------G·/-OrV~A~N~I------------------------~l~~~t? 

7° meetingiouilnissimi 

Alla Ricerca della Parola 

... e 7! sono infatti già 7 anni che i giovani e i giovanissimi 
della diocesi dedicano una giomma ad incontrarsi, ad incontrare 
non solo gli altri, ma se stessi. 

Il palazzo di città Margherita d i Savoia s i è illuminato di 
mille colori e di mille voci. ma in fondo era un solo colore: 
quello della speranza! c una sola voce: quella di Dio! 

L'abbiamo a lungo ricercata tra il suono delle chitarre e g li 
acuti dei microfoni. Abbiamo allora provato ad ascoltarla nel 
Silenzio, ma il s ilenzio da solo non basta. La Parola. non c'era. 
E non era nemmeno soffocma tra le parole, non era tra la retori­
C.."l e le frasi di circostanza di laici o religiosi; era nella vita. 

Nella testimonianza di una vita come quella di don Tonino 
Pahnese vissuta •;in trincea" e combauuta gion1o per giorno. 
Senza compromessi ha ribadito con fort.a il suo ;'sl", anche quan­
do la vita proprio facile non è stata. Anche quando s torie di mafia 
lo hanno brucialO e lacerato. anche quando ha semjto lo straz-io 
di madri disperate, anche quando si è sentito solo. dato che dei 
due milioni di giovani che hanno partecipato alla GMG. nessu­
no ha seguito la ca.rovana antimafia che doveva scuotere le co­
scienze degli italiani. Parola dopo parola il tema del meeting 
"www.sintoniz.zaticon.it" s i staccava dalle immagini d i un car­
tello cd aJegginva negli sguardi attenti dei giovani, prendeva 
forma e si colorava di significato. 

E in una giovane società di esperti navigatori d i internet le 
tre "w" hanno rapp1·esentaco un invito: quello di "walk with 
word": camminare illuminati da.lla Parola. dalla parola di un Dio 
che è Padre e che ci parla. La sua mano è già tesa c c i chiede 
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solo di ··sintonizzarci": 
un passo, un passo solo 
per sede rei su Ila sua 
gronde. immensa mano 
e vivere in Ltli per la 
speranza di un mondo 
immagine di Cristo. Ma 
s intonizzarsi sulla fre­
quenza di Dio significa 
anche avere il coraggio 
di cambiare. di trovare 
in se stessi la forza di 
partire e ricominciare, 
di rinnovare cuore e 
anima con la certe7..za 
che. come abbiamo 
cantato all'un isono 
"vive da tempo nel no~ 
s tro c uore un nuovo 
modo di amare··. vive 

in noi da 2000 anni. da 
quanto Gesti ci ha dato 
l'esempio. 

Tronchino Valentilm 

uuu nuovo modo 
di amare" 

"è tempo di mischiare 
parole e musica ... ". 

Mai parole come 
queste sono s tate più 
adaue per spiegare il no­
stro compito (ma anche 
il nos tro desiderio) di 
animare la parte musica· 
le del7° meering dei gio· 
vanissimi. 

Armati di grinta, d i voglia d i suonare e di d ivertire, abbiamo 
intonato le prime note delrinno del Genfe.o;t 2000 e, subito, mani 
al cielo, onde umane c he giganteggiavano in quella sala comu­
nale colomta di sorrisi, di voglia d i divertirsi ma sopmttutto vo· 
glia di ESSERCI. 

Allora ... via! Questa canzone è diventata motivo cardine 
della giornata e noi per primi abbiamo vissuto concretamente 
quelle parole: fare musica per noi vuoi d ire testimoniare che, 
come le chitarre, batteria, pianoforte e basso, accordati fra loro 
sprigionano una piacevole melodia, anche gli uomini (e nel 110· 
stro caso noi. come complesso) solo uniti raggiungono un obiet­
tivo, raggiungono "l'intesa". 

Volevamo sentire i 1·agaz.z.i presenti al Meeting accordati tra 
Jol'o, volevamo sentirH intonare la stessa melodia per essere 
un ·unica e bella canzone. E cosl è stato! 

Infatti. non c'era neppure bisogno di cantare al microfono 
dalO che le voci dei cantanti. erano sovrastate da quelle dei ra­
gazzi. Abbiamo suonato le canzoni di Ligabue. dei Lun:.pop. di 
Alex Brini, del Genrosso. e l'entusiasmo era alle stelle. segno 
che la musica di oggi piace. diverte, ma soprattutto unisce. 

Al termine della meraviglio..o;a giornata, riponiamo nelle cu­
s todie i nostri strumenti. ma ci resta la gioia di chi cantando e 
suonando è riuscito a coinvolgere, far saltare c ballare. Il nostro 
obiettivo principale è stato raggiunto, ma ne abbiamo mggiunto 
un altro: siamo diventati sette grandi a mici! 

Ci s iamo inconlrati quasi per caso . .. ma come un puzzi e, c i 
siamo uniti con le nos tre forze e la nostra v9lontà, condividendo 
quest'esperien1...a in maniera tmvolgente! 

La Ba11d 



www.sintonizz.ntjcon.it 

È cenamente un titolo accattivante perché nasconde al suo 
interno la ricerca di un sito prezioso. Il sito con cui i partecipan· 
ti al meeting giovanissimi della diocesi di Trani dovevano sin­
tonizzarsi il 17 dicembre 2000 a Margherita di Savoia. era quel­
lo della Parola di Dio per ripartire da essa e con essa nel nuovo 
millennio. 

l,.;-t giornata che ha visto la presenza di circa trecentosettanta 
rngaz.zi, si è snodata nuravcrso un itinerario consolidato e serra· 
to. l momenti essenziali sono stati le testimonianze della m::nti­
na, i lavori di g1·uppo e la celebrazione eucaristica. La prima 
testimonianza è stata oiTcn.a da don Tonino Palmese, amico di 
vecchia data della nostra diocesi che dalle parole ci ha ricondot­
ti alla Parola. Sono state le sue parole di fuoco. parole di carne. 
parole di vita che scuotono le coscienze inducendo ad una pro­
fonda revisione dei propri atteggiamenti per lo più timorosi c 
poco convinti bella testimonianza dell'appartenenza a Cristo. 

La Parola però non è solo commentata verbahnente ma tro­
va fra le sue espressioni pià belle la musica. Infatti ci ha pensato 
Paolo Migani~ cantandoci la sua testimonianza, ad allietare lo 
spirito con i suoi pezzi ricchi di sentimento c significato. 

L'atmosfera di festa che si e1·a creata fra i panecipanti si è 
ancor pila surriscaldata nel pomeriggio quando i raga1..z.i nei In~ 

vori di gruppo, hanno giocato con la Parola. Il gioco serviva a 
suscitare la curiosità per una Parola. quella di Dio. fin troppo 
rinchiusa negli schematismi dei testi di catechismi o di obsolcte 
veglie di preghiera. 

Attualizzare la Parola. giocarla. ascoltarla. condividef'la con 
gli altri. ha fauo sl che la celebrazione eucarislica vibrasse di 
questo spirito nuovo , di chi ha capito che la Parola è gioia. è 
pieneu:a. ma solo se vissuta con i fratelli intorno ali n vera men­
sa: il Corpo di Cristo (Pal'Oia lncan>ata). Dopo la celebrazione 
di nuovo tutti in pista fra canti, balli di gntppo, e un' inedita ma 
quanto mai simpaticissima performance del nostro Arcivescovo 
Giovan Battista Pichierri. Succede spesso che sia difficile affi­
dare alla penna sensazioni ed emozioni vissute in momenti par .. 
ticolari. Così come si è tentato di stimolare in noi la curiosità 
della Parola di Dio, ora questo articolo vuole stimolare quei ra­
gazzi, che avendo pensato ad una domenica pila divertente in 
altri luoghi ed auività , hanno perso una buona occasione per 
vivere la propria fede in maniera pila moderna c coraggiosa. Vi 
aspettiamo alla prossima! 

Beppe Cialde/la 

GIOVANI 

il zo Festival 
FQ!·~GI:Joli Fans 

.. 
Il'. ' ·ariWI 

Piuo Del Venw curtJrore de rmv 

Una bambi­
na di cinque 
anni, Claudia 
Do ronzo, della 
Parrocchia del 
Santuar io 
dello Sterpe­
to, cantando 
"Tra te e il 
mare" di Lau-

ra Pausini, ha vinto la 2° edizione del Festival 
Piccoli Fans, svoltasi il 28 gennaio presso la Parroc· 
chio S. Paolo. L'iniziativa, promossa e realizzata a cura 
di Radio Barletta Stereo e del suo direttore artisti-
co Pinto De Vento, col patrocinio della Commissione 
Culturale e Comunicazione Sociali dell'Arcidiocesi, in 
collaborazione con il CE.S.P.O.R.T, ha inteso valoriz­
zare il potenziale di creatività e le risorse anche di 
natura artistica delle migliaia di bambini e ragazzi 
frequentanti gli operatori parrocchiali. L'auditorium 
della parroc-
chia era stra­
colmo. Tra i 
present i 
Mon.s. Giovan 
Battista Pi· 
chierri e gli 
assessori Mi­
chele Dico­
roto e Ta-
rantino. Se-

Lo Stnff diR d ' 0 10 8tJr/eua Stereo 

condo classificato è stato Francesco Peres, 
del Cuore Immacolato, che ha cantato "La Fisarmo­
nica" di Morandi; terzo, invece, un gruppo di ragazze 
della Parrocchia dell'Immacolata, che si sono esibite 
nel ballo "La Fiesta". Per l'occasione è stata fatta 
anche una raccolta di fondi per finanziare la pubbli· 
cazione delle lettere dal Brasile di padre Saverio Pa­
olillo, missionario comboniano di Barletta, e le attivi­
tà di prevenzione del CE.S.P.O.R.T. 
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Giubileo! 
Gratitudine a Dio e impegno a continuare 

Pubblichiamo di seguito alcuni passaggi dell'omelia di Mons. Giovan Battista Pichierri tenuta in occa­
sione della chiusura del Giubileo in diocesi (Cattedrale di Trani, 5 gennaio 2001 ). 

Il Vescovo compie un resoconto dell'evento giubilare, 
ma pone la questione delle prospettive future aperte da esso 

( ) 

Siamo convenuti nella nostra Cattedrale per chiudere 
l'Anno giubilare. 

• • • L'Anno giubilare si chiude. ma resta aperta la po11a della 
divina misericordia: la Chiesa, come 2000 anni fa a Betlemme, 
continua a manifestare a rutti gli uomini il mistero della salvezza, 
in attesa del ritorno del suo Signore nella gloria. ( ... ) 

Carissimi, quesl'anno, inizio del Terzo Millennio, celebria­
mo la solennità dell'Epifania a conclusione del Grande Giubi­
leo de12000. È stato un anno dì grazia singolare che ci ha stimo­
lato attraverso tantissime celebrazioni liturgiche alla conversio­
ne della mente e del cuore a Cristo Signore, nascosto, umilia10. 
silenzioso. nella nostra umanità; amore che si propone e non si 
impone; vita nuova che il Padre ci ha donato, rendendoci, con il 
dono dello Spirito Santo. "figli" suoi adottivi e "fratellì" nel· 
l'unico e vero fratello, il Cristo. 

Per questo dobbiamo rendere grazie alla SS. Trinità per il 
dono dell'Anno giubilare. 

Se ì1 Papa sì fosse domandato come sarebbe dovuto essere ì l 
Grande Gìubì leo del 2000, avrebbe. forse, ,;sposto con quanto 
scrisse nella Bolla di lndiz:ione: ~.Come una gJ'ande resta" nella 
quale sarebbe dovuto essere fano proplio da ogni cristiano il 
canto di lode e di ringraziamento di S. Paolo: "Benedetto sia 
Dio. Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che cì ha benedenì 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, ìn Cristo'' (Ef l ,3). 

Al centro dì questa festa c'è il Cristo, il figlio del Re, che ha 
celebrato le nozze con la nostra umanità (Le 14,15ss). cioè il 
mistero dell' lncarnazione. della Passione, Morte e Resurrezio­
ne di Gesl}, unico SaJvatore del mondo. 

ln Lui tutti abbiamo ricevuto •·gmzia su grazia'' (Gv 1.16). 
perché ci ha ottenuto la riconciliazione con il Padre, suo e no­
stro. In Gesù Cristo. ìl"vìventc" (A p 1.18), "colui che è, che era 
e che viene" (Ap 1.4). noi per IUito l'anno trascorso. e cosl per 
tuuo il tempo che il Signore d concederà di vivere sulla terra. 
abbiamo piegato le ginocchia. proclamando che Egli è il Signo­
re (cfr. Fì12,10-11). 

Guardando indietro alle cclebrazìonì delle gìomnte giubila­
ri. possiamo dire di aver vissuto un tempo intenso di grazia che 
il nostro Dio. ricco di misericordia. ha riversato su tutte le com· 
ponenti della nostra Chiesa: ministri ordinati, vita consacrata, 
fedeli laici cristiani. 

_ Le celebrazioni pill significative sono state: 
~ • apenura dell'Anno giubilare. prc.;;icduto dal mio venerato pre· 
Q decessol'e, Sua Ecc.za Mons. Cannelo Cassati, che insieme 
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con voi saluto cordialmente e ringrazio da questa nostra Cat­
tedrale; saluto anche S. Ecc.za Mons. Giuseppe Carata. che 
ve l'sa nella sofferenza; 
il mio ingresso in Diocesi, il26 gennaio; 
il passaggio della Croce. accolta dai giovani~ 
la S. Messa Crismale de120 aprile; 
la Giornata della Vita consacrata; 
le otto ordinazionj presbitemli e l'ordinazione diaconale: 
una professione religiosa~ 
i pellegrinaggi diocesani a Roma e in Term Santa: 
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la giornata della terz.a età; 
1a giornata degli artisti ; 
la giornata degli amministratori locali civili e di categorie so­
ciali ; 
le celebrazioni di associazioni c gruppi ecclesiali; 
il Convegno diocesano ecclc.,ialc; 
il meeting dei giovani: 
la Veglia di Pcmecoste: 
le giornata dei fidanzati c delle famiglie; 
la festa della Chiesa diocesana col mandato ai catechisti e ai 
ministri straordinari della Comunione. il 20 ouobre~ 
la giontata degli sportivi; 
la giontata dei comunicatori di mass-media: 
le veglie cittadine di preghiera nel passaggio al nuovo millennio. 

Non si può non aver riportato l'impressione che la "festa" 
c'èstata. Ma è leginimo domandarsi: "Questa festa era ordinata 
a finire, o deve continuare?'' 

della Guinea e dello Zambia con la colletta di 122 milioni (sino 
al 3 gennaio), suscettibile di accrescimento per le offerte che 
chiedo di far pervenire entro il mese di gennaio. Ha espresso 
alcune opere-segno di carità, fruuo della sua vitalità di fede e di 
speranza. 
Le opere-segno a livello cittadino e diocesano sono: 

la Casa di accoglienza per familiari e detenuti delle Carceri di 
Trani~ 

la mensa ciuadina per i poveri presso la parrocchia S. Giusep­
pe in Trani (in fase di allestimento): 
il Centro "lobel" presso la pru't'OCchia S. Maria del Pozzo in 
Trani~ 

il Centro di ascolto delle Figlie della Carità in Bisceglie: 
il Convento dei Cappuccini in Bisceglie con destinazione da 
definire: 
il Centro di ascolto per tossicodipendenti e per la devianza e 
l'accoglienza per extracomunitari in Barleua in collaborazio­
ne con il Comune; 

!l Giubileo non si esaurisce nella 
sua celebrazione. Esso ha un signi­
ficato che lo supera. È come la pre­
parazione di qualcosa che penetra e 
trasforma l'interiorirà e che deve 
durare. 

Che significato avrebbe conver­
tirsi. riconclJiarsi con Dio e con i fra­
telli, guardare alla propria vira con 
la luce della fede, con l'onica della 
speranza. con la dinamica della ca­
rità, se poi tutto finisse con una data? 
E anche il rinnovamento ecclesiale 
voluto con il ritorno al Concilio. che 
senso avrebbe se, aWesame di co­
scienza fano. non seguissero per il 
funoro propositi fauivi e visuali du­
rature? 

A. l.(c..;IOH>CE:->-1 
,Ì'!U)i • U!òO"'NH• • Ui,:n•a;li•· 
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la concessione gratuita di due vil­
leue al Centro Oasi di Nazarcth 
in Corato alla Comunità terapeu­
tica. coordinata dall 'Oasi 2 "S. 
Francesco"; 
il Convento di S. Benedetto in Co­
rato destinato, a livello intetparrOC­
chiale, a tre settori pastorali: fami­
glia, giovani, Caritas: ''UT CRESCAMUS IN ILLO ... " 

Orientamenti pailorali 
ptr il hitnnio 2000·2003 Centro di ascolto Caritas a livel­

lo interparrochiale in Margherita 
di Savoia; 

Lo Spirito Santo che ha guidato 
la Chiesa in questo anno. auende, 
dalla Chiesa tutta. ed in particolare 
dalla nostra Chiesa diocesana, una 
gioiosa rispjsta per continuare a por­
tare fino ai confini della terra l'an­
nuncio dclJa salvezza. p::.r il quale ab­
biamo lodato. benedetto e ringrazia­
to la Trinil~ Santissima. 

La nostra risposta corale. caris­
simi. deve essere questa: mettere in 
pratica gli oricnta1nenti pastorali che 
vi ho affidato nella pubblicazione 
delle lcttcm pastorale ''Ut crescamus 
i11 11/o", cioè "per crescere insieme in Gesù Cristo". Gli impe­
gni che ci siamo dati, supportati dall'organizzazione pastorale 
della Curia e dal rinnovamento delle parrocchie, chiamate a com­
piere un salto di qualità dalla conservazione alla missionarietà, 
rappresentano la nostra buona volontà che, sostenuta dalla gra­
zia di Dio, produrrà certamente il frutto, cosl come ce lo indica 
Gesù Cristo nell'allegoria della vite.( ... ) 

Centro disabili in Trinitapoli: 
Centro di accoglienza immigrati 
in S. Ferdinando; 
il laboratorio Cnritas a livello dio­
cesano. 

Carissimi, il terzo Millennio che 
è appena injziato sotto la benedizio­
ne della SS. Trinità, sia ricco e pro­
spero di frutt i che fioriscono e si ma­
turano sull'albero della vita che è 
Cristo Signore. 

Con la visita pasto1-ale che oggi 
sarà annunzJata uflicialmcnte dal Vi­
cario Generale, il quale leggerà il De­
creto, e che inizierò il 13 p. v. dalla 
città di Bisceglie, intendo esercitare 
il rnio ministero di Paswre. imitando 
Gesù, il Buon Pastore. 

ln Lui. con Lui e per Lui. noi vogliamo crescere da figli 
adottivi del Padre celeste c da fratelli di Cristo che hanno la sua 
stessa ansia e zelo: quello di fare di tutti gli uomini della terra la 
sola, unica famiglia di Dio. 

Mi affido con voi a Maria Santissima, Madre della Chiesa, a 
S. Giuseppe. Patrono universale della Chiesa, e all'intercessio­
ne e protezione dei Santi del Paradiso. 

Amen. Durante r Anno giubilare la nostra Chiesa diocesana si è resa 
innanzi tutto solidale con tutte le altre diocesi di hai i a ed ha con­
tribuito per la riduzione del debito pubblico dei Paesi poveri + Ciovau Batlisla Pichierri ~ 

Ard\'e,•;cOl-'0 
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migrantes: Commissione in Cammino 
attività della Commissione Migrazioni, anche se ha 
pochi mesi di vita come tale, è impegnata già da diver· 
si anni nella pas1orale migra1oria e si è resa sempre 

sensibile alle problemaliche della mobililà in genere, abbrac­
ciando i cinque ambiti contemplati dalla ··Fondazione Migran­
tes". organismo già della CEJ ed ora divenuta Commissione 
Episcopale. 

Ciii aro che le iniziali ve della commissione erano già in ca­
lendario fin dallo scorso anno, comprendendo la sensibilizz...'l· 
zione delle comuni là parrocchia le della Diocesi per quan10 ri· 
guarda la Giornala Nazionale svohasi il giorno 26 novembre 
dello scorso anno, il primo censimento, anche se solo numerico, 
del fenomeno immigrati nelle varie parrocchie. 

Su quesl'uhimo aspeuo c'è da souolineare la scarsa sensibi­
lità o, per lo meno la poca attenzione che i reverendi parroci 
hanno dimostrato verso questa modesta indagine che aveva {cd 
ha IUUora) il solo scopo di po1er comprendere in maniera pi~ 
chiara il flusso migratorio dei tanti clandestini che, ormai da un 
decennio, sbarcano in numero considerevole sulle nostre cosce 
e su quelle dell'inlera regione. 

Chiaro che il tutto rientra in un discorso molto più organico 
finalizzato a "svincolare" la Caritas dal gravoso compito d i so­
stiruirsi alle istituzioni nazionali. ristabilendo una specificità che 
è propria del Governo, qualunque colore polilico esso abbia. 

Ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il Conve· 
gno Regionale dei Direuori Diocesani per le Migrazioni, svol­
tasi dal23 al24 gennaio presso il Seminario Scalabrini Minore 
in Siponlo dal1cma: "Sulla fron1icm la Chiesa in dialogo". 

A ques1o appun1amen1o ormai abi1uale volulo dalla Con re­
l'enza Episcopale Pugliese, ha partecipato, oltre al nostro respon· 
sabile regionaJe presso la CEP. S.E. Moos Vincenzo Daddario. 
il direuore nazionale della Commissione Migrantes. Mons. Lui­
gi Petri s. o ltre alla quasi totalità dei direttori diocesani puglics i. 

l pumi emersi durante i lavori sono s tati: 
la necessità di continuare sulle onne già segnate in questi ul­
timi anni molto impegnativi ma anche molto fruttuosi in cam­
po pastorale ed assistenziale; 
la necessità d i una formazione catecheti co sulla pas torale mi­
gratoria e immigratoria non solo finalizzata alla prima fase 
ma onnai proiettata alla seconda e ter.l3 fase, visto che già 
contiamo, s ia per gli e migranti che per gli immigrati la secon­
da e addirittura in alcuni casi. la terza generazione; 
la difficoltà che si incontra da sempre nell'affrontare una se~ 
ria pastorale per i fieranti, i circensi e i marittimi-aeroportua­
li. mentre per i Rom e Sinti (zingari) occorre cffeuivameme 
un'elasticità mentale spinta aJI'esternotantoda vivere con loro 
per poter comprendere le implicazioni culturali che ne fanno 
uno dei problemi di microcriminalità più vivi. 

Altre iniziative a camttel'e Diocesano sono le stesse e lencate 
~ sommariameme nella lette ra pastorale del nostro Padre Arei ve· 
o scovo. Uno su tutti: una serie di incontri nelle cinque zone pa-

~ 
~ 
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s1orali della nostra Diocesi per rendere 1angibilc la presenza della 
nostra commissione e. per quello che sarà nelle nostre possibi li~ 

tà, rispondere agli interrogativi più pressanti che la fine del mil­
lennio appena trascorso ci hanno lasciaro in eredità. anche pro­
blemi legati alla legislatura del setto1·e immjgrazione, legislatu­
ra sempre in continua evoluzione, come la legge 40 ultima nata 
nel panorama sicurezz..."l. 

Nodo cruciaJe dei prossimi anni sarà il confronto con i fra­
telli musulmani ed il loro integralismo. 

Su ques1o pun1o emerge una priori là impellenle: la prepara­
zione spiri w aie e pas1orale di persone (leggi calechisli) in grado 
di compiere l'opera che s i richiede ad ogni cristiano: quella cioè 
di evangeliu .. arc chi non è ancora nella verità e non di portare 
tutti i problemi su un piano squisitamente filosofico, come è 
spesso capitato in questi ultimi anni. 

Queste le sfide, questi i nostri prossimi impegni. sempre con 
l' ailllo del Signore. 

Garbetta Ricc.artl.o 

f inalmente una video­
cassetta sul Santuario Ma· 
rio Santissima dello Ster­
peto di Barletta! In 25 mi­
nuti è ben presentata la 
vivacità di questo centro 
di spir itualit à, nonché 
parrocchia, retto dagli 
Oblati di S. Giuseppe 
d'Asti. o. più comune­
mente, giuseppini. Le 
immagini, sapiente­
mente scelte e armo· 

.. ·­.. _ 
...... .... 

nizzate fra loro, il commento e il sonoro ren­
dono il documentario pregiato e dinamico. con il ri­
sultato di tenere sempre desta l'at tenzione. Si trat · 
ta di un lavoro fatto in casa. Le riprese video sono di 
Atto Terzo (Barletta). il montaggio rvm della Syncro 
di Andria; ma l'ideazione e la cura del lavoro sono di 
Padre Gennaro Citera e Deborah Scaringella, rispet­
tivamente parroco di Maria Santissima dello Sterpe· 
to e operatrice pastorale presso il medesimo San­
tuario, nonché referente parrocchiale per la cultura 
e le comunicazioni sociali. 

R.L. 
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Sulle orme di Francesco 

F 

Racconto di vita di un giovane 
che ha scelto la povertà 

ra · Roberto Palmjsano è nato ad Andria 27 anni ra. Per 
4 o 5 anni ha vissuto a Trani rrequentando la Parroc­
chia dello Spirito Santo. Nel '93, in occasione della 

missione cittadina, qualcosa nella sua vita è cambiato. 

Come è maturata la tua vocazione? 
Non ~facile da spiegare. Semi che Dio ti chiama. il proble­

ma è capire a cosa. LA missione è stata una SCOJJerta: ho semi/o 
Dio vicino e ho capito che nella vita c'era qualcos'alti'O a parre 
lt1 famiglia, gli amici. Ho cominciato a preswre uwggiore lll· 
renz.ione ttlla li!Urgia, <Il messaggio. Un po' tli tempo dopo una 
ragaua mi ha chiesto t/i partecipare al l o Ca!Jitolo Giovani a 
Sepino con t!OIJ Tonino Bello. In quell'occasione ttlcuni giova11i 
J>resero l'abiro. U conobbi per la prima volta i frati. 1òmmo a 
casa, sullt1 scia de/l 'esperienw faffa, semh•o tU pOter essere wr 
buon laico IIUJ continuavo a chiedermi cosa Dio volesse da me. 
Ho fJllrtecifJGto tu/ altri incowri fr011cescani con più consape· 
voleu.a di loro ho aJ>preu.ato la semplicità. Con quesw spirito 
ho visswo il 2 o e 3° Capitolo gim•aui, la Pasqua francescana. 
Nella mia colllinua ricerca mi sono sentito amato dtl Dio, lto 
CllpitO che aveva occhi partico/m·i per me. Mi sono accorto che 
quello che facevo prima non mi baswva più. Ho accetwto tlilo· 
ra t/i fare wt 'es,Jerienza t/i vi w frtmcescana, inizialmente per 
una settimana. 

Perché haì scelto di diventare frate francescano e non ad 
esempio prete dìocesano? 

Mi sono senrito cltiamltlo all'esperienzo t/i Francesco per· 
clté lo semivo più vicino a me perla s1m .'WIIIfJiicità. la sua po· 
chew1. Mi piaceva il suo modo di rapportarsi agli altri con 
sponumeità. 

Q ual è stata la reazione dei tuoi genitori? 
Sono stati molto discreli. Per qmmto disUmli dalla chiesa. 

qruwtlo ho comrmic(l[O Iom la mia i menzione t/i andare a fttre 
un'esperienza t/i viwfraucesctma, mia madre lta tleuo: "Deci· 
di 111 dellatull vi w··. Con il tempo''' mia scelw ha influilo. inu11 
certo Senso su/loro cammino di fede. Atltwlmente in[allifanno 
pane del Rinnovamemo dello Spirito e sono impegnati in par­

rocchia. Hanno sempre rispetta· 
10 le mie scelte e i miei tempi. In­
falli ho comtmicato loro la mil1 tle­
cisione di diventare frltle solo tt 
settembre in occasione della Pro· 
fessione Solenne. dopo qutllfro 
anni di pi'Ofessione 1emportmea. 

E i tuoi amici'? Cosa dicono 
della tua scelta? 

Alcuni 1'/umno preSti bene. al· 
Tri n wl e forse perché mi '-edotto COIJ 

occhi divel'j'i. Anche per questo, 
quantlo tomo a Trani, non indosso 
il saio. In rea/là questa mia "nuo· 
va vita'' può fonni w\,ere in modo 

Fra' Roberto. il primo a sinistrti più. autelllico l'amicizia. 

In che maniera vivi la tua missionarietà? 
La mia scelta primaria è sta w consttc1·armi tl Dio, successi· 

vamente, nel tliscemimento. ho iniziato a studit1re teologia. Sono 
divemmo Accolito e Lettore. Probabi/meme 11el mio [muro po· 
u·ebbe esserci il sacenlol)o. 

Come si articola la tua giornata? 
Attualmeme vivo a Capurso presso il Samuario della Ma­

donna t/el PoU,b. Mi alzo verso le 6.30·7 e comincio la mia 
giomata con la preghiera. Per due giorni tllla settimtma lto le· 
zioni mattutine e detlico il pomeriggio allo studio. Nel corso 
della giomaw ci sono altri momemi di preghiera e poiché il 
Samuario è meta di pellegrilwggio mi occupo anche di pasto· 
rt1le per i giovtmi. 

Il nostro incontro è giunto al termine e, quando mi congedo, 
Fra' Roberto mi saluta alla maniera di Francesco: "11 Signore ti 
d ia pace". 

tl1argherita De Ceglie 

Una 110/a del responsabile dell'Ufficio Diocesano Arte Sa­
cra e Beni Culturali ai parroci, ai rettori di chiese, ai supe­
riori di Istituti di Vita consacrata, ai priori di confraternite 

Trani, 2 genna io 200 l 

CIRCOLARE N. 3 

Og.geu o: Now in meriiO t1i /urli di opere d'tu·le. 

Durante il periodo nata li7.io si sono registrati fu rti di ope­
re d 'arte e specificamente di oggeni d' uso liturgico (navette, 
calici, ecc .... ) e di antica e pregevole s1anaaria presepistica. 

l furti sono già sra ti denunziati a lla competente Autorità. 
Tuttavia, la denuncia senza il supporto fotografico non ha 
gl'an valore poiché l'Autorità preposta non viene in possesso 
dell'eleme mo principa le di riferimento. 

Alla luce di qua nto esposto sono a ricordare c he l'opera­
z ione di i nventariazione deve essere i l più possib ile 
onnicomprcnsiva . Invito i responsabili e custodi delle c hiese 
a far schedare anche i manufaui di modeste dimensioni. ad 
aprire ripostigli. armadi e casseui perché tutto venga o ppor· 
wnamcme fotografalO e registrato. 

Si suggerisce. inolr.re. r utilizzo d i q uesti p1·cziosi manu­
fani soltanto durante le celebrazioni liturgiche e d i riporli im­
mcdiata lnente dopo le funzioni in opportuna custodia. 

l beni c ulturali occlesiastici rappresentano un dclicttto e 
importante settore non solo per i mondo dell 'arte in quanto 
tale. ma anche per la vita delle nostre comunità cristiane c he 
·lungo i secoli- hanno per così dire oggcuivato la loro fede 
in opere di stupenda manifattura. 

L'osservanza di queste ed altre indicazioni devono impe· 
gna.rci in una azione di d ifesa e di valoriu.azione unitaria 
dell'ingente patrimonio. 

Il ReS{JOIISabile 

Soc. Saverio Pellegrino 
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jw;t wn 6uon 2001 
Preselltato il calendario delle parrocchie barlettane 

l1 1999 ero stato dedicato a 
Maria, la madre di Gesù, l'anno 
appena concluso~ stato riserva­
to al Figlio come doveroso tri­
buto a chi, 2000 anni orsono, 
cambiò il corso della storia, il 
2001 è l'anno degli Angeli e de-

gli Arcangeli. ''Creature invisibili faue per glorificare Dio, 
utili ai disegni salvifici nei confronti delle creature visibili. 
presenti perciò a ogni auo degli uomini, mi diedi a contare 
gli Angeli nelle chiese. sulle pietre, nei dipinti, sugli arredi 
sacri. Ma sono tanti e ne ho perso il conto". Cosl scrive don 
Gino Spadaro a cui si deve il testo di commento e la scelta, 
non facile, delle opere riprodoue in fotografia. solo alcune 
tra le tante presenti nelle nostre chiese. 

Una splendida immagine di puui alati, secondo 
r iconovafia tradizionale, figura come copenma di questo 
calendario originale. si trnua di una delle tele anribuita a Pa­
olo De Maueis (1662-1728), della chiesa di S. Maria del 
Cannine, restaurata e riapena al pubblico dalla famiglia De 
Manino Notante. Stesso autore e chiesa per la grande tela 
dedicata a S. Simonc Stock con Vergine. Bambinello e 
angioleni. Bellissimi anche altri due ritraui di angeli. pani­
colori ripresi sempre dalle opere di De Maneis presenti in S. 
Maria del Carmine. 

Un paffu,to angioleno veglia la Sacra Famiglia nella rap­
presentazione della Natività di Cesare Fracanu1110 ( 1605-1652 
circa) tela conservata nella pa1Tocchia di S. Maria della Vit­
toria. Ben più maestosi e possenti i messaggeri almi rnnìgu­
rati da Gerolamo Cenatempo, brillante seguace di Luca 
Giordano. che accompagnano il trapasso di S. Giu~ppe, tela 

ritornata all'originario splendore tre anni fa insieme alla cap- • 
pella di S. Giuseppe in Canedrale. Sempre da S. Maria pro- : 
viene una sugge.stiva immagine dell'Addolorata dipinta da • • Francesco De Mura ( 1696-1782}, allievo predileuo di Fran- • 
cesco Sol imena. ' • 

• Non poteva mancare l'Arcangelo Michele, presente in S. • 
Gi3COmo, nella interpreta/ione. fedele alla trndiLionc. che ne : 
ha fauo un ignoto scultore del XVU secolo. • 

• Teneri punini fanno capolino dalla base della statua del- • 
l'Immacolata che schiaccia il malefico serpente, una scultu- • 

• m del 1744 conservata nella cappella del SS. Sncmmento in • 
Cmtedrnle. Fino ad una trentina di anni fa. in occasione della • • 

~ fe>ta dell'Immacolata. CJUCSta statua alta due metri, appane- • i ncnte n l ricco corredo della cappella commissionato da Fran- : 
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cesco Saverio Caggiano e poi passato agli Esperti. veniva 
prelevata da S. Maria e portata in conco per le ' 'ie del borgo 
marinaro. Della cappella del transito di S. Giuseppe fanno 
pane i due angeli in manno che sostengono l'altare. superba 
Ol><lnl risalente al XVIII secolo della bouega dei Cimnfonte, 
nota famiglia di scultori napoletani. Dello stesso periodo è 
l'angioleuo che regge un teschio nella scultura di ignoto vo­
luta perom:tre il monumento funebre di FranoescaAcquaviva, 
madre dell'illustre giureconwlto barleuano Nicolò Frngginnni 
presente nella cappella di famiglia in S. Andrea. 

Non solo tele e sculture presentano ritraui di angeli ma 
anche arredi sacri. è il caso del pretioso e raffinato cal ice di 
ignoto argentiere del plimo qua1·to del XX secolo che appar­
tiene alla chiesa del Purgatorio. Mentre l'arcangelo Gabrie­
le. protagonista dell' Annuncia1ione. è raffigurato su di un 
paliouo d'alt:tre conservato in S. Agostino. opera di ignoto 
autore del XIV secolo. 

Chiude il calendario I"'Angelodelterzo Millennio"l'ope· 
ra del 1998 di Ernesto Larnagna che svelta sul campanile 
della chiesa di San Bcnecleuo. 

Mariua Ruggiero 

••••••••••••••••••••••••••••••• 

Denuncia il racket. 
Ti conviene. 
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nuoua cappella 
nell'Ospedale di Bisceglie 
Mons. Pichierri la dedica a San Giorgio martire 

s abato 23 dicembre 2000. alle ore 18, Sua Ecc. Re v. ma 
Mons. Giovan Battista Pichierri, Arcivescovo di Tra­
ni-Barlella-Bisceglie e Naz.areth, con una solenne Cc· 

lebrazione Euc.:'lristica ha inaugurato e dedicato la nuova c-ap­
pella del Presidio Ospedaliero di Bisceglie al martire Giorgio di 
Lydda, in onore al Sacro Militare Ordine Costantiniano di San 
Gio1·gio, presente per l'occasione con una cospicua delegazione 
regionale ed il proprio canonico cappellano, don Ignazio. 

Monsignor A rcivescovo, coadiuvato dal Vicario Generale, 
mons. Savino Giannoui e dal coordinatore dei cappellani 
ospedalieri della Ausl Ba/2. don Pierino Arcieri, ad inizio 
cerimonia ha benedeno le pareti della cappella e i molti fedeli 
presenti: a) momento dell'offenorio, ha proceduto alla 
"vestizione·· dell'altare. 

Erano presenli il sen. Antonio A7..zollini. l'on. Francesco 
Amonaso. il cons. rcg. Sergio Silvestris, il vice sindaco avv. 
Bartolo Cozzoli. il doli. Tommaso Fontana e il dott. Alfredo 
Jandolo. rispcnivamente direttore sanitario e direttore 
amministrativo dell'A usi Ba/2. 

Al termine della funzione religiosa. Mons. Pichiem ha rivoho 
una preghiera a San Giorgio. invitando. altrcsl. i nobili Cavalieri 
presenti a prodigarsi per dare alla nuova cappella un'icona 
raffigurame il San lo guerriero ed alla ciuà di Bisceglie un punto 
di riferimento per questo .;nuovo culto" verso il martire di Lydda. 
Hanno fano seguito i sa.hlli del dott. Savino Cannone, direttore 
generale della A usi Ba/2 e promotore dell'iniziativa, il quale ha 
detto di "aver scelto i giorni in prOS..'iimità del Natale per tagliare 
il nastro a questa nuova opera del nosocomio biscegliese, perché 
la maggiore festa cristiana coincida con la nascit.;1. di un punto di 
riferimento importante per i degemi che vogliono pregare 
riunendosi in un luogo confortevole··. 

Giusepp« Milone 

Bisceglie: cappella 
dell'Ospedale Ciuile 
Sotto la protezione di San Giorgio 
l 00 mq. per la cura delle anime 

N 
el clima di generale restauratio, che da un po' di anni 
interessa l'Ospedale Civile '·Vinorio Emanuele Il "di 
Bisceglie, non è stato tralasciato neanche l'aspetto re-

ligioso e spirituale, conforto per i numerosi degenti del 
nosocomio e per i loro parenti. La cappella- piccola. angusta e 
buia-. istituita con l'edificazione del complesso (fine anni ses· 
sama), ha subito una totale trasformazione, fruuo di lavori di 
ampliamento ed abbellimento della durata di circa sei mesi. 

li progeuo, fortemente voluto dal dire11ore generale della A usi 
Ba/2, don. Savino Cannone, è stato redallo dall'Area Gestione 
Tecnica della stessa Azienda Sanitaria, direna dall'ing. Domenico 
Cordola. 

In primis sono stati abbauuti alcuni muri secondari di due 
stanze auigue alla parete anteriore della vecchia cappella. prc· 
cedentemente utilizzate come uffici amministrativi. che hanno 
permesso di raddoppiare lo spazio adibito a luogo di eu ho, ora 
di circa l 00 mq. In conseguen1..a di ciò. la nuova artistica porta 
d'accesso aJia cappella. in legno massello di rovere con vetri 
cauedrali, donata dalla dilla Prodeo di Bisceglie, disposta sem· 
pre con accesso laterale all'inizio deHa navata. è visibile con 
immediatezza dall'ingresso principale del Presidio Ospedaliero. 

La cappel la è stata munita di impianto di climalizzaz.ione a 
pompa di calore. in Jnodo da garantire una temperatura intorno 
ai 20 °C. sia nel pel'iodo invernale sia in quello estivo. Sono 
stati sostituiti gli infissi delle quattro finc.~trc, fatiscenti, con dei 
nuovi in aJiuminio anodizuuo con vetro camera. E' stato rifatto 
l'intero impianto elettrico. sia al fine di adeguarloallenormative 
vigenti sia per aumentare la luminosità aiJ 'interno della stessa. 
E' stata sostituita la pavimentazione esistente con dei marmi 
pregiati donali dalla dilla BiMarmi di Bisceglie. Nella navata, i 
pilaslri in calcestruzzo armati sono stati coperti con legno 
massello di rovere. Una zoccolatura aha un metro circa, sempre 
in legno massello di rovere. ora avvolge le pareti della cappella, 
la parte aha tra i pilastri, invece, è stata riempita con carta da 
parati con sfondo rosso. al fine di vivacizzare l'ambiente. 
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Panicolnre curo e auennone o;ono \late dedic:ue al rifaci­
mento dell'area presbiterole: in pantcolnre <i è provveduto. ol­
tre a realinare un nuovo pavilnen•o rial1oto. sempre in mnnni 
pregiati, anche a llo spostamento del monnoreo altare, risalente 
alla prima metà del secolo XVI II c provenie nte dalla basilica 
Concaued ro le di San Pietro a postolo, d ove osp itava la 
vcnerati~~ima immagine dell'Addolorata e da dove è stato tra­
sferito perché non più utilizzabile nella riedizione romanico­
pughcse dtl tempio. voluta dai rt.Stauri effettuati una trentina 
d'anni fa. Il ri\estimento delle pareti è \lato \Oiuto e realizzato 
on materiale ligneo (rovere) al fine dt rendere più nccogliente 
con una cupoletta l ignea l'abba\samento della volta presbiterale 
e concentrare lo sguardo e quindi l'atten1ione 
degli astanti sul pregiato a ltare. Sul pre<biterio 
fon no sfoggio di sé l'ambone e la sedia del cc­
lebrnntc, d on ati dalla d illo biscegliese 
"M astrogiacomo pavimenti". Due piccole sta .. 
tue di in~ignific.nnte fattura (Sant'Antonio da 
Padova a •ini<tra. l' Immacolata a de<tra), oltre 
ad un JnlliosoCrociftSSO ligneo moderno. o;ono 

at lati dell'altare. La sagrestia. I'O'ta al tenni­
ne della n3\ ata, a destra per chi entra, è \tata 
rica"·ata anch'~ in una sta.n1..a già adtbtta ad 
uffici nmministrativi. 

L'opera è èostata a lla Ausl B:l/2, circa 250 
milioni. Ln cappella, munita di un sipario con 
ante lignee a soffietto per chiude re l'area presbiterale, potrà es­
sere utiliLL..'ltn anche per sala convegni e conferenze. 

GiustpJH J~1ilolle 

Sacro militare Ordine 
Costantiniano di San Giorgio 
Da Oriente ad Occidente, dal Medioevo in poi 

Le gesta del santo guerriero. Gtorgio di Lydda. fecero sl 
che parecchi Ordini religiosi-cavallcre,chi gli fossero intiur 
lau. Il ptio noto è il Sacro Mthtare Ordme CO<tantiniano dt 
San Giorgio. di cui alcuni auribtu"--ono, ~n1a basi Storiche. 
la fond:uione allo stesso imperatore C"'tantino, altri ad l sacco 
An~clo Comneno, imperatore b11.antmo. che nel 1190 "'reb­
bc i~tituitoque.'ìta milizia ad im1ta1ionc degli Ordini dei Cro­
ciati, affidandogli la difesa dell'impero. 

Conquistata Costantinopoli da Mnomctto Il (1453). i 
C'omncni dovcuero rifugiarsi in ltnlin, dove ebbero il favore 
dci papi; nel1690.l"uJtimo Cornncno. Andrea Flavio, cedet­
te i MIOi diritti a Gianfrancesco Farne-;e, duca di Parma. e 
que'u a <ua volta all'infante Don Carlo, figlio di Filippo V di 
Spagna, il quale. di,·enuto re d t t\apoh. dtede all' Ordine una 
nuo\13 C<hlituzione ed il nome auuale. bcnchè i duchi di Par­
ma prote~tassero: più tardi le due ca.~ com·ennero di ~rci­

tan: in,ieme i diritti di Gran Mat;i,lcm dell'Ordine. Ricono· 
<etuto dalla Santa Sede. l'Ordine ho come insegna una croce 
gigi ima, smallata di porpora, con al ccn1ro il monogramma 
"P" con "x": negli angoli della croce sono poste le leuere 
I.II.S.V. ( In lloc Signo Vinces). 

Giu.~~ppe Milone 
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San Giorgio martire 
La "Legenda aurea" s 'i111padronl della sua vita 

l nome Giorgio deriva dal greco Gheòrghios, che a sua 
'olta deriva d.al soslantivo gheorgò.s. che ~ignifica 
"agricoltore. contadino". 

l pellegrini, che ftn dal V secolo <.ecnde,·ano in Terrasanta. 
\barcavano nel porto di Giaffa e' 'incamminavano verso Gena~ 

snlemme, dopo qualche 
miglio s'imbattevano in 
uno basilica costantiniana 
sona sulla tomba di Gior­
gio e compagni, martiriua­
li wtto Diocleziano. Grn1ie 
n quel viavai di pellegrini. 
San Giorgio. sul quale non 
~i 3\'C\llnO notizie. diven~ 
ne cosl popolare che su di 
lui fiorirono tant.e leggen­
de. La più nota si trova nel 
testo medievale ;,Legendo 

uurea" ( 1266), di Iacopo da Vorag ine. secondo la quale. Gior­
&io, nnto in Cappadocia da nobile famiglia ncl270circa. c ristia­
no. soldato e poi tribuno nell' e-;crcito romnno souo l'imperato­
re Dioclcliano, liberò a Giaffa la figlia del re da un dragone 
marino e convenltutta la popolazione. successivamente fu cat­
turato dai pagani e decapitato da\anll alle pone della città pale­
Sttnese di L)dda intorno all'anno :105. Il suo culto si diffu"" 
iniLialmente in Medio Oriente. soprattutto in Egino e in Etio­
pio. rnn chiese a lui dedicate sono attc\tate sin dal Vl secolo in 
llllta Europa. Papa Ge lasi o ne approvò il culto ne l494, San Gre­
gorio M agno compose in suo onore una preghiera imorno nl 
600. 

Secondo una tradiLione Giorgio. in,ieme a San Demetrio. 
apparve a lle Crociate durante J'a.~\edio d i Antiochia: il re Ric­
cardo I"Cuordi leone- (1157-99) <eelse il santo manirecome 
protettore per<Onale e del suo eserctto; nel <inodo di OxJonl del 
1222 di,enne patrono dell' Inghilterra, nonos.tante non ,; sia.no 
legami storici tra lui e questo paese. Nei paesi di lingua tede>ca 
Giorgio~ uno dei 14 santi ausiliatori. Lo venerano come patro­
no anche In c ittà d i Genova c la dioce~i d i Limburgo; lo stato 
della Georgia g li deve il suo nome. mentre lo stretto dci Darda· 
nc lli • i chiamava un tempo "strcu o di San Giorgio''. Ben 13 
ordini cnvallere.'i<:hi ponano iiMtO nome. La Chiesa lo festeggia 
ti 23 aprile. 

Giorgio è uno dei santi più tmponanti soprattutto in ambito 
rurale Dopo il giorno della sua r.,.,. non si possono più calpe­

stare 1 campi: secondo i calendan contadini. il santo sarebbe 
foriero di neve. Il giorno della sua festa i parroci benedicono i 
cavalli di cavalieri e contadini e in molti luoghi, soprattutto in 
Baviera, si svolgono trJdi1ionnli cnvnlcatc. ~ ritratto come ca· 
vulic1·c. con o senza ca\laiJo. ~pcs~o mentre trafigge un dmgo 
con unu lnncia o con una spada. 

Giustpp~ ~lilottt 
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11ella Storia della Chiesa Cattolica --:·:::.~-·· 
ieri ed oggi 

PII· 48. Folo !)In netteslo, 
Tlp. Atmltoua -Manfredonia, 2000 
Pr8$<1ntazlone di Mons. Vincenzo O'Addario. 

Ancora un oontributo editoriale sul santo ablllzzese (nativo di 
Bucchianioo), iniziatore di "una nuova scuola di carità' (oome affar· 
mò Papa Benedetto XIV nella bolla di canonizzazione del 1746), 
che si carattenzza per il desiderio di mettere in risalto i legami tra 
quel santo e la Città di Manfredonia. 

Si snoda oosl un pe100ISO di vita del giovane Camillo che. tra 
varie esperienze e vicissitudltli (fu soldato di ventura della Repub­
brtca di VeneZia e pe1 un soffio non fu a lepanlo <:Ne la 'Santa 
lega' soonfisse i Turchi; passò oome tale al servizio della Spagna 
parteCipando a vittoriose battaglie). Fu a Manfredonia O 30 novem­
bre 157 4 e qui, ridotto sullastrioo a causa del vizio del giooo. giun­
se a chiedere l'elemosina sulle scale dell'antica Chiesa di S. 
Domenioo. Lavoro per il locale Convento dei PP. Cappuccini e, tra 
l'altro, fu inviato a S. Giovanni Rotondo, avendo la ventura di dor· 
mire nella cella n. 5 che sarà poi utilizzata per molti anni dal Beato 
Padre Pio da Pìetrelcina. Nel viaggio di ritorno a Manfredonia fu 
illuminato dalla grazia divina ed a 25 anni si converti (Anno Santo 
1575). lscriltosl al Collegio romano dei Gesu~i fu consacrato saoer· 
dote nel1584 e, senza perder tempo, fondò la Congregazione dei 
Ministri degli infermi (o Servi degli Infermi) approvata da Papa Sislo 
V, che autolizzò lui ed i suoi seguaci a 

--Oos To:o.'JNO Bw.o 
E IL SUO MESSAGGIO 

Don Tomno ·come amava far. 
si chiamare mon.;,. A vro'IO Bw.o 
(1935-1993) ·~passato come una 
metcoro nel c1elo della Chiesa ita· 
liana, ma, come capota ai profeti. il 
suo carisma rota, nella memoria e 
nei suoi scritti , pii) vivo che mai. l 
suoi scrini • pubblicali quasi tuni 
postumi- lo rivelano come uno dei 
maestri del nostro tempo, poeta e 
profeta della quotidianità, che sa ri· 
scrivere i l Vangelo secondo la 
grnrnmnticn del mondo d'oggi, ri· 
correndo n irnmngini domestjche. 
rurali e rerinli. n tutti comprensibi· 
li, ma spcs~ evcrc;i"e e inusuali. 

Cosl David M. Turoldo saluta il suo magistero straordina­
rio: •Grazie. (rotello V=<l\'O, del tuo comggio. GmLie delle cose 
che dici e del modo in cui parli. Gl'lllie per quel tuo incedere nel 
fiume della ,·ita a mani distese, con nulla do forzato. nulla di 
retorico. Grazie per i drammi che de<cri\ 1, le solitudini e le di· 
sperozioni che ti struggono dal di dentro. Gnvic per il modo 
con cui sci riuscito a stabilire un continuo conrronto tra realtà e 
fede, tro verità e realtà ... Grazie perché non ami la "'leneraturo 
edificante"' e, ad ogni pagina riesci a folgororci sulle nostre ba· 
nnlità e a scuoterei nel "'belvedere delle nostre contemplalioni 
panoramiche'' e ci inviti a metterei in ascolto del futuro ... ». 

Queste pagine, frutto d'una attentn ricerca intcrdisciplinnre, 
approfondiscono la personalità di Don Tonino e ripo11ano un'am~ · 
pin scelta antologica dei suoi scriui, per ~liuture anche chi s'ac· 
coMa~se per la prima volta a gustare il valore e l 'originalitàd"un 
rnngibtcro profeticospesso controcorrente e an1iconfonnista. ma 
ancoro attualissimo e aperto sulle frontiere della spernnUl. 

portare sufabilo nero una croce di stof· 
fa rossa. R~dellilm L'ULTIMO BACIO 

Da allora In avanb CamiDo de Lellis 
ebbe campo libero nell'assistenza 
ospedaliera perlino sui campi di balta· 
glia. Si spense a Roma la sera del14 
luglio 1614. Beatonel1742 e Santo nel 
1746; patrono oon S. Giovanni di Dio 
deglì ammalati e degli ospedali (Papa 
Leone Xlii); patrono del personale 
infermieristioo deglì ospedali (Papa Pio 
Xl); patrono dell'Abruzzo con S. Gabrie­
le dell'Addolorata (Papa Paolo VI). 

l'interessante opuscolo si sofferma 
inoltre sulle Congregazioni femminili 
che sorsero sulla SCia di S. Camilo de 
leDis pe1 inizlatrva delle Beate Maria 
Brun Bart>anbni e Giusepptna Vannini; 
nonché oeMi biografici dei camilliani 
Padre Lu1g1 Tezza e Padre Enrico 
Rubeschiru. 

l 'opera del Cosentino, una vera 
miniera di notizie oon una ricca appen· 
dice di documenti, allarga l'orizzonte di 
oonosoenza sull'Associazione Cjlttolica 
'Fiaccola della Carità' e sul culto di S. 
Camillo a Manfredonia. 

Matteo de Musso 

Regoa cfr· Gabnele Muccino 
lntetp111b Stefano~. Goovama ~fezzogiomo 
MUSIChe di carmen Consoli 

È davvero diffiCile non essere coinvolti emotrvamenle dalle storie di Gabnele Muoono, raCCOilti 
sempliCI e allo stesso tempo Jlleni di poesia e nostalgici rioordi. Dalle giovani gelosie di "Eooo fatto• 
agli amori essenziali di ·come te nessuno mai", fino ad arrivare a 'L'ultimo b<lcio", il giovane regista 
romano Ila dimostrato di essere un delìcato e attento cantore dell'amore, riuscendo a rare dei suoi 
film delle entità fisiche fortissime, visto l'inevrtabile coinvolgimento dello spettatore in un tema tanto 
universale. In questo si è ulteriormente aiutati dalla scrittura attenta del Mueclno sceneggiatore, 
semplice e vera, spietata nell"analizzare la fragrlrtà degli equiibri di un rapporto e pronta nel non 
dare niente per soontato senza riconere a inutili oolpi di soena (che carattenzzano la oontempora· 
nea ooematografia), bensl evidenziando 1 dubbi e le incertezze dei SUOi personaggi non più solo 

adolescenti e proprio le superate difficoltà di quest"anafiSi delle diverse sfagiOfll dell essere umano 
rendono "l.'utbmo baCio' molto più do un'opera riuscita. Andando oltre i menb tecnici e ariJsbci del 
film elle sono tanti, dalt'eooenente Impianto visivo alle coraggiose soelle stihsbclle, fino an'uso per· 
letto del commento musicale che abbraccia rutto il film. è senz'altro rl caso d1 fare un pa10 do consi· 
derazioni. lnnanzitutto, la fortuna di avere in Italia un produttore attento come Domemco Procacci 
che sempre Ila avuto Il coraggio di rischiare oon i giovani talenti, avrà la posslbthlà d1 sfruttare negli 
USA dove vi sono 1 potenti produttori che governano il mercato cinematografico mondiale. Comun· 
que speriamo che sia un momentaneo trasloco e che presto ritornerà e regala rei emozioni ricche di 
semplici vaiOli che la noslla società va pian piano perdendo. 

Giuseppe Saponaro ~ 
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RECENSIONI 

l fatti del settembre 19 43 raccontati da G. Schreiber 
In un libro, le ultime lesi dello storico tedesco Gehrard Schreiber 

sui crimini nazisti in Italia e sui fatti di Barletta dopo 1'8 settembre 1943 

U n libro per ricordare, mo onche un libro per conti· 
nuore. Mi sembro questo lo de~nizione più giusto per occo· 
gliere lo pubblicazione di SEITEMBRE 1943: BARLETTA, LA 
RESISTENZA, LA VENDmA Gehrord Schreiber racconto, 
elaboralo sullo Giornata di Studi tenuto o BorleHo 1'8 aprile 
scorso dolio storico tedesco Gherord Schreiber, edito dallo 
Rotos di BorleHo. 

' 

• 
•• 

Ricordare, perché non si spengo mai l'eco dei crimini 
nozisti in ltolio dopo l'or· 
mistizio deii'S seHembre 
1943; continuore, sul ~lo 
dello memoria e dei do· 
eu menti, o lor emergere lo 
vero storia dei Ioni occo· 
duti in quei giorni o Bar· 
leHo, e perseguire lo stra· 
do del loro riconoscimen· 
lo istituzionale con lo ri· 
chiesto dello Medaglia 
d'Oro ol Volar Militore al 
gonfalone dello cittò. 

Gerhord Schreiber di 
documenti ne ho consul· 
loti davvero tonti, come si 
vede dolio poderoso bi· 

bliogrofio del suo ultimo saggio (Lo vendetta tedesco 1943· 
1945, Le rappresaglie nazisto in Italia edito do Mondodo· 
ri), e come emerge con ic~stico. e drammatico chiorezz? 
dai racconti e dolio lungo mterv1sto contenuti m questo 1,. 
bro, curalo dolio giornolisto Carmen PalmioHo. 

Non fu reazione al 'tradimento italiano'; non ebbe nullo 
o che lore con normali azioni di guerra, dello quole perol· 
tro non rispettò il codice. lo lungo serie di crimini tedeschi 
in Italia dopo l'armistizio ha una solo identità e un solo 
scopo: vendetta. 

Fu lo vendeHo lo motrice degli eccidi, delle deportozio· 
ni, delle distruzioni. VendeHo sui civili inermi, sui militari 
che avessero accennato o uno resistenza (passati per le armi 
o internati nei compi di concentramento}. Vendetta sulle cose, 
sugli ospedali, sui monumenti. Nullo sarebbe dovuto rimo· 
nere intotto, perché ticlentitò itoliono non dovevo sussiste­
re. 

Questo è, o mio avviso, il punto nodo le dell'analisi di 
Schreiber: lo concellozione dell'ideo stesso di nozione, di po· 
polo, che partivo però do lontano, non ero effetto diretto dello 
guerra ormai perduto. Nei disegni di Hirler, dice Schreiber, 
l'alleato italiano non ero certo olio pori, mo solo uno strumen· 
to per i propri scopi, un territorio e un insieme di persone, 

~ onzi di broccio, do onneHere o l Terzo Reicht almeno ~no ogli 
~ antichi con~ni dell'impero austro-ungarico. 
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Quonlo più roccopriccionti, i crimini, olio luce di un pre· 
gresso e preordinoto disegno di concellozione etnico ... 

l lotti accaduti in quei giorni o BorleHo si collocano in 
questo logico distruttivo, ma non si esauriscono in esso, per· 
ché lo ciHò fu per i tedeschi un importante punto di riferi· 
mento strategico primo, durante e dopo lo BoHoglio di So· 
lerno. Tonto che, avendo incontrato uno inoHeso resistenza 
do porte del presidio militare comandato dal colonnello 
Grosso, i tedeschi attaccarono BorleHo con ingenti forze di 
terra e d'orio (il bombordomento o opero dello Lufwoffe}. 
Schreiber ho confermato, sempre olio luce dei documenti e 
delle testimonianze tedesche, il volare clei nostri sokloti e 
l'obbligatorietà dello scelto di arrendersi cio porte del co· 
mondante per evitare oltri lutti e distruzioni olio ciHò, non 
avendo ricevuto alcun aiuto· pur richiesto con urgenza· do 
porte dei suoi direHi superiori o Bori . 

Le tesi di Schreiber sono chiare, direHe, ben argomento· 
te e documentate in modo ferreo, come abbiamo eletto. E, 
nel libro in questione, corredate do fotografie storiche, cio· 
cumentoristiche e di cronaca. 

Ouesto libro è stato concepilo per essere strumento ogi· 
le, di immediato con.suhoz.ione, soprattutto per i ragazzi, ai 
quoli spesso non viene lotto amore lo storia. 

Numerosi gli interventi, do quelli istituzionali del Sindo· 
co di Barletta, Francesco Salerno, e dell'Assessore olle Po· 
litiche Sociali Roberto Tarantino, o quello profondamente 
vissuto dello signora Moria Grosso Tarantino, ~glia del co· 
monclonte del Presidio militare di Barletta, oli' analisi del prof. 
Raffaele lorio, presidente dello locale sezione di Storia Po· 
trio. E ancoro, gli interventi riportati dolio Giornata di Studi 
del Provveditore di Bori Giuseppe lmbrici; di Vito Antonio 
Levui, direttore delrlstitulo per lo Storia dell'Antifascismo; 
delgiornolisto Roi Costontino Foschini. 

Cuore del libro, le relazioni di Schreiber sugli intennoti 
militari e lo sterminio nozisto e sull'armistizio deii'S settem· 
bre 1943, intelligentemente divise in paragrafi dallo curo· 
trice del libro, per un'immediata visualizzazione dei temi 
trottati. 

Segue un ritratto semi·privoto (com'è definito dolio eu· 
rotrice) di Gehrord Schreiber, colto nei diversi momenti del· 
lo suo permanenza o Barletta, e uno lungo intervisto visto e 
oppro'IOto dolio storico tedesco, dolio quole emergono in· 
teressonti nuovi elementi oltre allo chiori~cozione dei lotti 
storici riguardanti Barletta e anche il contesto storico gene· 
role del tempo. 

Completa questo bel lavoro un'appendice dedicata od 
alcune lettere e monoscriHi di Schreiber, o sue notizie bio· 
grafiche e olio rassegno stampo. 

Santa Scommegno 
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Wna lei/era a/Vescovo 
ula di Nawle 2000. Che bella. Quami ~gal i. Ques1a F che l p<usato l sullo"" 011110 Giubilt1rr bellisslmo per 
mt e la mia famiglia. Un mmo \'trtmtt!lllt fJOJitivo pie­

no di molle gioit e tli ~go/i. 
lo fH!rsonalmtmt llt ho rkt\'uti ti Imeno cinque: rmo pitì bello 

dell'ol1ro. Il primo(((/ agos/0. Unii UllirtiiUIIt di Ptllegrirwggio 
(io e mio moglie) con lo Porroccltia a/111 Terrtt San/lt. Untt grtmtle 
emotione, unica, ww ''tra gioi<t nel CUOI't!. f>tr dtscrh•erc la 
be/lezw tlell'espcrltmw e la profondità del t:ambitmttmo nou 
basterebbero cinque fogli d1111iloscrilli ed 11nclte ti/ pitl. 

Cltiaramerlle omtiiO di farlo. Un11 cosa però voglio 
ptmeti!>art;lieLa. lA cosa pitltoccmllt l'ho vissura tlopo l!t/int 
t/ella preghiera e/te abbìtmto fili/O perr:orrendo la vitr dolotost• 
quando il parroco che ciftu:e,•a dtl gultla per accordare il tra­
giuo p~r raggimrg~re li Sa11t0 Set)()/cro ci lw tYJiulottl ati w1 
Santuario Etiop~ dm•t' du~ \'ecciti stu:~rrloti t/l ori gin~ afrt'cmw 
vegUavano in .fill'lltio .m 1111 crocijisfo. È slllto wr mom~mo eire 
ha fatto ''~ramente suoiJal't' tUili' l t! ctJrdt dtlla mia .ftnsibi/itt); 
mi SOJIO tl~tto citi ama U Signort Ge~il può ,.;,·~rt wra ''ila stJI• 
1.11 nitlll 'altro Citi' il Cf'tXiji.HO da at/oral?. /nuti/t dtSCri\-'trt fa 
StJJsa!ione di fJO''ertlJ e di umiltlJ cht si rtspira\'ll ln qutl Sa11· 
wario. 

Il secondo n'gaio~ sw1o il PellegritWR/IiO (((/ /usui sempre 
con la Parrocchia: ques10 allt'Ora pitl bella 1~rrhl alla s1essa 
ha porrecipmo liti/a la famiglw (mia moghe i miei due figh e 
mia suoct'ra). Ho semprt ammiroto la iMrtdibilt td incrollabile 
fede del po>-.~llo di Assisi e tlei'O tlmmmeTl' t'he guan/a~ a 
l..ui mi ha aiwa1o molle I'OIIe a supertt~ le diflìcallll della •·ila. 

1/lel"..f) ~gala~ arri mia dm mre1 figh. L'ha 1rowua sal/a 
l'albero tli Namle. Il be11edmo lelefonino. l rttgaw ltanna ''"­
teso che ancht io l'a~·essi perchl t/icono che qutm.do hanno bi· 
sogno di me non ritscono 11 rintroccianm. 

Hanno ragione il mio {a,'Oro mi porwjuori Corato JNr tuttt1 
la giomaw in pitì la milljtmliRila risitdt a Ucctt ptr motivi di 
studi mri\'trsiwri. Ptr il mnmtmo lanc·Ortl postiiO sul comò. 
ma mi sono ripromtsso di impara" .iubitn trd usa rio ,. t/i por· 
tarlo t:on mt. 

Ma l'tniamo al moti t'O ptr cui mi fOliO dedw tli scrh·ert! al 
mio Vescovo. Il qutu·to t il quimo rtRt•ltJ. /)ue IY!gali :rtu{Jendi. 
bellissimi. Uno l arri l'iliO 11 casa U 28 tllcembre. L'fili portato il 
postino. Quel giomo ritntrtmdo tlallawn"' l'Ome ogni ~·tral't!l'· 
so le 18.50 entl'tmtlo lltll'mulmne t/l ("tt.ra lw .~birr:iato c:tJme 
faccio sempre ue//(1 bucll delltlellet't'. Olt c·~ tmtllnwa. Subito 
hO f}tiiSattJ lliJUlllc/rt JJlll'f!llte c/11! mi lllflllrffll •a Sfi auguriJU!I' /e 
feste. bn•tt:t t·osa lw trot•tJto? Unalnnw inte.\'liiiCI lm•illla dt1/ 

mio Vesco,·o. lA prendo ed emozionato corro a casa. "Rosa mi 
ha risposto il Vesc01>0". E mio moglie. ''forse WJ suo ossisttn~ 
te··. Mtmrt sistemo la mia cartella da lavoro le dico di apri" la 
busta. E mia moglie con m.era,•iglia: .. Gtrarrlo sono gli auguri 
tkl \1!-.sco\'0 scri1ti di suo pugno". Non \'Oglio descri1•trt la mia 
gioia e quella della mia famiglia, riporto souo la poc:ca sulle 
spolle di mio figlio Francesco: "pà si d•ntalbortand la seri/l u 
\'tSC\t IUIIO sorridente". 

Grazie. grazie monsignore di questo IH/Iissimo e p~t)oso 
~gala. Ma >'Oglia saprai lUI/a ringravarLa per il quinla rrga/a, 
l'ultimo sicuramente il più bello e gradito. È a"iwuo la sera 
del 31 dicemb~ alle are 21.30. L'ha anmmcia/o don Nicola 
all'altare. Ciro le testuali poro/e: "il \'bstfv VtsC0'-'0. non so 
come ha fallo. ma ha inviato un IN/Iissimo rrgalo ad ogni fami­
glia una videocasseua su Gesù··. 

Grazie. gra::Je t:eramente di cuorr. 
Chiedo scusa per la mia lungaggine. ma nu' crrtltl st ltt dico 

chtt avrt!i ~·olmo dirle ancora più grtlt.ie. 
Prego ogni giorno per Voi alla mla IH!IIissima Madonna pro· 

tellrice di Wl {Xlesino della Calabria di nomt Crositl. 
GtStì vi abbia nel cuore. v; saluto. 
P.S. -Non Vi spaventate, non W disturberò pitì. Ol.'ttt umte 

cose phì importami clte leggere le mie leuere. 

Gerartlo Sflltdo/a 

ccellen;.a e Rel'erendissimo. la sua l'isita ci JJOrta sttm· E p~ Gioia e Serenità nti nostri cuori. U sue parole t/i 
conforto ci porta1w ad essere più forti nttl \'Ìt'ti'P la Ilo­

stra '-'ita quotidiana. so11o millt le dlffico/tà t i probltmi rlrt 
ognuno di nol ha nel suo cuore. ma cerchiamo di Sllf~rurll t' 
affl'()lrtarli con lafor-..o che ci \'Ìe11e dal/afedt ptresserP domrtt 
forti t coraggiose. Lo sua prrsen;.a di Pastorr ~ ptr noi testimtr 
nian:o di fede e la continua presen:.a del/t suorr e dtl cap!H!IID· 
no. che ci umo swrpre ~·icini e ci dà tanta forJI per andare 
sempre O\'allli ed accettan la \•olomà dl Dio ed unirei alla Cnr 
et di Cristo. Siamo sicure che Vostra Eccellt'nUJ ci porta nel 
suo Cuore con Amore di Padre. come ne/nostro cuol't! c·~ posto 
per Ui. L 'occomp<1gniamo con il nostro filiale a/fttllo t con la 
nostrt1 Umile Preghiera. LA suo visita ci aiuta' cifortifict~nel­
la lrostrafede e nella nostra speranza. cotr la Sllil prt'iell'!/.1 ogRi 
Vostra Eccellenza ci infonde ton w fitlucia t ci dà la .JMrmrw 
e/re il nostro ctmrmino e il nostro futttro il/umitwti tlal/tl fttlt 
stlrtmno più sereni e gioiosi. Lo ringrazi<mro tli •Jero cuore ptr 
essere qui con noi nonosttmte i suoi moltt{Jiici imptRII; JHISto­
rali. Pregheremo il Signore affinchè la sosteu.r~auel suo Mini· 
siero Episcapltle. Il Signore la sostenga con/11 Slllll/rm;ia e sia­
mo sicure che Vosrm Ecc:cllenw che lw gillmOSfl'tlfO tama tlt­
tellzimre nei nostri cuori e nei nostri rigutu'tli cominurrà tul n· 
sercl vlcino. Ci auguritmw di incontr<ut:i più spesso. 

Ct1rctre Femmbrile di Trani 
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: Un sorriso per la vita 

Quando Dio si impiccia ~ 
. ?In~ dc!UtJe uJi'?IIU!du 

p 

nei nostri affari! 
ad re Savino Castiglione, missionario di Margherifll 

di Savoia, ci scrive dallt1 sua missione di "J. 
Gualtmdi" cii Cebu, Filippine, già a fine ouobre 

per ... farci gli auguri cii Buon Natale e Felice a11110 nuovo. 
Questo perché dove si trova, c'è un 'usanw pt1rticolare. 

"Anche se a voi sembrerà strano, qui nelle Filippine si 
cominciano a sentire i primi ca mi nmalizi già da seuembre. 
LA tradizione vuole che il peri()l/0 natalizio cominci con se t· 
tembre, perché è il primo dei mesi e/re finisce in EMBRE". 

In questa missione di sordomuti per 1'8 dicembre, Solen· 
nità di Maria Santissima Immacolata Concezione. hanno or-
ganizzaro un raduno nma/izio nel centro commerciale Ayalll 

di Cebu. "Quest'an11o è previsw la prese11za cii circa 1000 
partecipami, trt1 insegnanti, alunni e ospiti, in rappresen· 

umza cii 3 l scuole speciali per sordi. Di queste ben 20 ope­
rano 11ell'isoltt cii Cebu. Le altre, su invito della nostra Mis­

sione, si uniranno al gruppo provenendo da diverse isole. 
Abbiamo voluto invilllrle a nostre spese, per dare agli alunni 

la possibilità cii viaggiare e cii visitare una grande ciull come 
Cebu. Per la nwggior parte di essi è la prima voi w, per cui 

venire a Cebu viaggituulo in nave e poi visitare la cillà, gira· 
re nei suoi grandi cemri commerciali con le scale mobili e 

gli ascensori esterni, è come andare al luna park di S. 
Francisco". 

Per il l 4 dicembre è Sfllffl prevista l'aperwra di WJ nuovo 
tlormitoriÒ per gli alunni/e sordi. 

Un 'altra notizia positiva riguarda l'arrivo di una nuova 

suora, Suor Giltla. che ha opermo per molti anni in Brasile 
come ottima insegnallle (e anche cuoca!) per sordi. 

In questa missione si operano anche le adozioni a di.tflm· 
za (nella leuera P. Savino ringrazia tuili qua11ti i benefauori 

che hanno acloutuo a distanza w1loro ragazzo). 

Adesso è più facile comauare quesw missione; e-mail: 
gua/andi@solnets.com; pagina Web: www.gualtmdi· 
m issi 01 if or t hedetif. org. 

ra le tante associazioni presellli a Barlelfa. vi è 
I'U.N.I. T.A.LS.I., un'associm;ione 11aW con l'unico sco· T 
po di aiuwre coloro i quali sono suui meno fortunati 

rispeno agli altri. ma che tll contrario di questi hanno doti 
inconjondibili che JJUOi trovare solo in questi. 

È /)I'OJ>rio l'Uni w/si, che si occupa di loro, tenendo loro com· 
• pagnia, aiutandoli tld uscire dalla loro grigia quotidianità. 

L' Uniwlsi ~ costilllilll tla volowari, clriamati nel loro imemo, 
rispeuivameme dame e barellieri; questi non chiedono nulla in 
cambio de/l 'amore. amicizia e stima che infondono ai tlisabili. 

Lcro desiderano che sui volti dei disabili ci sia il sorriso. 
t1llegria e voglia di andm·e avami nella vita. Per fare volomariato 
essi non ricevono nessun compenso, anzi essi stessi sono pro­
motori e finanl)atori di alcune iniziative, quali possono essere 
feste, pellegrinaggi. Mewre. le spese di gestione quali iltelefo-

: no, la luce, spese tli ctmcelleria ecc., vengono af/rom(lle attm· 
• verso il ricavato che si ha con l'organizzazione di alcune inizia· 
: rive (es. vendira dei taralli). Le tappefondamemali che l'Unita/si 
• deve fare sono Lourdes e Loreto, essendo un'associazione 
: mariann. Durame l'tmno si organizzano varie inizimive tl'll cui 
• il soggiorno estivo, ltl pcmettonata ''lesta di Natale", si esce 
:fuori per 1m week·end ed altro. Inoltre, si fanno delle rappre· 

senwzioni teatrali. tlove i disabili sono i veri protagonisti reci· 
tondo e lo fanno tmche ollimameme. 

Un progeuo molto importame che l'Unita/si sw portatulo 
avanti in colltlboraz.ione con w1 sùulacalisw. è quello dello 
SPORTEUO-LA VORO, ossia, melle re a tlisposizione t/ella cit­
wdinanztl uno sportello, dove ci saranno delle persone compe· 
temi e tlisponibili. a cui i ci11adini potranno rivolgersi per avere 
delle informazioni in merito al disbrigo di pratiche per ave l'e ttd 
es. la carrozzella. le scarpe ecc.; e a meuere a conoscenzn, di 
tuili coloro che lo desidel'<mo, delle leggi che sono in vigore 
affinché ci venga11o riconosci w i i IIOStri diriui. 

È tltl moltissimi anni che I'Uniwlsi opera sul territorio cit· 
wdino. dedicandosi scrupolosameme tifjinché queste persone 
viwmo una vita iiJ>ÌlÌ normale possibile. 

È indispensabile per questa associa<Jone che ci sia perso· 
lUI/e perché, piiì sono coloro che mel/ono a disposizione degli 
altri le loro braccia e gambe. piii amici disabili possono uscire 
t/i casa e respirare l'ari<' de/mondo e la luce della vira che 
Nostro Signore ci ha donmo. 

Roberto Ca!ag11a 

I dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

Riporto 11110 bella frase di P. Savino che vuoi essere per 

tutti voi il mio migliore (e anche di P. Savino!) augurio t/i 
felice Terw Millennio ... "Da quale/re parte ricordo cii aver 
/eu o di 11110 scriuore tedesco il quale tiffermava che tuue le 

volte che ww persona si impegntl in tm progeuo utile per gli • altri, la Divina Prov,,idenza con il suo Stafl si mobilita. Vi • di "In Comunione" 
assicuro che ha ragione'. È proprio vero". : 

• Ruggiero Rutigliano • 
e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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DIOCESI 

NOMINE 
S.E. Moos. Giovan Battista Picllierri ha operato te seguenti nomine: Il 
Coosiglio di Disciplina de/l "Ente Fondazione e Religione "'asi di Nazareth" 
con sede in C<l<ato, elle è così composto: Mons. Giovan Battista Pichierri, 
Arcivescovo, Presidente; Mons. Domenico liodice, Consigliere; Dott. 
Marcello Simone. Consigliere; Dott. Alfredo Ardito, Coosigliere; Dott. 
Antonio Montone. Consigliere - Il Consiglio dì Amministrazione dell'Ente 
Chiesa "Beata Vergine Madonna delle Grazie con sede in C<l<ato. Mons. 
Giovan Battista Pichierri , Arcivescovo. Presidente; Sac. Vincenzo Di 
Pilato. Legale Rappresentante; Mons. Domenico Loiodice, Consigliere; 
Aw. Francesco Stona, Consigliere; Dott. Pasquale Tarantini, Coosigliere; 
Dott. Vincenzo Quinto Consigliere; Diac. Vincenzo Di lecce, Segretario 
amministrativo • Dott. Luigi Pansini, Segretario verbalizzante - Sac. 
Cataldo Bevilacqua, assistente spirit\lale della Deputazione Maggiore di 
S. Cataldo - Il Coosiglio di Amministrazione del Seminario Arcivescovile 
"'on Pasquale Uva• è cosi composto: Sac. Matteo Martire, Rellore, 
Presidente e Legale Rappresentante; Sac. Andrea Mastrototaro, 
Consigliere (Rappresentante dei parroci); Diac. Vincenzo Di Matteo, 
Consigliere (rappresentante dei diaconi); Dott. Luigi Pansini, Consigliere: 
Dott. Domenico Scarcella, Consiglìere. 
-Il Cappellano militare Don Rosangelo Biella dall'Arcivescovo Ordinario 
Mifitare per l'Italia è stato nominato Assistente Spirituale al Comando del 
36• Stormo A.M. di Gioia del Colle a decorrere dal t6 gennaio 
- Don Antonio Piano è stato nominato Cappellano del Cimitero della 

città di Corato 
- P. Vincenzo Di Schiena è stato nominato Direi/ore diocesano 
dell'Apostolato della Preghiera 
-Il Diac. Paolo Dargenio è stato nominato Delegato diocesanQ F.A.C.I. 

INDENNIZZO PER LAVORI FORZATI DURANTE Il NAZISMO 
S.E. Mons. Ennio Antonelli, Segretario Generale della CEI, in una lettera 
ai Vescovi itaiani, scrive: ·con lellera de/14 dioembre 2000, S.E. Mons. 
Karl Lehmann, Presidente della Cooferenza Episcopale Tedesca ci ha 
comunicato la decisione di queHa Conferenza Episcopale di costituire un 
fondo di indennizzo a beneficio di persone costrel/e ai lavori lonati al tempo 
del nazismo in strunure collegate con la Chiesa Caltolica. Si trana di un 
gesto assai significativo, con cui la Chiesa esprime la sua premura per la 
giustizia e la iiconciliazione. S.E. Mons. Lehmann chiede alla nostra 
Collferenza Episccpale elle sia data la più ampia divulgazione a questo 
gesto, cosi elle si possano raggiungere concretamente le finalftà prefisse. 
Si è provveduto pertanto a tradurre lalellera, con i relativi allegali, e con la 
presente viene inviata a tuili i Vescovi delle Diocesi italiane, con llnvito a 
individuare le forme più adatte a diffondere presso i possibili interessali la 
nolizia della coslituzione del fondo e le moda/ila con cui mel/ersi in contano 
con l'apposito ufficio presso la Caritas Tedesca. La ringrazio per/'al/enzione 
elle vorra prestare al/Iniziativa e Le esprimo il mio più cordiale fraterno 
saluto". Per informazioni rivolgersi alla Caritas diocesana. Via De Robertis 
73- c.p. 223- 70059 Trani - te!. 0883/580017 -lax 08831586238- e­
mail: caritastrani@tin.tl 

FESTA DE/ SANTI SPOSI MARIA E GIUSEPPE 
Sula scia dell'esperienza degli anni passati, la Commissione Diocesana 
"Famiglia e Vita" organizza per sabato 10 febbraio, presso il Santuario di 
Maria SS. dello Sterpeto in Bartetla, la Festa dei Sanli Sposi Maria e 
Giuseppe rivolta ai e coppie del fidanzati della diocesi. E ciò anche per 
dare un volto nuovo e sacro alla festa laica degli innamorati (14 febbraio). 
Il programma della manifestazione è a seguente: ore 17.30, Accoglienza e 
introduzione musicale · ore t8.30, Liturgia penitenziale coo possibilità di 

avvicinarsi al Sacramento della Riconciliazione· ore 20.00, Celebrazione 
Eucaristica e benedizione solenne delle coppie dei fidanzati e dei giovani 
sposi- ore 21 .00, Momento di gioia, sahlti ed auguri. 

CONFERENZA DIBATTITO SULLA BIOETICA 
A oora deN'Azione Callolica Diocesana e della Commissione Diocesana 
Famiglia e Vita, il18 febbraio 200t. a BiS~:eglìe, presso la Sala Consultorio 
EPASS (do Parroccllia S. M. Misericordia), coo inizio alle ore 18.00, avrà 
luogo la 3' Conferenza-Dibattito sul tema: "Invio/abilita della vita umana 
dal concepimento alla marie naturale: aspea/ scientifici, politici, etici". È 
prevista la partecipazìone di: Prof. F. Boscia, docente universitario, per gli 
aspetti scientifiCi - Dott. Carto Casini, Presidente del Movimento per la 
Vita, per gli aspetti politici - Moos. Mauro Couoli, Teologo e Moralista, per 
gli aspetti etici. 

INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA 
- Settore Scuola: scuola@arcidiocesitrani.it 
- Settore Benì Culturali: beniàJitiJrali@arcidiocesitrani.it 
- Curia e Cancelleria: cancelleria@arcidiocesitrani.it 

PASTORALE SANITARIA 
Anche quest'anno il Settore diocesano per la Pastorale Sanitaria-Direttore 
Don Francesco delrOrco- organizza un corso formativo per i rappresentanti 
e per alcunì ministri straordinari de!I'Eucarestia. ll corso, a grande richiesta 
dei partecipanti dello scorso anno. sarà tenuto dal prol. Padre Diego Pedone 
del Convento di S. Fara in Bari e si temi in quattro lezioni di due ore ciascuna 
sui seguenti temi e nelle seguenti date: 
1) t9 febbraio 2001, "Introduzione generale: L'Uomo sofferente nel Nì 
2) 26 febbraio, "Solidarietà di Gesù con fl mondo della sofferenza" 
3) 5 marzo 200t. "l miracoli della guarigione" 
4) 12 marzo 2001 "La Passione di Gesù: dalla sofferenza alla salvezza•. 
Gli incontri sì terranno in Trani presso il Palazzo Arcivescovile nel salone 
dela Billtio4eca a partire dalle ore 17.00. Le adesioni possono essere inviate 
a: Direttore Ufficio Pastorale Sanitaria, Voa Beltrani 9- 70059 Trani 

DON RAFFAELE SARNO NEL GRUPPO D/LAVORO NAZIONALE 
SUL CARCERE 
Il Gruppo di lavoro sul carcere è stato istituito dalla Caritas Nazionale per 
svolgere un servizio di proposta e di riflessione sul problema. L' organìsmo 
vuole andare incontro alle tante Caritas diocesane che operano in questo 
settore e che richiedono dei principi e delle linee d'azìone. In questa fase 
sì stanno esaminando i questionari giunti da Mia ltafl9 sul problema carcere. 
Sono, altresì, in via di organizzazione un seminario dì studio per i direttori 
Caritas elle avrà luogo nel mese di luglio e in Convegno nazionale per gli 
operatori Caritas che.operano nell'ambito del carcere previsto per 
settembre. Obiettivo finale sarà la pubblicazione di un testo-documento 
che rispeccllierà la posizìone della Caritas italiana sul carcere. 

DALLA COMMISSIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, 
ANNUNCIO E CATECHESI 
La Commissione rende noto che ogni martedì e giovedì mattina dalle 10.00 
alle 12.30, è possibile consultare riviste inerenti alla Catechesi poiché il 
Direttore - Don Vito Sardaro- e la Segretaria · Prof. Lucia Pi<Xdo - sono 
presenti nell'Ufficio preposto a tale compito. Inoltre è possibile recarsi in 
detto Ufficio anche i martedì pomeriggio dalle 16.30 alle 19.00, grazie alla 
presenza di uno del membri della Commissione, che a turno offrirà la propria 
disponibilita. Le riviste da poter consultare sono le seguenti: 
"Evangelizzare•, 'Parole, spirito e vita: "Catechesi", "Dossier Catechista: 
"V.a, Veri/a e Vita: ·catechisli Parrocchiali". "Note di Pastorale Giovanile: ~ 
"Parole di Vita: "Ctedere oggi". Q 
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RESPONSABIU PASTORALE GIOVANILE NEUE ZONE PASTORAU 
DELLA DIOCESI 
Trani: Don Gianni Cafagna, che è anche OiretWre del Setle<e 
Batlel1a: Don Francesco Frusdo 
Blscegle: Don Cosimo Pamrlello 
C«aiO: Don Catlldo 8eW3Cqlla 
Forarla. P. Anlonelo 8atbalo OSJ 

LA DATA DIISTUZIONE DELL'ISITUTO DI SCIENZE REUG/OSE 
Nel numero di gennaio, annunziando la intitolazione deii'ISR a "San Nicola 
il Pellegrino•, nella scheda pubblicata a pag. 7, si affermava che la 
fondazione del centro dì stud1 teologici era avvenuta i 18 ottollte 1976. A 
proposilo i Pl'of. Francesco SaniOVito, già Direttore deriSR, con ooa nota 
acccmp~aata da documenlallOne, rileva che i predetlo N n4ondato nel 
1976, ma la sua islituzlone, Sl8 P<J18 con i nome di 'Scuola teologica", 
nsale al marzo 1963. 

NUOVA RUBRICA SU "IN COMUNIONE" 
Il Dlac. Nicola Camporeale. già funzionario del Ministero del Tesoro, 
attualmente in servizio come funzionario presso la Sede regionale 
deii'INPOAP di Bari, sì pone a disposizione di quanti YCiessero chiarimenti 
- le pensioni Slatall. ~ necessario inviare la rk:Msla per lettera, 
llldinzzandola a "1n eon-.none·- Via Beltrani 9, 70059 Tran1 

CAMPAGNA *BAMBINI SCONF/m' 
E stata svolta in <fJOCeSIIa raccolta di firme nell'ambito della Campagna 
"Bambini Sconfitti" promossa dall'Azione Cattolica deUa Regione Puglia, 
tesa a far modifiCare l'art. 600 lei comma 1 del COdice Penale, "iil modo 
che sia chiatamenle ed espmsamente punita ogni condotta con la quale 
Sia reafzzato materiale pomogr~flco mecfante sfruttamento 6 rninoti. >Wi 
per fame uso ptivatoed 8SCMNo, ....aìper~oesilllrfoin quablque 
modo, 111 modo tale che non sia ass>:urato alcun ma~g~t~t dì garantismo 
nel confronti di coloro che oommenono un si/fano d9/ìtto In danno dei minori" 

fRANI 

OUANDO BONTÀ FA RIMA CON SOUDARIETÀ 
Le docenti, gi alunni, i geMori dela Scuola cterlnlanzìa 'Pro/. lmbrianì-De 
Bello", con l'approvazione del dirigente scolastico Or. Nìoola Moccìa e del 
Consogllo def 3° Circolo DidattiCO 'V'Annunzio" d1 Trani, hanno voluto 
concratìzzare un gasto d'amore verso i loro coetanei sollerenti con 
unlnlzlativa di solidarietà, raccogliendo fondi per I'APlETTl, Associazione 
PugUese per la Lol1a contro le En1patie e i Tumori nel' Infanzia (presso la 
Clinica Pediatrica del Pol1tacnìcc di Ban). Per far questo, i bambini sì sono 
~nel d'~Segnare le mmagn su 440 caJendan e le manme sì sono 
c:rnentate nela realizzazione d1 pregevolissime bambole di pezza. n tut1o 
ha dalO vita, la sera del19 dioembre, ad una mostr.Hnercato di benefioenza 
che ha riempito di colore le aule e l conidoì dela Scuola dell'Infanzia 'Ve 
Bello". Il tema prescello per la manifestazione, e presente su ogni 
calendario, è stato: "Regala un soniso 8d un amico ... e lo farai f&lice". La 
nsposta data dai genitori alla gara di solidarietà è stata veramente 
encom~&bile e sigificativa è stila anche la raccol1a dì food1 . l bambino, con 
i 1o<o la1100. hanro dimosb'aiO di essere veramente degli ar1lsb in erba e le 
manme hanno fallo IMYefe con nostalgl8 i teti'C)i passati, quando, per le 
bimbe le uroche bambole erano quelle di pezza, reaiiZUte con avanzi di 
stona dale mamme o dalle nonne. Per coronare questa sinerg~&tra docenti, 
bambini e genitori, il22 dlcemb<e, presso la Chiesa degli Angeli Custodi 
c'è stato lo scambio degli auguri con canti, recita d1 poesie e Il lancio di un 

~ pallone-mongolfiera rappresentanle il mondo con mes5ag9i di pace, 
~ speranza e amore per tutb i bambini del mondo. Il successo della 

Il! 28 

manifestazione, testimorlato dalla massiccia presenza dlgen.tori e familiari 
dei bambini, ha fatto dimenticare alle docenti la fatica della preparazione e 
darà senz'altro spunto per successive Iniziative. (Emilio Gasiero) 
SET71MANA DEU'INFANZIA 
Nel Q<Jadro del Progetfll "Camminando insieme", finanziato con la legge 
285197. i cxm.ne di T rari ha .ooto dedicate oo'rlera se111mana arllllanzla 
pe< porre al centro del'attermone dei grandi un mondo fallo d1 bambina. 
Dal 19 al 26 novembre sì sono svolte una serie di iniziative e attMià "' 
oollaborazione con f'AMIU, la Scuola elementare 'Ve Amicis", la Polizia 
Municipale e le associazioni di volontariato. Sono stati allesbU un museo 
del giocattolo e una mostra fotografica: proiettaij film per ragazzJ nell'ambito 
della 6' edizione di •5 /aUine per un film~ è stato riunito In seduta 
straordlllal18 l Con$glio comunale con la partecipazme del Consiglio 
oonmate dei ragazzi; piazze e slrade della atià sono Slati teatro di giOChi 
di aiWNIZIOilt. PartioolarmeJlte srnpatJca r1111Ziativa in collaborazJone con 
la PoliZia muniapale che ha VISto "baby lligiiJY, muniti di bfoocl1etto per le 
contravvenzioni, multare ·moralmente• l cittadini colli In flagrante. 
(Margherita de Ceglie) 

SCUOI.A MEDIA STATAlE ' ORAZIO PALUMBO' PROTAGONISTA 
Df.U'AU70NOMJA 
Diventare ooa vera e propna atladela dei goovani: è questa la sfida del 
lefZo rrolennio dela scuola media "()all() Palombo", che punta ad oaenere 
i finanziamento di progetti europei che permetterebbero al'ìstrtuzione 
scolaslica d1 ampf'~&re la struttura con lmP~Snti spotlivì, come un campo da 
tennis o una piscina, ma saprattutto concretizzare l'autonomia scolastica, 
già ben recepita. La media Palombo è ooa scuota motto attiva sul territorio: 
grazie sopraUIJtW al dinamismo di alcuni docenti, gli studenti partecipano 
a nii'I'IIIIOSe 101Ziative in colaboraZIOne con le diverse reattà soaal della 
città e sono coinvolli in laboratori ad allo valore lonna!M>. 

BARlfffA 

MEMORIAL •RUGGIERO PESCHECHERA • 
Il Gruppo Giovani della Parrocchia SS. Crocifisso ed U Com1tato di 
Solidarietà 'Ruggiero Peschechera", orgarazano, con la colaborazlone 
tecnica deii'A.S.C. Patahn1 d1 Balletta il r• Memonaf ·Ruggiero 
Pesr:hec/!erl"- Ttr>feo 'Vn islantt e poi mieme". Sì tratta di un torneo di 
calCIO a 6 che avrà luogo presso la parrocchia del SS. CI'OCifiSso. La 
manifestazione si svolgerà dallO marzo at7 aprie 2001.11 torneo prevede 
la partecipazione dì 16 squadre con una fase eliminatoria di4 gironi ed 
una fase finale. Possono iscriversi, in numero massimo di10, tutti l giovani 
nab dal 1° gennaio 1978 al 31 d1Cembre1985. Tutto W ricavato della 
mallltestazione sarà devoi\Jto n benefanza. Pet inlormazioni rivolgersi 
al CorrolaiO organi27:ale<e presso la parnx:cHa del ss. CroCifisso dale 20 
alle 22 dal klnedì al venerdì. 

AMBIEN7E E OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Finalmente si torna a parlare deii'Oianto, i più importante oome pugliese, In 
termini proposìtivì come fonte d1 occupazione. In primavera saranno assunb 
per oo aMO cirta cinquanta goovari tra architetti, nalll'aistl, inlormatia, penb 

agan. agoo 101' • e geologi per reaizzare l proget10 per la va1oozzaz1one del­
la foce <lel'()(aOO, ilanziato dal MRslero del' Annente. 
Questi g.ovari, dopo tre mesi d1 formazione nwata, d<Manno eWettuare i 
mon1toragg10 della parte finale del corso d'acqua. 
L'apposita commissione costituita presso l'Assessorato all'Ambiente del 
Comune di Barletta, dai primi di gennaio sta esaminando le offarta presen· 
tale daRe due imprese partecipanti, aggludichetill'appalto anche tenendo 
conto del maggior numero di assunZJonl proposte. 
Ultenore lesllmonlanza di ooa sorta di nnaso1a di interesse auomo al cor-
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so fluviale pugliese, domenica 4 marzo alle ore 18, presso la Sala Rossa 
del Castello di Bartella, avrà luogo la presentazione del volume •t segreti 
deii'Ofanto• della biologa Daniela Ruggiero, prefaziooe del giornalista Sa~ 
valore Giannetta. La manifestazione, organizzata dal Club UNESCO reg;. 
stre<à gli interventi del prof. Pasquale Rossi dell'Università di Bari, del pro f. 
Domenico Pierangeli dell'Università di Potenza, dell'aw. Marcello Vemola 
Presidente della Provincia di Bari e, in rappresentanza del Comune di 
Barie !la, del sindaoodoll. Francesoo Saletna e dell'Assessore all'Ambien­
te Michele Dicorato. (A.M.} 

LA PARROCCHIA DEL CROCIFISSO HA •1L GIOVANE LUME" 
È uscito il secondo numero de «<l giovane lume», rivista socic><:ulturale 
della Parrocchia del SS. Crocifisso di Barletta. E un numero interessante 
dove vengooo riportati contributi di un certo spessore che vanno dai 
problemi sociali Qa guerra nei Balcani) alla cultura letteraria (W. Golding: Il 
signore delle mosche) passando per il cinema, lo sport e la musica. Un 
numero tutto da leggere ... Il terzo numero de «Il giovane lume• riporta in 
copertina il triste evento che ha colpito il mondo intero: la coodanna a 
morte pe< Rocco Bamabei. Nella pagina di cullura letteraria viene presentato 
il grande Ugo Foscolo, poeta neoclassico, ma già romantico. Per il 
persooaggio storico si è deciso di scrivere w l grande presidente degli 
Stati Uniti, J.F. Kennedy. La pagina dello sport è dedicala a Paolo Maldini. 
Che ne diresti di dargli una •sfoglialina•? (Ruggiero RuUgliano} 

fL COMUNE AIUTA L'INFANZIA DI SANT'HELENA 
l 'Amministrazione comunale ha accollo la richiesta, avanzala 
dall'Arcidiocesi, relativa alla concessione di un contributo di 5 milioni di lire 
destinato a coprire parte delle spese di costruzione di un centro di 
educazione pe< l'infanzia e per l'aocoglienza dei bambini abbandonati a 
Sant'Helena (Brasile), dove ope<ano due missionari diocesani: Don Mario 
Pellegrino di Bisceglie e Nino Ciliento di Trani 

PARROCCHIA S. GIACOMO 
Nei gìorni scorsi è stato presentato il prezioso volume miniato contenente 
l'elenco delle Reliquie che da secoli si venerano presso la Chiesa 
parrocchiale. Quest'opera, voluta per la zelante votootà del Prevosto don 
Sabino Lattanzio, è stata realizzata su pergamena, con lettere a caratteri 
gotici dal barlettano Elio Chicoli, residente a Foggia, e viene ad aggiungersi 
al già ricco patrimonio artistico-storico di San Giacomo. L'iniziativa rientra 
nel vasto programma che la comunità parrocchiale sta realizzando in 
occasione del'suo primo millennio di vita e che vedrà il suo apice nella 
solennità di Pasqua e con le wccessive ordinaziooi sacerdotali di due 
giovani parrocchiani: Vito lombardi e Savino Filannino. Si formula l'augurio 
che per quelle date possa essere liberato il portale della Chiesa dai 
puntellamenti per ritornare all'antico splendore. 

LA PARROCCHIA DEU'IMMACOLATA HA IL SUO SITO INTERNET 
L'indirizzo è http://www.oa!!OCChie.ora!barletta!jmrnacotala. Dalla home 
page è possibile acoedere a quattro link (Storia, la Parrocchia, San 
Franoesoo, Messaggio del parroco), da cui è possibile connettersi ad alcune 
souosezionidel sito. A costruirlo sono stati due giovani che, pe< professiooe 
non hanno nulla a che fare con internet, ma nel contempo sono molto 
b<avi, entrambi refe<enti parrocchiali pe< la rutura e le comunicazioni sociali: 
Raffaella Dimastromatteo e Ruggiero Lallanzio. 

IL SANTUARIO DEUO STERPETO HA IL SUO SITO INTERNET 
L'indirizzo è: http:J/diojlandec jo! iUsantvariomss!ls.le sezioni sono quattro: 
Attività, Giornalino, Storia, Messe. Da esse, il cui accesso è possibile dalla 
home page, si può passare ad alcune sottosezioni. Il sito in alcune sue 
parti è in via di riempimento e si presenta di facile coosultaziooe. Nella 
home page, però, manca il tasto di connessione al sito della diocesi. 

BISCfGLif 

CONFERENZA SUU'AFF/DO 
Il Gruppo Famiglie per l'a/fido di Bisceglie, in occasiooe della XX/ff Giorna­
ta per la vita, organizza per sabato 10 febbraio, presso l'Auditorium 
E.PAS.S. in Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa 12, nei pressi della Parroc­
chia della Miserioordia, a partire dalle ore 19.30, una conferenza dibattito 
sul tema SI, alla vi/a: l'affidamento lami~are, al fine di approfondire ~ valo­
re dell'acooglienza della vita, e di diffoodere la cullura dell'affidamento fa­
miliare quale risorsa per la comunità locale. Interverranno: VIttoria Silve­
stris, Presidente associazione •Famiglia Dovvfa• _in Molfella - Giovanni 
Balacco, Volontario presso t'associaziooe •Girotondo»- Luciana Sorgé, 
Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Bisceglie. Moderatore: Lu9 
De Pinto, Direttore Consultorio Familiare E.P.A.S.S.l'iniziativa è promos­
sa dal Coordinamento cilladino dell'Azione Cattolica e dal Coosuttorio 
Familiare E.P.A.S.S. con il patrocinio deii'Ar)lministrazione comunale di 
Bisceglie. 

CONCORSO NAZIONALE DI POESIA SULLA VITA 
ti Comitato "Progetto Uomo·, associazione culturale O.N.L.U.S. per i 
rispetto della vita umana e la tulela della famiglia, indice il 2• Concorso 
Naziooale di poesia "la vffa e beHezza, ammitala •. In un coroonicato stampa 
del Comitato, a firma di Grazia Mastrapasqua, si trovano le motivaziooi e 
le finalità dell1niziativa: "Ammirare la bellezza delTa vita vuoi dire coglierne 
l'ano va/ore intrinseco, vvol dice riappropliarsene, prendeme coscienza 
affinché non venga calpestato in nome di falsi valori. La vita é la linfa vitale 
dell'uman#a, la vita non si barana, la vita é dono d'amore, è gioiosa 
acooglienza dalla quale non si puo prescindere. Questa la molivazione 
alla quale dovranno ispirarsi i concorrenU nelle loro opere leNerarie". Il 
coocorso è articolato in due sezioni: Sez. A, autori senior- Sez. B, autori 
junior (al di sotto dei 18 annij. Condizioni di partecipazione: ogni autore 
dovrà presentare un gruppo di tre poesie inedite in lingua italiana; ciascuna 
poesia, in linea di massima, non dovrà superare i trenta versi ; gli elaborati, 
dattiloscritti o folocopiali, devono essere inviati in due copie di cui una 
firmata in calce e recante: cognome, nome, data di nascita, indirizzo, 
recapito telefonico dell'autore e sezione pe< cui si intende partecipare; gli 
elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 3 marzo 2001 alla 
Segreteria "Progefto Uomo· - Via Pio X, S - 70052 Bisceglie. La 
premiazione avverrà con una manijestazione pubblica domenica 27 maggio 
c.a. atte ore18.00 a Bisceglie. Per ogni sezione saranno assegnati dei 
premi; a tutti i partecipanti sarà rilasciato un diploma di merito. Per utteriori 
informazioni e per richiedere it regolamento telefonare al numero 
080.3955460, fax 080.3953882 

IN CITTÀ fL «MOVIMENTO STUDENn DI AZIONE CATTOLICA• 
(MSAC} 
In un comunicato stampa firmato da Gina Di Nardo è dala l'annuncio ufficiale 
dena nascita a Bisceglie del Movimento: "Noi studenti del Liceo Scientifico 
«Leonardo Da Vinci» abbiamo accollo con gioia la sfida che fl Movimento 
StudenU di Azione CaNolica ci ha lanciato. Il MSAC, per gli Amici, é una 
reana anche a Bisceglie! Cio che caraNerizza uno studente facente patle 
del MSAC è solo tanta voglia di. .. andare incontro, non acoontentarsi, 
scegliere, capire cosa sta accadendo alla nostra scuola in questi anni di 
cambiamento per rinnovarsi, creare, aT/argare conoscenze e amicizie, 
incontrare i compagni e sapersi menere in gioco coo /oro, ascollare le vite 
e le esperienze degli allri e raccontare le nostre, usare lesta e cuore anche 
durante le lezioni ... incontrare Gesù tra libri, quaderni e durante /a 
ricteazione, nell'incontro con l'altro che magari la pensa in modo un po' 
diverso daf nostro ... voglia di amare senza tornaconto, ctescere ... vivere 
appieno ogni istante della nostra vita. •La cunura è nei libri• queslo è un ~ 
pensiero che accomuna molli studenU; in realtà, la cultura è anche quellO 0 
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OLTRE IL RECINTO 

che c'e orte la lelJOIIII Rlspettalecli ne1a scuola megna. 5lucN olaYota. 
awefflnl il &anSO di appattenenza al'istilvlo, inpeglatSI a l'Mire bene le 
8$$6f11blee; ecco tuili gl elementi 6 ooa •a.illr.l dela scuola• spe$$0 

dlmentìr:81B che l MSAC cetr:herà di ticotdare in ogti momento. Scopo 
del MSAC é. 111fsnì, spenmentare già ogtj, un'esperienza di vrta ctrsl1411a 
adatta e Slglllf~eat/va 8118 nostta età cond'aione di studen~. rmptOOtata su 
•autentrche amicizie•. d8 pro/agonisti; imparando a donare e ricevere con 
gioia'. Pe< contatti e la corrispondenza: Vincenzo M. Quateta, Via 00 
Apnle 24, tel.l)8()13955460 

CELEBRAZIONE D'INIZIO VISITA PASTORALE 
Sabato 13 gennaio, aie ore 20. nella Basilica Concattedrale di San Pietro 
apostolo in Bisceglie, una solenne Celebrazione Eucaristica, presieduta 
da S. E. Giovan Battista Pichierri, coocelebrata col pr8$brte<io del a zona 
paslorale d1 Brsceglie, ha dato lrizio alla prima VISita Pastorale del presule, 
a distanza dr 11'1 anno dal suo onsediamento archieprscopale nela no5tra 
Atodooc:e$1 Nela sua omeia, Mons. ArcivesaNO ha allennato che •La 
Viùa Pll$l0tlle COttl'o'Oige tutte le membta dela nostre Chiesa, _, e 
~ d/ graz.a nella p~Mezze dela totalità del Cristo. ObreltNo e scopo 
dela Vì.t4a sri quelo di SfH1!imV pienamente ilserito ., questa Sanrs 
Chiese •Una. Santa. catJo/icaadAposlolica• e vederfaunila ed in c:resata 
rn Gesù Cnsto Nostro S9oore. Mì Affido con voi alla Vergine Addolonlta 
che ci Indica Gesù perché E"a rl Chiesa con noi. lnvochiemo anche 
l'intercessione del SS. Martiri Patroni, Mauro vescovo, Sergio e 
Pantaleone•. DIO'anle la celebrazione, Mons. Arcivescovo ha dato mandato 
pastorale missionario a due coniugi detla.comunità neocatecumenale della 
parrocchia di San Lorenzo martire, prossimi a partire in aiuto e sostegno 
delle attiVItà pastorali dell'Arcidiocesi di Santo Domingo (Repubblica 
Dominicana). nelle isole caraibiche dell'America Centrale. In Bisceglie 
satanno VIsitate le dodici parrocchie, tre rettone, quattro case e due 
monasten c:lauslra~ femnml1 ed una casa masd'ole. (G~ Milone) 

CORATO 

PELLEGRINAGGIO A SANTIAGO DE COMPOSlllA E FA71MA 
~ organazato dalla Parrocchia San Giuseppe dal 14 al 21 krglio 2001 . 
Dela durata dì 8 giorn1, 92 posb disponibili, con~ seguente rtinerano: 1• 
giorno: ltaha- Usbooa- Fatima: 2" giorno: Fatima; 3" giorno: Fatima ­
Nazarè- Braga; 4• giorno: Braga -Vita Paria de Anoora - Santiago de 
Compostola; s• giorno: Santiago de Compostela-Esarrsione La Corvna; 
s• giorno: Santìagode Compostola - Oporto-COOlbra; 7" giorno: Colmbta 
-lisbona; 8° giorno: Lisbona-Italia. Costo l. 2.500.000, comprendente: 
passaggio aereo in classe runstica ltalìallisbooa/ltatia con VQ!i di linea -
T rasferimentl da/per l'aeroporto di Lisbona in pullman -Alloggi in alberghi 
dì 3-1 Slelle rn came<e a due letti con bagno o doccia -Vrt1o dalla cena del 
1" giorno alta colazione dell'SO giorno, bevande incluse nei pasb -Pasti e 
MfiMChl a bordo ove previSb - \llsite con glride parla.ote 11aUno ed 
esrursronr pe< turto i 1oor ., poAnan - 1n!Jessi come da progranvna -
Tasse d'ombarr;o - Mance-~ sanitaria, assrcuraZJOnl! bagagli e 
annullamento viaggoo E\IOP Assistenze. Presiede l Petlegnnaggoo: S.E. 
Mons. Grovan Battista Plchrerri. Per inlorrnaziorj e prenotazoonr: Sac. Mauro 
Camero. parnooc:tua S. Giuseppe, Corato, Telefax 08018721585, celi. 03351 
6761298 

lA PREVENZIONE NELlA SCUOlA DEL FUTURO 
Nei giorni scorsi, presso Palazzo San Cataldo, si è tenuto un convegno 
conclusivo del Progetto 'Nuovi Percorsi" su La scuola delle provenziont e 

~ sulla Centrelit6 dlllla scuola nella promozione delle politiche del benessete, 
~ con la partecipazione di Cooperativa "Girasole" di Corato, Cooperativa 
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~di strada· Oasi 'l'di TraB, SeMzr soaalr del Conule di Corato. 
Sono 101eM!nuti anche Feloce Di lema della Cooperatrva "Oasi 2 di Trani' 
e del Doli. Guido Talone del "Gruppo Abele" di Tomo l convegno ha 
evrc1enzra1o la vivacilà del no.prolit e del T eao settore 11\l'l'octrc:a preventrva 
nel campo dala marginali1à sociale ~ impor1ante prevenire operando in 
rete con le varie agenzie educative presenti nel te<ntorio: la famiglia, la 
scuota, l'associazionismo cattolico e laiCO. Bisogna. pertanto, attuare 
processi di integrazione e relazione tra le varie realtà facendole inte<agire 
con grande disponibilità in modo che ognuna possa svolgere il p<oprio 
compito con le proprie spedficitfl e competenze. La testimonianza del Prol. 
Tallone ha evidenziato come l'attività p<eventiva di un ente formativo deve 
rendere qualsiasi ragazzo protagonista del percorso educativo. Pertanto, 
è necessario che si possano costruire attività, forme attive imP99nate sulla 
scoperta, raooogiendio informazioni, inv8$bgandio, condividendo le linalitil 
e i nsullato. tn questo modo, l'educando drvenla soggetto attrvo e la scuola. 
111 Wg<l di rice«:a viva di pattenza e di aiTNO. La prevenzione è possibile 
attuarta creando apportunità esperienzlai anche tra i dNersi soggetti 
presenti arntemo dela scuola. Tutb s.amo a rischoo di abruso, non solo 
dale droglle. ma anche dall'alcoiiSillO. dal goooo d'azzatdo. La scuola, 
non solo tramite le altivitil scolastiche, può 1at arnvare a risultati concreti, 
ma anche tramite i vari processi dì aggregazoone e soaalozzazoone per 
promuovere le identità e la aescrta dei propri aftievi. (Giuseppe Farei/a) 

TRINITAPOLI 

SEMINARIO SULlA DIGNITÀ DELL'EMBRIONE 
Avrà luogo p<esso l'Auditorium dell'Assunta 1110 febbraio 2001. alle ore 
18.30, sul tema "La dignità dell'embrione umano·. organizzato dal 
Consultorio Famiiare E.C.C.IAS.S .. in collaborall0f18 con 'ta Bottega 
def'()e/ioe"<i Bari, dei 'FottmdeleAssoaavori Fsmi18n', Sezione Pugia. 
col patrocinio delta Regione Pugia e del C<mrne di T nnrtapol. Retatori: 
S.OO del Si1daco di Trinilap<i Geom. Angelo Bansoano 
• Padre Angelo Sella, Prof. On. Genebca lknana, UIMI$Ìtà Catlolica, 
Roma. 'Il vo/lo = dela scienza: a ,.opostto di embo!Oiogra" 
• Avv. Giuseppe Barbato, Presidente regionale del "Forum Assoaavori 
/arrvf1411•, 'Capacità giuridica dell'embrione. Disap/ìna della proc:reazione 
arollclale' 
• Dott.ssa Ludovica Car1i, moderatrice, Presidente SezlooeAppuro-Lucana 
'Bottega dell'Orefice' 
• Mons. Giovan Battista Pichierri, arcivescovo, che chiude i lavori. 

DAL VASTO MONDO 

"INIZIATIVE COMUNI SULlA PIUOlA DEL GIORNO DOPO" 
Lo ha scritto it Presidente dela Commisslione Sanità ala Regione Pugia 
Sergoo S.lvestris (Alleanza Na210flale) "' 11'18 letteta al Capogruppo del 
Pp Pro!. Pietro Pepe, i quale, secondo alcule clchraraZJOr'O appa<se in 
p<ececlenza da stampa, aveva esprmo la disponlbolllà del Gruppo 
Popolate a votare da quesbone ooa molJOfl8 ., Consrgio Regionale. 
Per queslo, saive Sivestris nella mossrva a Pepe; 'Sono d'BCIXXdo con 
Te. Su cer1e ques1ioni non oct:orrorlO dMSIOIIf, ne tanto meno posiZIOfli 
stromentaN. Oggi vallllo positivamente 18 dìspoOJbìiM a formulare una 
mozione che coinvolga t'intero ConSiglio Regionale della Puglia, e per 
questo 1i rivolgo /Jnvito ascriverla insieme. Sono certo che compronde!lli 
lo spirito di questa mia, che al dì là della facili strumenla/lzzazion/ mira a 
creare s/nergle e conve~genze utili ad affermare H primato d/ Wltorl condMsi, 
quali la sacralilà della Vita e la dignilb della Persona sin dal suo 
concepimento". 
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Arcidiocesi di Trani - Barletta - Bisceglie 
Via Bel trani, 9- Trani 

Commissione Diocesana Famiglia e Vita 
Senore della Pastorale Familiare 

LA PILLOLA DEL GIORNO DOPO 
Aspetti scientifici e medici, problematiche morali 

n collaborazione con il Centro di Promozione Familia­
re, è stato organizzato dalla Commissione diocesana 
"Famiglia c vita" un dibattito sul tema della "pillola del 

giorno dopo'', che si è svolto a Barletta il giomo l l dicembre 
2000 presso la sede del suddetto Centro. A questo incontro sono 
state invitate lune le coppie della diocesi che hanno frequentato 
negli ullimi anni il CO l'SO di fonnazione per operatori di pastorale 
fan'liliare e alcune coppie guida delle parrocchie. 

Sono intervenuti anche i l nostro Arcivescovo, mons. G.B. 
Pichierri. il Vicario Generale mons. Savino Giannotti e il diretto· 
re del Consultorio di ispirazione cristiana di Barlena, don. Salva­
tore Filannino. 

Relatori dell' incontro sono stati: 
per g li aspetti scientifici e medici, il dott. Onofrio Palombella, 
ginecologo. operatore volontario del Consultorio di ispirazio­
ne cristiana di Barletta; 
per le problematiche morali, il sac. don Saverio Pellegrino. 
moralista. 

l. ASPETTI SCIENTIFICI 
E MEDICI 
(doli. Ono/rio Ptzlombellcz) 

li Ministro della Sanità. on. Veronesi. con una circolare am· 
m inistrativa emessa alla fine dello scorso ottobre. hn dato il be· 
nestare alla cOmmercializzazione della pillola del giorno dopo, 
inserendo questo fa rmaco nel Repertorio Fannaccutico Italiano. 

n famlaco, con il nome commerciale di NORLEVO. è in vendi· 
ta al 1° Novembre 2000 presso tutte le fannacic italiane e viene 
acquistato solo previa presentazione della pre..:;crizione del medico. 

Il primo aspeuo negativo è che tale decisione è s tata comuni· 
cata attraverso i mass • media (TV, giornali quotidiani c periodi· 
ci. etc .. ) e non è giunta agli operatori sanitari attraverso i canali 
istituzionali. quali l'ordine dei medici o le A.S.L.. 

Ciascun medico. quindi, se e quando ha ritenuto opportuno o 
necessario. si è documentato in meriro per proprio conto. 

Cerci) i amo allora di approfondire anche noi gli aspetti scic.n· 
tifici e medici di questo farmaco. 

Data per scontata la conoscenza del ciclo mestruale e ovuln· 
torio della donna. richiamiamo la nostra attenzione solo su alcuni 
punti essenziali alla comprensione del tema appena enunciato: 
Premesso che facciamo riferimentO ad un ciclo mestruale, rego­
lannente ovulatorio, di 28 . 29 g.iorn.i. sono possibili tre momenti 
rondamentali: l'ovulazione. la fecondazione e l'annidamenro. 

L'ovulazione avviene 1nediamente (ma non in maniera catego­
ricamente pre<:isa) intorno al 14° giorno dall'inizio della me-

stn1azione. 
La fecondazio­
ne. cioè l' incon­
tro tra l'ovu lo 
femminile e lo 
spermatozoo 
maschile, può 
avvenire intorno 
al 14°- 16° gior­
no, nella tuba. 
L'annidamento 
dell'ovulo fe­
condato nel­
l'utero matemo 
avviene intorno 
al 200-21° gior-
no, cioè 5 • 6 
g io rni dopo la 
recondazione, 
quando l'em -
brione ha onnai 
raggiunto la cavità uteri n a. 

Dopo questa breve premessa, esaminiamo la composizione c 
l'azione del farmaco. 

Esso si co1npone di 2 compresse. comencnti soltanto proge· 
s tinico, di cui la prima va assuma entro, al massimo, 72 ore dal­
l" avvenuto rapporco sessuale riccnuto ·•a rischio". me1u re la se­
conda compressa va presa d01>0 altre 12 ore. 

La casa farmaceut ica indica una sicurezza contrncccuiva (?) 
del 95%: il che significa che. comunque. su IOOdom>e che assu­
mono questo farmaco, NORLEVO, come ''contraccettivo di emer­
genza" (così viene impropriamente definito dalla casa farrnaceu· 
tica e anche dal Ministro Veronesi). ci sono 5 donne che riman­
gono gravide. 

Esistono comunque t.rc possibilità temporali di assunzione del 
farmaco: 
l. Il rarmaco viene assunto prima dell'ovulazione (evento que· 

sto del quale la donna non può conoscere con sicurezza la 
esatta collocazione temporale); in questo caso NORLEVO 
impedisce l'ovulazione. atTerma la casa farmaceutica. e con­
seguentemente esplica un'efficace azione contraccettiva. 

2. Il farmaco viene assunro dopo l" ovulazione e quindi dopo la 
·'possibile" avvenura fecondazione dell'ovulo: in tal caso 

NORLEVO agisce alterando profondamente l'assetto fisio· 
logico dell'endometrio {tessuto dell'utero che esplica la fu n· 
zione di alloggiare e nutrire l'ovulo recondato) e detenninan· 
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do quindi l'impossibilità dell'annidamento dell'ovulo fccon· 
dato; in questa ipotc..'ii perciò l'embrione che si trova nei suoi 
primissimi stadi di vita (intorno alla 6' giornata circa dalla 
fecondazione) non riuscirà più ad impiantarsi c verrà espulso 
con le successive mestruazioni: sarà così s1mo provocato un 
microaborto e il farmaco avrà svoho un'azione aboniva pre­
coce. 

3. Ln terza possibilità è l'assunzione del NORLEVO ad impian­
to dell'ovulo fecondato già avvenuto: in questa ipotesi la casa 
farmaceutica produttrice afferma che non ci sono evidenze di 
malformazioni a carico dell'embrione. 

A tutto ciò è doveroso aggiungere che il NORLEVO. poiché 
non contiene estrogenj (presenti invece nei prodotti farmacologi­
ci usati in passato come .. contracceuivi di emergenza"), respon­
sabili di un gran numero di effeui collaterali, non ha alcuna con­
troindicazione di carauere medico, fenno restando che esso va 
utilizzato in caso di emergenza e 11011 con la frequenza di un nor­
male contraccettivo. 

l n fine questo fannaco, come abbiamo accennato all' inizio. è 
prescrivibile da qualsiasi medico sui nonnali riceuari personali; 
va aggiunto che alla paziente che lo richiede non è necessario 
richiedere di esibire un proprio documento di identità. compro­
vante la sua maggiore età, né viene imposto alcun limjte legale 
relativo al numero delle volte ed alla frequenza di assunzione del 
farmaco. 

L'ultima affermazione di carattere sanitario: sino ad oggi nel­
la gran pane dei casi è stato possibile, nel bene e nel male, regi­
strare, presso la struttura sanitaria pubblica, gli aborti avvenuti: 
l' introduzione di questo fannaco, non prevedendo alcuna proce­
dura obbligatoria, determina una fonna di aborto del tutto nasco­
sta e non registrabile da alcuna struuura sa11itaria. 

li fatto 

2. PROBLEMA TI CHE MORALI 
(sac. Saverio Pellegrino) 

Recentemente il Repertorio Fannaceutico Italiano si è arric­
chito, sia pure in ritardo rispeuo agli altri Paesi europei, di un 
nuovo famtaco denominato NORLEVO. opi~ comunemente pii· 
lola del giomo dopo. 

Negli anni '80 era stato prodono dalla Casa farmaceutica 
GEDEON-RICHTER un farmaco chiamato POSTINOR e diffu· 
so initialmente in Ungheria e successivamente negli altri Paesi 
dell'Est europeo. l seri effeui collaterali del POSTINOR aveva­
no imposto un ridimensionamento della quantità di estrogeni. Sono 
così sopravvenuti farmaci analoghi ma meno dannosi per la salu· 
te della donna. 

La pillola del giorno dopo è stata proposta come contraccetti· 
vo di emergenza da utilizz.a_rc -secondo le ist.ruzioni anne..'\SC • il 
più presto possibile dopo un rnpporto sessuale a "rischio gravi· 
danza". senza alcuna necessità di prescrizione medica. Secondo 
calcoli statistici l'uso del NORLEVO dovrebbe prevenire 1'80% 
circa delle gravidanza indesiderate: nel 20% dei casi può sospen-
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dere l'ovulazione; nell'altro 80% sopprime la blastociste, cioè 
quel "cumulo di cellule" risultante dalla fusione dell'ovulo con 
lo spermatozoo. 

In Italia, la decisione di introdurre il farmaco ilt questione è 
stata presa d'autorità dal Ministro della Sanità On. Veronesi. Il 
NORLEVO è in vendita nelle rarmacie italiane e può essere rila­
sciato solo dietro presentazione di prescrizione medica. La deci­
sione ministeriale è stata ampiamente dibau-uta da autorevoli voci 
che da differenti punti di vista (religioso. laìco. politico, privato. 
scientìfico ... ) hanno sollevato interrogativi, focalizzato perples­
silà, emesso giudizi di natura etica. La pluralità di considerazioni 
se dn un lato tes1imonia l'interesse che i problemi bioe1ici susci­
tano nel nostro Paese. dall'ahro paradossalmente rischia di au· 
mentare la confusione, il disorientamento, le incertez-ze di valu· 
tazione per cui diventa davvero difficile per il ciuadinoarrivare a 
formulare una conclusione chiara e serena. 

Gli schieramenti originatisi sono due: la pillola del giorno dopo 
è \111 fannaco contraocenivo. per altri è un fann..'\co abortivo. 

Ln pillola del giorno dopo è un fannaco contraccettivo per· 
ché l'ovulo fecondato, senza l'avvenuto annidamento della mu· 
cosa che tappezza la cavità uterina non può considerarsi vita 
umana. La vita umana propriamente detta avrebbe iniz.io a pa11ire 
dal 14° giorno dalla fecondazione. 

Altri sostengono l'esatto contrario: la pillola è un fannaco 
aborti vo perché la vita umana ha inizio ne li" istante in cui l'ovulo 
e lo spennatozoo si fondono. L'assunzione della pillola ha per 
effetto la soppressione della vita nascente per cui ci si trova di­
nanzj ad una vera e propria pratica abortiva, anzi, di fron(e ad una 
banalizzazione di tale pratica; che si blocchi il processo vitale da 
subito o dopo un mese non fa differenza alcuna. si trana sempre 
di uno stop alla gravidanza. Se si banalizza il conceuo di vita allo 
stato iniziale conseguentemente si aprirà il varco al passo succes­
sivo: la sperimen(azione sugli embrioni umani. 

Status quaestionis 
La questione principale sta p::.rciò nell 'appurare se l'embrio­

ne è parte dell'organjsmo matemo o se è un essere totalmente 



di\llnto dalla mad~; \C fondamentnlmente l'embrione~ un \Cm· 
plice OU"ttO biologico. quindi possibile termine d t mampola· 
none. oppure un 'ero e proprio soggetto a' ente quella dtgnllà 
per.onale che e'ige assoluto rispetto. li problema della quahfi· 
ca1ione dell"o\'ulo fecondato~ uno dci nodi del dibattito cuco. 
Un tale quelìito ne introduce uno uheriore altrenomo ronda· 
mentale: a pani re da quale momento l'embrione diventa per-,.o. 
na umann? Le rilìposte variano in rapporto alle divcrJtC irnpo­
Mazioni filosofiche ed opinioni etiche con le quali ci si accosto 
nlln pi'Oblcnultica. Queste discussioni. che ancoro. continuano. 
co~titui'ieono m04ivo per cercare di chiarire i risulto.ti della scicn­
ta attuale circa l' ini1io della vita umana onde trorre con.segucn/..e 
>ul piano ancropologico ed etico. 

La posi1Jone della scienza 
L.e ricerche scientifiche effettuate negli ultimi anni sull"iniliO 

della v1ta umana wno giunte a risuhati ceni e 'erificabili. Il me­
ra,·igli<bO~ssodelta vita ha inizio con J"incontrOdi un O\ulo 
e d1uno spermacoroo. l nuclei di queste cellule germinai! fondo­
no i rispeuìvi patrimoni genetici ereditari, \'eicolau dalla com­
plessa. struuuru cromosomica. Ogni singolo concepito rice\·e una 
cornbinazione genetica \'eramenleoriginalecomposta dm 23 ero· 
n>OSOmi del DNA paterno e dai 23 cromosomi del DNA materno. 
Questa combinUiione non si è prodotta prima e mai si 1>rodurrà in 
seguito. 

Nel momento della fecondazione si stabilisce J:>er'Cib un nuovo 
gcnotii>O diMinto dn quello di ciascuno dei genitori fin dal primo 
momento. La scienza genetica e cellulare assicurano un primo dato 
di indiscussn<.."d indi<eutibile verità: l" assoluta originalità del nuovo 
genotipo ri;peuo a quello del padre e della madre. 

L'o"ulo recondato d?t origine ad una scissione cellulare nu­
merkamente e qualitativamente progressi,•a; in concomitanza a 
qiiCSio fenomeno <i O'>Cr\'3 una lenta migrazione dello stesso \Cl")() 

l'utero materno. al termine della quale l" ovulo rnggiUnge lo Ma· 
dio d1 blastula coscicuica dalle 100 alle 200 cellule. Ali" intorno 
del 22° giomo del cielo mestruale e 6° dalla feconda11one. la 
blastula si annida nel!" endometrio (la mucosa che lappeua la 
cavità utenna) ripartendosi in due sottoinsiemi di cellule di cui il 
primo dari\ origine alla placenta e l" altro ali" embrione propria· 
mente detto. quindi al feto. l biologi fanno notare che il nuovo 
essere ini1in la sua vi1n in modo individuale e che dirige e con· 
trolla le r::~;;;i del suo sviluppo autonomamente, attraverso mecca­
nismi di 'IUtorcgolazione. Tutte le ricerche sperimentali meuono 
in luce come il nuovo organismo si amos volge nel tempo e nello 
spaLio e il cui ritmo di crescita e di differenz.iazione cellulare si 
determina dal di dentro. dal cencro di controllo che è lo stesso 
genOtipo. S1amo davanti ad un caso di autogoverno biologtco. La 
madre è nece,.,.ria per fornire ohre che r alimcnWIOne anehe il 
meccant>1no carcho-polmonare indispensabile per la vtl3 dcii" e m· 
brione. Gil q~11 dau scientifici annullano IUIIc le quesciom d1 
opinione e parado,~lmence ~proprio la FIVET (Fercilitalion in 
Vi ero and Embryo Transfer) che ne appona la prova: la nasc11a d1 
bambini in prove n a. L" embrione~ capace di svilupparsi non .ol-
13niO nel ··cubo di come·· della madre: (cuba). ma anche nel""tubo 
di ,•cero·· del biologo (provena). ci~ indipendencemence ed auto­
nomamente doli n madre. 

l biologi cviden1inno un a liro dato della ricerca: la continuitb. 
quiìrHitntivn C qunlitmiva dell'ontogencsi. Il bambinO si va ror­
mando uttn:werso una serie di fasi in cui la posteriore non eliminn 
l'alllcriorc. ma la presuppone c l'assimila. In altri tcnnini. non !o! i 
verificano 'alti quontitativi e qualirativi di sviluppo c non vi è 
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alcun apporto di materiale c~mico OtJaniu..alo che inter­
viene dall'escemo a modificare il partiCOlare a< <ello del concepi· 
to. Stabilire perciò linee dh·i.sorie dal punto d1 vi\t3 çcientifico è 
un arb•trio ingiuslificato. 

Questi dunque i risu11ati scientifici: l'originalit?t del nuovo 
genotipo. l'autogo'"·emo biologico. la continuità qunntitativa e 
qunlicnciva dell"oncogenesi. La biologia. per ri;penare i propri li· 
miti ed il proprio ambito di cornpctenLa. deve rcrmar\i qui, non 
può aggiungere altro. Essa non J>UÒ ri~IXllldcrc direttamente alla 
domnnda: l'embrioneèpersona unwnn? Perché In risposta nppt1r· 
tiene ad un'altra branca del sapere. <1uella filosolico-giuridica e 
travnlicn quella metafisica nella quale riJ>O'ì8 la domnnda: qual è 
il destino dell'uomo?Tuuavia la biologia ofrrc un apporto inesti­
mabile ed incontrovertibile nell'eviden1inre il conce nodi indi vi· 
dualità somacica dcii" embrione. 

Varietà di interpreta:z:ioni 
La filosofia e la teologia non <i am\lano alla dcs<:riLione del 

dato <eienlifico. Esse devono elaborarlo ed 1111crprecarlo. L"inccr· 
preta1ione dei dati della biologia non è univoca ma controversa. 
canto che anche qui si sono originati vari '\Chieramenti. 

1• imerpretazione 
A lcuni sostengono che l'embrione è pe~ono li n dal primo 

ìMante del concepimento. L'originalitb. del nuovo genotipo. la 
continuità qualitati va e quantitativa dell' ontogcncsi. l'autogoverno 
biologico fanno concludere che la cellula fecondata. nelle pri· 
missirne fasi del suo sviluppo è germinalmcnte vcrn e propria 
persona. Si trotta di persona genninale e non di persona polentia­
le.llcermine "potenziale"" potrebbe e>scre frninccsoe far pensare 
a qualcosa che non è e che potrebbe e\;trel. In reaiiA. potenziale 
non~ la persona umana dell'embrione. ma wltanlo il suo s,-ilup­
po.Scabilirc:perciòperesempiola la ola4a la8asenimanadi 
quel processo come soglia della perwnaliwwone dcii" embrio­
ne~ un puro arbitrio. un alto non fondato~ scientificamente. n6 
ru1ionalmente. 
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Per poter definire l'embrione persona basta considerare che 
la prima cellula possiede già cune le carancriscichc gcneciche del· 
la specie umana e che ha una strunura che può, da subito, funz.io· 
nare come entità. 

2- imerprerazioue 
Altri operano una distinz.i011e tra vita umana c vita umaniz.z:ua. 

Il feto · essi sostengono- è sl vita umana. ma non ancora vita uma­
nizzata.. Solo l'accettazione da parte della madre rendertl il feto vita 
umanizz.ata, cioè avente le qualità e i dirini della persona umana. 
Qucsco modo di argomencare in base al personal ismo lo - Th è de­
cisamente fragile. L'obienivo di questo ragionamemo è fin ItOppo 
evidente: e liminare la malizia morale dell'aborto o dell'uso della 
pillola del giorno dopo negando il valore oncologico del concepilo. 
Se il feto non è ancora vita umanizzata non si capisce conle e perché 
può essere umanizzato da un semplice atteggiamento psicologico 
della madre la quale, era l'allro, durnnce il periodo della gescazione, 
potrebbe ripensare la decisione assunta. Ancora una volta la psico­
logia tende a condizionare l'ontologia. 

3" interprelll<.ione 

Altri ancora assumono come punto di partenza il cosiddeltO fe­
nomeno della totipotenzadcllo zigote. Negli stadi ameriori all'im­
pianto nell'endometrio si deve tener conto di un fenomeno assai 
SÌilgolare: un embrione può dividersi in due metà e far proseguire a 
c-iascuna di esse il suo sviluppo fino alla nascita di due gemelli. Ma 
si verifica anche il processo inverso: le cellule - dopo la divisone­
possono di nuovo fondersi e dar vita ad un solo ed unico individuo. 
Questa capacità di combinazione e di scombinazione dello zigote 
può auuarsi fino allo stadio di blastula, all'incirca fino al 6°- 7° 
giomo daJ concepimento. Successivamente a tale stadio, la blastula 
perde la totipotenz.a e diventa unipotentc. La perdita della totipoten­
za coincide con l'annidamento nell'endometrio; vi è dunque una 
coincidenza era la fase di blascula eia perdica della coli potenza. Da 
questo momento in poi l'embrione segue il suo sviluppo come un 
essere uni pOlente. Come interpretare questo fenomeno? Fino allo 
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stadio di blastula il fruuo del concepinlCillO non è ancora persona. 
L'embrione è sollanto un esse•-e organko appartene-me alla specie 
umana, ma non ancora persona individuale. Questa possibilità di 
sdoppiamento e di ricombinaz.ione ai primordi della vita embriona­
ria sta ad indic-are che la realtà di un individuo già costituito è al­
quanto sfumata, decisamente incerta. TI punto di vista di San Tom­
maso è ritenuto, da questi autori, esauo: "lndividuum est quod in se 
indivisum et ab aliis distinctum" (Summa teologica, la. q. 29, a. 4.). 
Interpretando questa sentenza alla vita dell 'embrione si può dire 
che questo "in sé'' è una proprietà dell'o•-ganismo individuale che si 
acquisca prcsco (quando?) dopo la fecondazione. Queslo ''presco'' è 
stmo fissato al 14° giomo dalla Commissione Govemativa Britan­
nica presieduca da Mary Wamock, perché è quello il momemo in 
cui l'embrione viene Impiantato in utero. Secondo la Commissione, 
inoltre, il limite del 14° giorno vuoi porre un ini1...io per la tutela 
giuridica dell'embrione stesso. È evidente che questo modo di ra­
gionare esprime concetti etici rudimentali totalmente inaccettabili 
per la morale di ispirazione cauolica. Quella del Comicaco Wamock 
è una soluzione del tutto pragmatist.ica, manca assolutamente di 
va1oreraz.ionale: perché deve dirsi delittuosa la sperimentazjonesugli 
embrioni umani dopo il 14° giorno e non invece il giorno prima?La 
scappatoia giuridica non risolve il problema perché il Diritto non 
può non riposare su un fondamento ontologico. 

La posizione della Chiesa 
Quando /'embrione è persotw? 
La questione non è nuova. Per lungo tempo ha già occupato 

filosofi, teologici c giuristi. La ragione e la fede riconoSCQno che 
l'uomo è "corpore et anima unus". un unico e.ftsere nello stesso 
cempo somatico e spirituale dove il corpo è il fru tto dell'amore 
dei genitori e l'anima invece è effetto immediato dell'amore cre­
atore di Dio. Nei secoli passati i pensatori cristiani sostenevano 
pacificamente che la personalità deriva all'embrione dall'anima. 

Per essi dunq\IC il problema si e.ft..·mriva nel precisare il mo­
mento in cui l'anima prendeva possesso dell' embrione. Le posi­
zioni erono essenzialmente due: alcuni sostenevano la presenza 
dell'anima già al momento della fecondazione, altri optavano per 
una animazione tardiva del feto senza poter tuttavia precisare 
quando ciò succedeva. 

La Chiesa è intervenuta nella questione con tre tipi di inter­
vemo: liturgico, dogmatico, morale-giuridico. Liturgicamente 
disponendo alcuni cicli di fes ta, la Chiesa si è ispirata all 'opinio­
ne che poneva l'animazione al momento del concepimento. Basti 
pensare alla festa del concepimento della Beala Ve1·gine Maria il 
giorno 8 d icembre, discinca dalla fesca della nascica della Beala 
Vergine Maria il giorno 8 settembre; alla festa del concepimento 
d i Cristo il giorno 25 mano distinta dalla festa della nascita di 
Cristo il giomo 25 dicembre. Tra le feste del concepimento e le 
feste della nascita intercorre un periodo di nove mesi, il periodo 
della gestazione. Sul piano dogmatico stricto sensu la Chiesa non 
ha mai preso posizione né tantomeno ha voluto dirimere la que­
stione dell' infusione dell"anima. Il Magistei'O riconosce che in 
teoria il dubbio sull'animazione può esistere, ma nella pratica 
occorre agire come se la vita individuale veramente umana abbia 
inizio dal concepimemo. Per questo motivo la condanna dell' abor­
lo è sempre scala ripecuca con fona dalla Chiesa. dalla Didachè 
fino ai nostri giorni. Questa condanna non è legata ad un linguag­
gio definitivo concemente lo statuto dell'embrione. ltcsti magi­
steriali parlano sempre di rispetto dovuto alla vita umana. al fmt· 
to del concepimento, a la vila umana della concezione. non di 
persona. Ciò significa che il Magis1ero non si è espressamente 
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impegnato su una affcnnazione di indole filosofica, ma ribadisce 
in maniera costante la condanna di qualsiasi abono procurato. 
Queslo inscgname1110 è immuWIO ed è imn1Uiabile (cfr. D. V. 1,1 ). 
"La vita umana, una volta concepita deve essere protetta con Ja 
massima cura c l'aborto come l'infanticidio sono abominevoli 
deliu i" (G.S. 51). Anche sul piano giuridico la Chiesa non ha 
avuto esitazioni nel comminare pene e sanzioni (CJ .C. can. l 398). 
La Chiesa fonda principalmeme il suo dissenso sulla Parola di 
Dio: "Non uccidere" (Es. 20, 13). La Rivelazione ci dice che ogni 
vita umana. a qualunque s1adio si trovi, è sotto la protezione di 
Dio, c che ogni vita umana riceve il diritto all'esistenza non per 
vinù propria. né lo riceve dai genitori, dallo Stato o da qualsiasi 
altra autorità umana, ma direttamente da O io. 

Quando iliizia la vita umaua? 
Crediamo che l' inizio della vita umana sia un mistero. Tutto 

il sapere scicntilico di cui disponiamo non sembra risolvere né 
diminuire il suo carattere di mistero. Si può cosl concludere che 
r individualità umana s i costituisce al momento della feconda· 
zione con le caratteris-tiche dell'autonomia dell 'essere, e con un 
dinamismo pronto ad accogliere le progressive attualizzazioni 
psicologiche e morali. Il Magistero dal momento che non si è 
espressamente impegnato su tana affennazione di indole filosofi· 
ca. non specifica il momento dell'animazione dell"embrione, né 
il suo statuto antropologico, ma afferma che esso va rispeuato 
come una persona. 

L'obiezione di cosc.ienza 
La Pontificia Accademia per la Vita ha invitato ,;tutti gli ope­

ratori del seuore a mettere in ano con fermezza un'obiezione 
morale di coscienza··. Le reazioni non si sono fatte attendere. 

L'obiezione non è possibile, sos1engono alcuni. La legge non 
lo conscn1c. Il medico ha l" obbligo di prescrivere la pillola e il 
fru1nncism di venderla. Le sanz.ioni per chi non esegue queste indi· 
cazioni sono molto pesanti. L'invito all'obiezione è una indebita 

ingcrcnz.."l della Chiesa Canolica negli affari interni dello Stato. 
Pensiamo, invece, che l'appello vaticano si possa configurare 

come sollecitazione agli opermori del settore ad appellarsi alla 
legge 194 che esonera il personale sanitario dal compimento di 
procedure e di attività dirette a determinare l'interruzione della 
gravidanza (che è l'effetto della pillola in queslione). 

Il conflitto primariamente non si configurerebbe fra Chiesa e 
S1a1o, rna fra le leggi dello s1esso S1a1o: una impone ai fannacis1i 
di vendere la pillola aborliva, men1re la legge 194 li solleverebbe 
dal dovere di vendcrla proprio perché abortiva. 

A nostro avviso. il personale medico del settore non è obbli­
gato a prescrivere o a d istribuire la pillola c ciò proprio in fof7.,a 
del principio della laicilà dello S1a1o. Affennare la laicilà dello 
Stato- come è giusto che s ia- s ignifica ribadire l'e.~istenz.a di una 
dimensione che contiene in sé tolleranza e rispc.no per tutte le 
diverse posizioni esistenti all'interno del corpo sociale. Lo Stato 
non può obbligare con le leggi a compiere atti che vanno contro 
la coscien?.a di tana parte della popola?.ionc. Esso non può impor­
re una sua morale. Se lo facesse, non s i qualificherebbe più come 
Stato laico, bensì come Stato etico con i conseguenti pericoli di 
questa metamorfosi. lc'l Chiesa al contrario non obbliga nessuno. 
Essa si rivolge a coloro che si ritengono a Lei vincolati: ai catto­
lici ed anche agli uomini di buona volontà che- pur non condivi­
dendo il credo cristiano- hanno una genuina passione per i valori 
della vita. Lo Stato è laico e tale deve restare; ciò s ignifica che 
oltre a rispettare le opinioni d i tutti i cittadini, deve favorire e 
garantire le condizioni per un autentico pluralismo culturale. In 
una società democratica ci sono sempre correnti diverse: in Italia 
vi è anche quella dei cattolici. La Chiesa non impone allo Stato 
Italiano di abrogare una sua legge. Essa si limita a richiamare le 
coscienze e le intelligenze su un principio che ritiene inderogabi· 
le: il rispeuo incondizionato della vita umana. Nessuna ingcrcn· 
za dunque da pane della Chiesa. L'ingerenza si avrebbe- al con­
trario- se la Chiesa si intromettesse in affari ed occupasse ambiti 
che non le sono propri. 

Quando la Chiesa nel documento Evangelium Vitae invita 
all'obiezione di coscienza, non chiama ad una obiezione neces­
sariamente protetta. ma invita il credente, davanti al divario tra 
legali!~ (fedellà alla legge) e legiuimilà (fedellà ai valori e alla 
coscienza), a seguire la propria coscienza subendone le conse­
guenze: "Bisogna obbedire a Dio piuuostoche agli uomini" (Atti 
4, 19). Se assumiamo c viviamo Ja fede con la serietà da essa 
richiesta. non si prospcuano molti modi di comportarsi dinanzi a 
qucslo problema: il modo è solo uno. 

Questa ed altre spinose questioni ci inclinano a praticare più 
intensamente la vi11ù della fortezz...1 che richiede sempre un certo 
supcramento delle debolezze e delle paure. l.,' uomo naturalmente 
ha paura. La paura toglie a volte il coraggio civile di manifestare 
le p•·oprie opinioni e convinzioni di fede speciahncnte in un cli-
ma sociale di incomprensione. derisione. ostracismo. rifiuta o 
addiriuura in un clima di minaccia e di violenza. Non dobbiamo 
cercare gli uomini coraggiosi soltanto sui campi di bauaglia. Ci 
sono oggi come ieri uomini e donne che sono stati capaci di var-
care la soglia della paura per rendere testimonianza alla Vcrit?l. 
che era in loro. Per arrivare ad una tale fonez.za essi hanno anche 
accettato il rischio di esporsi a spiacevoli conseguenze. Per vive· 
•·e questa vinù cardinale l'uomo deve essere sorretto da un gran-
de amore per la Verità e per il Bene. La virtù della for1c1..za perciò 
procede di pari passo con la capacità di sacrificarsi. Occorre insi­
stentemente invocare lo Spirito Santo di Dio che è Spirito di con· 
siglio e di foneua. 

a 
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LA SCALA DI GIACOBBE 

... una serie di impegni e In speranza che siano un 'occasione per la scalata aUa santirà 

l G/OV Tranic Cimo. 010 10,00, Consiglio <J>•&oopale 
8/scogJfr Se""""'lo, Q<G 18.30, o.dlcatloneC;IP!"'IIa Semlnatlo a Mari# ~eglna 
dogi """'tolo . 
M~tp/Jeril• Pio ca.. S Giuseppe, 010 20,00, S.uol• di pfellhlara I>O'QIQI.'BfO, a 
"""'<lo! Ce~tro Dio<esono ~ 

2Vf.N 
Giomalo por fil VIta~· 
Bist091io,_oro s Qianl, oco 16.30. So:ennt -tone • ..,..rost<a 
rnmL P arrOixhia Spl~lo Saoto, lniiZio llOYt!oa ~di Lourdé$. ,..,. al1 O; ore 
9.00. S. ~.<essa. seguo;ntsrte~Slooe prolungalll ctavao~ a1 S.oll$$ino, ore 1~.30. 
S. Rosorio. -azione dala P•rola dll1rib•- daU'E•c:am~>a 

3 SAB 8/"'"91/o· SemilWio. ore 16.30, Momento di ""''lvtalltà forma~va 
per i Dìoconi pem181l80ii 

~·~inconlrO~porUd•-.afl>pa-10200<1'2001 

4 OOM V DEL TEMPO ORDINARIO 
Gfomara petiD ·~• 
&'s<egfie· iniZ» Wsfta paslomle alla P•m>ec:l>lo S. Agosilno; flno •l W 
Trant CUri8 Altivesccwilo. ore 16.00, Incontro clnadino deil mìMu'l sltaOrdinati 
deli'Eucare.sba 

S LUN BiS<effoi'Maf\aslero S LI.Ogl, 01e 20:00, Scuola di P<eg~lera per gio-
vani. a cura del Cfntro Oiootsano Vocazioni 

6 MAR TtiirBpoN· Panoccl>ll 8I.1V cilueio, 01t 9.00. Cole<:he$ per lo i;lgncn 
Trani" Catledrale ore 20.00, lncarmo dt lulte lé co~lt.\ necx:atecumenaU 
dd'lllti<liooesi 

71o!ER 
A111!1'18,....tlo -lll(lfttlil /Joi1$ /1ll!liitaldO !rlall;lAddazl ( f 97! /. Alt•• .. a>VO di 
Twni 

8 GIOV ~; PalOzro VescoY)Ie, O<e 10.00, lnODI\Ito~o 

'Vf.N Trani· Curia, 01e 10.00. ~Ilo l'lesblterale 
B.liloJ!a:sacr.l Famlglla1 Otè1MO, Sòluto a Don Frana> Di Llddo 
Ban.lta: "'"""'t""' S Roggiero, ore ro.oo, S<tlola di pregi)lera per giova~!, o 
cura der Centrb Oiocè!31'1() \locazJoni 

IO SAB Bis<egfte· Seminario. lll<:OQJtO pe>pedeUlko per --·~ penna· 
~nle 200012001 
8rS<eg1'10: Semlnallo, dalle oce 16.30 alle ore19.00,.a-del CenttòOiecosono 
V«alianì e'de!Semlnarfc>-.no. Gruppo 'Se\1\.o" sul tema~»,., .. 
$Ilo" 
/li$cegfie. Aucl~i~H~on> E.P.A.S.S., 01c 19.30. 0011/erenu ·~ ·s; alti l'ita t'atndo· 
mell(o lammato, .,,. riootsa polla CtJn~~Ntkà loatlt! • lntor~en~ di Villoria S•~'O>t!is , 
Pì~te oSSO!:itlziQne "F amlglla O!wula'. MDifeU. • Gjooranol8alilcco. Volotlla· 
rio Pf6SSO l'essoc:iaz1ooe "'Girotondo·. Moffatta - t.udanè SOrgè, ASSessore ei Se<­
..,; Secian Qis<eglle Moderam. prol. t.ulgt Do Plmo. 
Batfeda; Santuario di ~.!aria ss. dello s_.. Ote 17.30. 10 occa>one<!ella fe· 
''' del SaoJI spo>~ Mano • Giuseppe fnartJtO ~Odlcato alle oopp1e dei -~ 
della diocesi 
Tlfrniapo/1, AudilllriumdelrAssùnl•.ore 18.30 • .a<IJJ1I Ciel Consultorio. Conf"'i!,.. 
,...di!lllilà dèl'emb•iona umano. con la panec<pwonedt Nlons. GioYan Satlìst8 
P~. Dott.ssa ludo'I!Ca Ca~l. Padre Angelo S.... Avv. Gtu._ S.rbiro 

fl DO/d VI DOMENICA bEL TEMPO ORDINARIO 
Glomata IIIOildrafe del Molato 
B.lrtetta. BBSilca <lo! Santo Sepoic!o. ore 19.00, 1nl~va a"''" CfelrUnlla]~ 
Bisceglie: inltio vi$it.a pastorale a11.a Parrocchia Sa.nta Catérln;a1 fino ai1T 
&:r<egbe. Seminario. ore 9'.30 ~no alle 010 17 .00. a q,m del Cenlro Dloce$0110 
Vocoziool. LobOtelooo deDa lede per giovani $UI wma 'la fede çhe $tllw>" (le 
16.42) 
Bisc.g/10: l T.C., ore 9.30 • 17 "FoSfa ~ceda Pl><:eA.C.~· 

12 LUN Tra~/· cat!Mrale, vlol!o e <elob-conl..,.roarisU<Iellat"""" 
BlllfoN;r lncomro al Cas!eto, Sela Rossa. t"9QQ qumlro perla maft12llllolle do: 
ssMma tn.'egtato e 'eMzJ .soçtmr 
Tmnl. Panocchi! Spirito Sao1o. ••• 11.00.-S. messa per gli orW<m16gllanrnalab 
B~s<ogLe · s..,_ daDe 17.30 alle ore 19.30, lnconlro .al'rllemo del CortO 
rormallvo per 11 Mlnistét'O del leHorato e c:Jei'Açc(llliak) 
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13 MAR Tri~ l'alrocctia BMV dilOO!ID. ote9.00. C;ot- por le algnote 

14 ld€R Ttinl: lsfiMo di Sclenzo Religi...,, dalle ore15.00 a1o120.00. C:O..O 
di oggi9mtwllllnlo per losegMn~ di Rllllglone dello SCUOla Prlm:llia. Con&l'­
Ooll Ric<ar11o Cic<Diella 
r,.nt Pa•oodlla spmo Sal\fo, ore 19.00. S. M•"'l mOil$111 por !Uittlelamlgllo 
~o: Seninslio. dallo 17.30 allo 0t1 19.30, Incontro al"m!DmO del C:O..O 
ro~h-o del M•nfsrero SltiO<ljin<ino doii'Eucamlflr 
cor.ro;Coiesa dei Coppuoci~l. ore 20.00. Sc:ùc4a di pt'oghlem pa<gioVanla CUlli 

<fel C«ltro Dlooesano VocaziOni 

IS VEN Bisoegll•: Seminario. ore 9.30. R;llto sp!rituale doro 
r,.,.; Pamlq;t1ia S. GiuseP.PO. ore 20.00. Scuola di~ per giovani. acuta 
del C«ltro Dlooesano ~nl 

17 SAB BiS<eg/io: Se,...rlo, il>conlro pe>ped•u!lto perP dlaconaiQ per,... 
nen~e 20001200 1 

1~ OOM VII DEL TEMPO ORDINARIO 
Bisceglie: iniz:io vfslll pnforalt 1111 Parrotchla S. Lottnzo. fino al2.4 
~t~ Pitroccfila Spirito Sanlo, o.-o 11.30, CcosKne 
Borlelto: Parrocdlio S.l'llolq. or• 16.3D. Inoonlroottadonodlil ml~lslri >tr.lol<linalf 
delrEuoareslia 
~:AIICoowltorloE.P.A.S.S.{c/o P311l!XhlaS M. ,_),oro18,00. 
a"""' de.I!'Ari<>ne CtrttOii<;;l 0/oçesana e dena COtl1<711uklt•e Dtocosana Famiglia 
• w;, 3' c:..nr.,..,...DitJalfl:o .wr. lllooiiU È p~e\'!11Ja la 9Mecipatlon• di: 
Pro!. F Bos<la. dooente ...Wers!tarlo, per 111' aSjl@t!ì scleniillcl - Doti Ctltlo COlli­
ni, PreiidenUI 001 MoY!miK11o por la Vlla, per gli -Ili poitt>CI - Mdnl. M;wto 
Cou ... Teologò e MM!isla, per gllaspo!11eiicl. 

!HVN Trir>Jiapoll: Chiesa di S AMa. cré 19.00. S<llola d• preghiera por gio-
..,;, o curo del Centro Diocesano l'oc:aziCri 
Trani: Salot\e Biblioteca dell'alazzoAtd.......,lle. oro 17 .00, Incontro diJ!OSiòr.l· 
le lal1ilaria, sul tllllll l!rlroduzlono ~o: l'Uomo detenlt ni!IIIT Relato<e 
P. Oiego Pedone . 

20 MAR Trinil&poli: f'emlatia BMV di LOO!ID ore900, C;lll!cllesi perlosigi'IDnl 

11 M€R Tronl: loBI\tlo di Scienze Roliglo.è, dalleore15.00 alle 20.00, COtlo 
di 8p9iomimtlnto por losognan5 di Relgfono doli• SCIJOia Primalio ç.otluli<w"' 
Dott. Rlocatdo Cic<Diolla 

23 VEN Tran1. Museo Diocesano, ore 10.00, lncdntroool1atlo sultema-"Petthè Un- oggi.• -!IO srorico' RolalD<e, Pro(. V""""Zil Rbilles 
S. Fe<tliflanrkx Porroodlia S. F-. D<e 20.00 Sc.Jola di preghlel!l po< g;o. 
vani, • cunr del Conlll> [J;QCesano VocazJonl 
Mòlf11111: Ponllficlo Sllrrlnario Reglot\ale P\Jglfese. Anno z..,, La via del lllrig<!lo· 
oscclta<o 

USAB Bis<egf'..- SemiMno, lrlconlro (liOper!eutlçQ por M cbcona10 -· 
tll>flfe 2000/2001 

25 DOM VIli DEl. TEMPQ ORDINARIO 
8fsc~gfie: ll'llziO visita pastotale aJI.a Parrocchia S. Mari~ di Costantinopoli. 
nn o .al l marzo 
Corale. 0..1 di N.,.,.,;,, ore t6.3D, lnconlro clltadino di!Ì mlnio.tn lllliOtdinan 
d•!I'EJJcates"" 

25 WN Bisoegtio: Stmlnlrlo, claJia 17.30 alle ore 1P.30. Incontro aWI!llemo 
<lo! C:O..O fomla!i'll> por~ Ministero delleilorafl>o dei'Aecolliato 
rllliii,Safono 8ill&o18ca del Pn4àzzoAtam<Q\'ilé, 0<0 17.00. Ina>nlll>6rpas(oro· 
ie-.s.anHaria. ati( tema Sotidariet:i di Gesti con Il mondO deh's so.Sfaranu Reo91ore: 
P Diego~ 

27 I*AR Trinitilpolt Parroc:<ll•a 8/.1V di Lor~ ore 9.00: catOd\!!1 per le sl-
QilO!e 

28 MtER Mtrc:ottdl dotlo Centri, mì.t10 detllempo d1 Ouaru.~ma 
Tn>nl: ls"lul<>dl SdOflio RehgiOle, daOeOtll f5.00alle 20.00, Cono di oggioma· 
lllOl!IO po< lnsegnaMI di~ della Sc:ùc4a Prirnarr;o. CoocMID<e;Dott Ricca$ 
Ciccolelfe 
llant:catt>drale, ""20.00,~ del'o ce .. n, R<esl<!duiad8Mons Giovan 
Batltsta Pid>enl 




